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La lotta nelle campagne 
Un resoconto tendenzioso del 

mio discorso al VII Congresso del 
P.C.I., redatto da un giornalista 
senza scrupoli e pubblicato da un 
giornale fascista di Roma, ha fatto 
il giro della stampa governativa 
ed è stato ripreso da certa stam
pa periodica e specializzata nelle 
cose dell'agricoltura: su di esso 
sono stati ricamati dei commenti. 
senza accertare la esattezza del
l'informazione, secondo un costu
me ormai in voga nel pubblicismo 
Italiano americanizzato. 

Io non ho da replicare a chi 
ha diffuso la storiella che avrei 
offeso i tecnici agricoli, dalla tri
buna del Congresso del mio Par
tito. Riconosco a certi nostri av
versari, da buon democratico, il 
diritto di essere o di apparire de
gli imbecilli, diritto che è del re
sto garantito dalle leggi. 

Invece ho da dire qualche cosa 
a chi ha scritto che il nostro Con
gresso avrebbe modificato l'orien
tamento della politica agraria e 
contadina dei comunisti italiani. 
In realtà, delle rettifiche alla no
stra politica agraria e contadina 
il VII Congresso del P.C.I. le ha 
apportate, ma non nel senso in
torno al quale, ad esempio, il prof. 
A. Serpieri ed altri si sono com
piaciuti di insistere. 

Secondo il prof. A. Serpieri noi 
avremmo rinnegato al VII Con
gresso quanto abbiamo detto e 
scritto e fatto in questi decenni e 
negli ultimi anni per aprire ai 
contadini italiani quelle che ri
teniamo essere le vie maestre del
la loro redenzione sociale, e alla 
agricoltura nazionale nuove pos
sibilità di sviluppo, non più com
patibili con il vecchio regime fon
diario e agrario esistente. Avrem-
mo, cioè, ripiegato sulle antiche 
posizioni del socialismo italiano 
di trenta o quarantanni fa. A-
vremmo preso posizione, secondo 
il prof. A. Serpieri, « contro pic
coli proprietari, mezzadri, com
partecipanti, in favore dei sala
riati e braccianti, i quali sareb
bero defraudati da quelli del pa
ne quotidiano >. Forse al prof. 
A. Serpieri converrebbe, per mo
tivi politici, che noi avessimo com
messo l'errore che egli ci impu
ta; ma per la verità un simile er
rore non. lo abbiamo commesso. 
Se egli avrà l'amabilità di leg
gere il mio discorso integrale, che 
mi farò un dovere di mandar* 
gli, vedrà che esso è orientato su 
una impostazione nota e, sebbene 
repugnante ai suoi interessi so
ciali e tecnici, opposta a quella 
che ha creduto di scoprire come 
una $DOlta nella nostra politica 
nelle campagne. Perciò tutte le 
Bue deduzioni sui motivi che ci 
avrebbero condotto alla noolta, al 
cambiamento di politica in cam
po agrario, sono arbitrarie e, al
cune, ci si consenta di dirlo, pue
rili. 

La sostanza fondamentale della 
nostra politica agraria, come delle 
lotte delle diverse categorie dei 
lavoratori agricoli, è la questio
ne della terra, cioè della rottura 
del regime fondiario e agrario 
esistente, che consenta il passag
gio della grande proprietà fon
diaria alla proprietà dì contadini 
senza terra o con poca terra, sin
goli o volontariamente associati, 
la stabilità del lavoratore agricolo 
sui fondi, nel quadro di una po
litica di difesa multiforme dei 
contadini, della realizzazione di 
piani di bonifica e di trasforma-
eione fondiaria, di uno sviluppo 
tecnico coerente dell'agricoltura. 
Nella rotta per questi obiettivi è 
assolutamente giusto che venga 
data una prevalente attenzione ai 
braccianti e ai salariati, e preci
samente nel senso di avviare one
ste categorìe a superare il loro 
stato attuale di braccianti e di 
salariati, quindi in nn senso op
posto non solo * quello che il 
prof. Serpieri presume essere ne
gli intendimenti dei socialisti, ma 
pure in senso opposto ai piani 
«riformatori» del Serpieri, già 
verificati in periodo fascista, e 
a quelli che sono alla base delle 
concezioni riformatrki del Go
verno attuale. Il socialismo (lo di
ciamo qui pro-memoria) è la eli
minazione definitiva e senza ri
torno del lavoro salariato, il qua
le è un prodotto necessario e co
stante dèi regime capitalista. 

Ma su questa via di difesa dei 
braccianti e dei salariati, noi in
tendiamo difendere tatti i conta
dini, assicurando loro il possesso 
della terra che attualmente lavo
rano con contratri precari e con 
t mezzi della propria famiglia. 
Tutto quanto abbiamo detto e 
proposto in questi anni e conti
nuiamo a dire e a fare a favore 
dei compartecipanti, mezzadri, co
loni e affittuari coltivatori di
retti, mira a onesto obiettivo. Ec
co la base dell'union* di tutte le 
categorie dei lavoratori della ter
re, anione che non abbiamo sol
tanto predicata nei comizi o elo
giata negli scritti, ma realizzata 
nell'azione pratica, con gli sciope
ri discriminati dei braccianti, con 
la difesa deìVimponibile differen-
gjato, con l'aiato materiale solle
citato ed ottenuto dai mezzadri, 
dai piccoli e medi proprietari, dai 
piccoli e medi affittuari, ai brac
cianti in sciopero, ecc. Chi cerca 
di mettere braccianti e salariati 
contro mezzadri, piccoli proprie
tari, piccoli affittaari non siamo 
aè possiamo essere noi: sono, in
vece, gli amici dei grossi proprie-

• taxW «erari, i wgnnci del gover-
•a, i ^ s i o t i di «a cosiddette 

«partito rurale>, il prof. A. Ser
pieri e i suoi allievi. 

Una prova clamorosa di questa 
perfida azione di divisione è data 
dalle leggi fondiarie del governo. 
E' di queste leggi che ho parlato 
al VII Congresso e delle conse
guenze pratiche di azione che 
debbono ricavarne i comunisti. 
Queste leggi, che noi abbiamo 
combattute, tendono, tra l'altro e 
principalmente a creare un ristret
to strato di contadini privilegia
ti, nelle zone ove esse avranno 
applicazione. Prioilegiati nel sen
so che essi avranno accesso alla 
terra espropriata (e circa le loro 
sorti non è qui il luogo di indu
giare), mentre la grande massa 
dei senza terra resterà non solo 
esclusa, ma in condizioni sociali 
ed economiche di molto peggio
rate, com'è ovvio. 

Si immagini cosa accadrebbe 
nell'Emilia (per parlare della re
gione cui si richiama il prof. Ser
pieri) qualora la legge generalo 
governativa di « riforma fondia
ria >, ispirata a queste concezio
ni, avesse applicazione! Il brac
ciantato emiliano, professional
mente uno dei più preparati del 
mondo, e socialmente avanzato, 
ha l'obbligo nazionale, egregio 
professore, di impedire che si 
compia ' la più delittuosa delle 
macchinazioni contro di lui e con
tro l'agricoltura nazionale. In E-
milia le forme cooperative di con
duzione hanno una tradizione e 
una storia che può e deve servire 
di esempio. Parlo delle cooperati
ve di lavoratori, delle cooperati
ve vere, aperte, e non di quelle 
cooperative spurie che si vanno 
creando qua e là e che dovrebbero 
essere sciolte perchè contrarie al
la legge. La cooperazione volon
taria diretta dai lavoratori stessi, 
e altre forme associate di condu
zione, possono qui avviare a so
luzione. con criteri tecnici avan
zati, i problemi del lavoro e della 
terra che sono tra i nostri pro
blemi più angoscianti e dovreb
bero essere tra gli obiettivi di 
una riforma agraria. 

E* noto che esistono diverse 
Italie agricole: è questa una di
versità storica, agronomica, eco
nomica, sociale del nostro Paese. 
La unica e obbligatoria riforma 
agraria nazionale non può, dun
que, non essere diversa da zona 
a zona agraria. Ma la diversità 
delle situazioni non significa e-
senzioni per questo o quel grup
po di proprietari e di agrari, co
me pare al prof. Serpieri: signi
fica diversità di applicazione dei 
criteri riformatori: significa che 
ogni regione deve avanzare dal 
punto in cui si trova; ma debbo
no avanzare tutte le regioni, ed 
è verosimile che i braccianti del
la Valle Padana, mantenendo e 
allargando i collegamenti con tut
ti i braccianti e con tutti i con
tadini italiani, saranno alla pun
ta del rinnovamento agricolo e 
sociale delle nostre campagne. 

Queste cose abbiamo detto, tra 
l'altro, al VII Congresso del PCI, 
insieme ai modi e ai criteri di 
lotta per la estensione e la modi
ficazione della Legge-stralcio, nel 
corso della sua applicazione. Ab
biamo, in altri termini, verificato 
il punto a cui è giunta la lotta 
per la riforma agraria ne) nostro 
Paese, nell'intento di migliorarne 
la condotta unitaria e precisarne 
meglio gli obiettivi vicini e più 
lontani. 

. BUGGERO GRIECO 

MENTRE IL GOVERNO CONSEGNA L'ESERCITO A UN GENERALE AMERICANO 

nel nome della pace e deirindipendenza 
Il vicepresidente del Senato ha parlato a Roma - Il forte discorso del compagno 
Secchia a Parma - Grandi comizi e manìiestazioni unitarie in tutti i capoluoghi 

Ieri 25 Aprile, data gloriosa del
l'insurrezione antifascista e della 
liberazione nazionale, si è avuta 
una volta di più la prova lampante 
della profonda frattura esistente 
tra governo e popolo. Da un lato, 
nelle piazze di tutti i capoluoghi 
d'Italia, in assemblee, cortei e com
mosse manifestazioni, le grandi 
masso popolari, senza distinzione 
di partiti, ai sono strette attorno 
ai reduci delle eroiche formazioni 
partigiane, rinnovando l'impegno di 

D senatore Mi le 
difendere gli ideali che guidarono 
alla vittorie delle forze della resi
stenza. 

Dall'altra parte 11 generale ame
ricano Eisenhower, chiamato in Ita
lia dai nostri governanti e accolto 
dal nostri generali, ispezionava da 
padrone le truppe italiane della 
brigata alpina • Julia • e assisteva 
a manovre militari nel Friuli, men
tre ministri e dirigenti democri
stiani, nel loro discorsi d'apertura 
della campagna elettorale, faceva
no nuove vergognose professioni di 
servilismo verso lo straniero. Mol
te e vigorose sono state le mani
festazioni di protesta svoltesi nel
la giornata di Ieri nel Veneto ed 
in special modo ad Udine, dove 
cortei di giovani con bandiere del
la pace hanno percorso a lungo le 
vie cittadine, manifestando contro i 
preparativi di guerra e contro 11 
nuovo insulto alla dignità della Na
zióne. 

Il sacrificio dei partigiani nel no
me della pace, della liberta • del

l'indipendenza d'Italia è stato ap
punto il tema dominante delle ce
lebrazioni del 25 aprile. Uno dei 
discorsi di maggior rilievo è stato 
quello pronunciato a Parma dal 
compagno Pietro Secchia, vicese
gretario del P.C.I. che della resi
stenza fu uno dei massimi diri
genti. 

Il compagno Secchia ha dedicato 
la prima parte del discorto al pro
blema del riarmo tedesco. Dopo 
aver esaltato 1 valori della Resi
stenza, il commissario generale del
le brigate « Garibaldi », ha afferma
to che 1 partigiani italiani, le de
cine di migliaia di caduti per la 
libertà della Patria, non hanno com
battuto perchè i nazisti sconfitti e 
disarmati venissero riarmati un'al
tra volta. • Voi avete combattuto, 
ha continuato Secchia rivolgendosi 
ai partigiani che gremivano la piaz
za, non certo per conquistare la 

libertà « la paca <U un anno o di 
cinque anni, ma perchè non ci fos
sero più guerre di aggressione, per 
una pace stabile e duratura. 1 parti
giani non hanno combattuto per 
desiderio di conquista o sete di 
gloria, per sadismo di uccidere od 
amore di guerra; hanno combat
tuto solo per un vivo sentimento 
di dovere nazionale; hanno impu
gnato 11 fucile solo perchè fosse 
uno strumento di giustizia e di li
bertà. Alcuni chiedono con fare 
astuto — ha ricordato Secchia — 
« come mal voi, che avete com
battuto con la armi In pugno, sie
te oggi contro il riarmo? siete for
se contro un esercito Italiano, da
to che non si è mal visto un eser
cito disarmato?», noi rispondia
mo che vogliamo un esercito na

nna vogliono Paccdardt • De Ga-
sperl; un esercito che difenda in
nanzi tutto ]1 nostro diritto di vi
vere in pace ed In amicizia con 
tutti l popoli del mondo. Sino a 
che • riarmo vorrà dire servir» 1 
disegni infami dello straniero, fi
no a che i miliardi spesi per 11 
riarmo priveranno delle pensioni 
e dei mezzi per vivere le famiglie 
di coloro che sono caduti per la 
Patria, sino a che questo sarà 1) 
prezzo infame del riarmo, noi gri
deremo sempre forte; «siano ma
ledette queste armi destinata a 
procurare al nostro popolo nuo
vi lutti e nuove sciagure». La pa
ce va difesa e conquistata con la 
lotta, sino a che la lotta per la 
pace deve continuare. 

E' per questo che oggi non ci 
zionale al servizio degli italiani • sono dubbi possibili per noi: quel-
non a quello dello straniero, co- (continua In 5. pa*, 4. colonna) 

Il PSU a Genova 
blocca con le sinistre 

De Nicola accetta la candidatura a Presidente 
del Senato - Vasta eco dell'articolo di Togliatti 
Le tdtlm» giornata di manovre e 

di Intrighi elettorali stanno riser
vando parecchie spiacevoli sorpre
sa alla D.C. • a Saragat e Romita 
che del partito clericale sono di
ventati 1 più zelanti servitori. A 
Genova le pressióni dei dirigenti 
centrali del P.S.U. per costringere 
il partito all'apparentamento con 
la D.C. sono fallite. Il prof. Poggi, 
esponente della corrente fllocleri-
cale del P.S.U., dopo aver annun
ciato alla stampa che il connubio 
era avvenuto, è stato sconfessato, 
dalla principale sezione genovese e 
da tutta la base del partito roml-
tiano. Neanche l'intervento di Ro
mita e Matteotti è servito a nulla 
e cosi, mentre 11 Poggi, a titolo 
puramente personale, si apparente
rà con la D.C., il P.S.U., con il suo 
segretario Tamma, è entrato a far 
parte della lista indipendente ap
parentata con quelle del P.C.I. e 
del P.S.I. 

A Torino e Venezia la situazione 
è ancora più critica per Romita. 
Nonostante la personale opera di 
persuasione di Saragat e del mas
simi dirigenti del P.S.U., 1 romi-
tlanl torinesi, secondo quanto ha 
dichiarato ieri alla stampa lo stes
so segretario del P.S.L.I., hanno 
deciso di non apparentarsi con 1 
clericali. Lo stesso è avvenuto a 
Venezia, dove pure si era recato 

DOMANI ALLE ORE 6 IN TUTTE LE FABBRICHE D'ITALIA 

600 mila metallurgici in sciopero 
per salvare le industrie dalla smobilitazione 

Lo sciopero nazionale degli autoferrotranvieri - Lo sciopero dei funzionari 
11 governo completamente isolato si ostina a rifiutare gli aumenti agli statali 

Secondo le decisioni presa nel 
corso dei lavori del Comitato cen
trale-della FIOM, svoltisi-«-(Forino 
il 18 e Q 17 sprilt, domani in tutta 
Italia si effettua lo sciopero gene
rale dei metallurgici per la durata 
di 24 ore. Lo sciopero si svolgerà 
dalle ore 6 di domani alle ore ti 
di dopodomani. Dallo sciopero è 
escluso il personale strettamente 
indispensabile per evitare danni agli 
impianti. 

Le ragioni della grande manife
stazione di protesta che coinvolge 
600 mila lavoratori sono da ricer
carsi nella minaccia di liquidazione 
che grava su tutti i complessi indu
striali della Nazione, i cui episodi 
più drammatici sono stati quello 
dell'OTO Melara di La Spezia, dove 
gli operai sono stati estromessi con 
la forza dalla polizia dopo aver as
sicurato, pur tra enormi difficoltà 
e sacrifici, la continuazione della 
produzione in seguito alla fuga del
la direzione, e quella delle • Reg
giane », dove si intende procedere 
alla smobilitazione, gettando sul la
strico altre migliaia di lavoratori 

Nella risoluzione conclusiva, vo
tata a Torino dal Comitato centrale 
della FIOM, si Indicavano nella pò. 
litica di guerra del governo e nel 
progressivo strangolamento dell'In
dustria italiana determinata dai 
grandi monopoli le cause dell'attua
le crisi che minaccia di provocare 
la smobilitazione di una larga parte 
dell'apparato produttivo nazionale, 
l'inasprimento dello sfruttamento 

degli operai. 11 licenziamento di 
altra migliai» di lavoratori. 

Un'altra^ caiegbria di grande ri
lievo, quella degli autoferrotram-
vleri, ha proclamato per domani lo 
sciopero di 24 ore in tutta Italia. 
Lo sciopero è slato deciso dalla. 
CGIL, dalla CISL e dall'Ufi* . 

LA BASE DEL PARTITO CONTRO GLI AGENTI INGLESI DI WASHINGTON 

L'opposizione di Bevan appoggiata 
da molte organiuazioni laburiste 

DAL W0ST10 COIRISPONDDni 
: LONDRA, 25. — La convocazio

ne di una conferenza straordinaria 
del Labour Party che discuta la 
crisi del Partito è stata chiesta dal 
Socialist Fellow$hip. un raggrup
pamento della sinistra laburista che 
ha notevole seguito fra le masse 
operale. In un appello a tutti 1 
membri del Labour Party, delle 
Trade Unione e delle cooperative il 
Socialist Fellowshtp afferma: «La 
responsabilità per l'attuale perico
losa trattura nel partito cade inte
ramente sull'ala desti*, su Atllee, 
Morrison, ShinwelL - Geitafcell e i 
loro sostenitori. £ bilancio che essi 
hanno introdotto — e che 1 conser
vatori elogiano tanto — Include mi
sure per le quali il Governo non 
ha mal ricevuto mandato dal La
bour Party. . 

Al contrarlo, se all'ultima confe
renza del Partito qualcuno avesse 
suggerito quello che Gattskell ha 
ora fatto, le sue proposte sarebbero 
state subissate dalla indignazione». 

L'appello continua ammonendo 
che se il partito dovesse affrontare 
nuove elezioni diviso com'è ora dal
la discordia, fl risultato sarebbe di
sastroso: «Prima delle elezioni il 
Partito deve «ver superato la sua 
crisi intema dandosi una nuova po
litica attraverso una conferenza 
straordinaria- Prima di poter scon
figgere i conservatori, deve sconftf-
aere i conservatori che stanno nel
le sue file». 

La dichiarazione del Socialist 
Pettowship collega coraggiosamente 
la lotta contro la politica economi
ca della destra laburista con la 
lotta contro la sua politica estera: 
e La savi da guerra nel Gol» Per
sie* 90* difendono. I nostri 

si ma quelli dei re del petrolio e 
dei finanzieri che sono alla testa 
del Partito conservatore. Le truppe 
in Malesia non difendono 1 nostri 
interessi ma quelli dei proprietari 
della gomma e dello zinco che han
no usurpato le terra dei popoli 
malesi. Le truppe in Corea non di
fendono 1 nostri Interessi ma quelli 
della cricca reazionaria di Sin 
Man Ri- E' per questi interessi che 
ci viene chiesto di fare dei sacri-
nd ». E, rivolgendosi a Bevan, l'ap
pello conclude: «Non sappiamo be
ne quali siano le intenzioni di B c 
van, ma se egli intende di impe
gnare battaglia contro coloro che 
tentano di distruggere A Labour 
Party, può contare sul leale ap
poggio della larga maggioranza de! 
membri del Partito». 

Per iniziativa del Socialist Fel-
tovsMp tre conferenze sono state 
tenute nelle ultime settimane a 
Londra e nei grandi centri indu
striali di Manchester e di Birmin
gham. con l'intervento di oltre 490 
delegati, di 32 organizzazioni locali 
laburiste, di dodici Camere del La
voro e di un centinaio di organiz
zazioni sindacali. Le conferenze 
hanno approvato con soli dieci vo
ti contrari una risoluzione che chie
de il ritiro delle truppe inglesi dal
la Corea e dai territori coloniali, 
la rottura della alleanza di guerra 
con gli Stati Uniti, la concentrazio
ne di tutte le energie del Labour 
Party in uno sforzo per impedire 
che Churchill e i conservatori ri
tornino al potere. 

D movimento promosso dal Socia-
list Feilowship ha cosi avuto una 
parte cospicua nello svilupparsi al
l'interno del Labour Party di quel
la protesta che ha indotto Bevan a 

fa dimissioni dal Oo-
- : ' i 

verno. Bevasi ha espresso la 
testa delle dassi lavoratrici bri
tanniche solo nei limiti di una op
posizione al programma finanzia 
rio ed ecunumico delle destra. TJ 
suo attacco al Governo non è an
dato al di là della richiesta di una 
«politica atlantica moderata» non 
ha voluto Indicare nelle politica di 
guerra l'origine delle difficoltà che 
travagliano l'Inghilterra: ma la 
pressione delle masse laburiste, or
mai ridestate e sa movimento, po
trà forse spingere Bevan su post 
doni più conseguenti, e, imponendo 
all'Esecutivo del Labour Party la 
convocazione di - una conferenza 
straordinaria, p o t r à portare nei 
prossimi mesi ad un mutamento 
profondo nella direzione * nella po
litica del Partito. 

L'Esecutivo del Labour Party ha 
tenuto stamane a Transport House 
una riunione prolungatasi per tre 
ore, al termine della quale ha ema
nato una dichiarazione in cui riaf
ferma il proprio «fermo appoggio» 
al Governo, al riarmo e al bilancio. 
In realtà, tre membri dell'Esecuti
vo, oltre a Bevan, hanno espresso 
il proprio dissenso dal punto di 
vista formulato nella dichiarazione; 
essi sono stati: Jan Mucardo, Tom 
Driberg e Barbara Castle, la quale 
rappresenta neU'Esectrttvo le don
ne laburiste. Pka considerevole an
cora al è maaifsstata l'opposizione 
al Governo del Cooaigllo Generala 
delle Trade Union* Una mozione 
di biasimo per la dimissioni di Be
van ha ricevuto nel Consiglio tre
dici voti favorevoli e sei contrari: 
fra questi il voto di Trade Unions 
importanti come il Sindacato degli 
edili e Q Sindacato dei Postelefra-
tonid. 

La lotta degli statali 
ha isolato il governo 

"I risultati del grande sciopero 
effettuato l'altro ieri dai dipen
denti pubblici della Calabria, 
dell'Emilia e del Piemonte, han
no provocato lo scompiglio tra i 
giornali governativi, che fino alla 
vigilia dello sciopero avevano so
lennemente stabilito che la 
CGIL era isolata e quindi la de . 
cisione di sciopero, non condivi
sa, come è noto, dalla CISL e 
dall'UIL, si sarebbe risolta in un 
pieno fallimento. 

Le notizie giunte dalle tre re
gioni hanno smentito clamorosa
mente i presuntuosi pronostici 
della stampa governativa. Il 98 
per cento dei dipendenti pubblici 
ha scioperato, né vale, come fa 
«I l Popolo», tacere i risultati 
dello sciopero, per scalfire la 
massiccia mobi Ut azione degli 
statali contro 11 governo che non 
trova i fondi per adeguare al 
costo della vita gli stipendi dei 
suol dlpedenti mentre destina 
una parte ingente del reddito 
nazionale alle spese di guerra 

E* singolare che di questa con
danna della politica governativa 
si faccia portavoce anche « U 
Tempo », rappresentando, - con 
pietose espressioni, l'isolamento 
in cui è venuto a trovarsi 11 mi 
nlstro Fella « destinato a rimane
re solo: Orazio sol contro To
scana tutta». 

n grande esempio unitario dato 
sotto la guida della CGIL dagli 
statali delle tre fedoni dove si è 
effettuato lo adopero mentre co
stringe la stessa stampa filo-go
vernativa a sottolineare l'isola
mento del governo, smaschera 
clamorosamente le misere mano
vre delle organizzazioni scissioni
stiche, il cui appello al crumirac-
gio è stato totalmente respinto. 
Di fronte a questa lampante scon
fessione della base non si com
prende chi rappresentino I diri
genti delTUTL. e della CISL in
sistendo nella polemica verbale 
con il governo, mentre contem
poraneamente tentano di divide
re il fronte degli statali invitan
doli a non Intensificare l'agita
zione, secondo quanto esige 11 
governo. 

Ieri, « tarda aera, l'assoluta 
Inutilità della «iniziative» sin

dacali della CISL e dellTJlL è 
stata confermata dall'incontro tra 
i dirigenti delle due organizza
zioni e I ministri Pelle, Petrilli 
e La Malfa. Il governo, come era 
previsto, ha insistito nel suo ri
fiuto ad aderire alle richieste de
gli statali. 

Si sono intanto conclusi 1 lavori 
del convegno nazionale del mae
stri non di ruolo che si è tenuto 
a Napoli. Sono stati votati ordi
ni del giorno concernenti lo sta
to giuridico della categoria, con
corsi, incarichi, supplenze, assi
stenza, concessioni ferroviarie e 
le altre rivendicazioni reclamate 
da tempo dai maestri fuori ruolo. 

Ieri, infine, nel corso di una 
conferenza stampa a conclusione 
dei lavori del Congresso Nazio
nale del fuzionarl direttivi della 
amministrazione dello Stato e 
del sindacato funzionari ferrovie 
dello Stato aderenti alla Dirstat, 

è stato confermato lo sciopero 
del funzionari per 11 S maggio 
prossimo, a Roma, e .per il 19 
dello stesso mese, in tutte le al
tre città. 

• » » ^ » ^ - > - i » - > - » - - » » » - » » » » » 

Gonella fischiato 
In n n t e a t r o a P a l e r m o 

PALERMO, 25. — n ministro 
Gonella è stato ripetutamente in
terrotto da fischi e rumori, durante 
il discorso pronunciato al Teatro 
Politeama per cprire la campagna 
elettorale della D.C. In Sicilia 
Mentre egli parlava dell'autonomia 
dell'isola numerosi ascoltatori han
no gridato « Via i prefetti! Viva 
la pace! ». Gonella, visibilmente 
sorpreso, si è interrotto e allora 
alcune decine di studenti univer 
sitar! hanno iniziato a fischiare 
chiedendo a gran voce che venisse 
ritirata la legge che aumenta le 
tasse. 

-UOMINI ONESTI E CAPACI • • • » 

Un altro sindaco d.c. 
denunciato olla Magistratura 

Reato: "Interesse privato in aiti di ufficio» - Utenze 
di acqua m di elettricità concesse dietro compenso 

A carico del Sindaco itntocrt-
itiano di Zafferana Etnea fCato-
nia). on. Silvestro Castorina, de 

v pittato regionale della D. C , é 
~ stato istruito un processo penale 

dinanzi alla .Procura della Re
pubblica. La Procura ha chiesto 
l'autorizzazione a procedere al 
Ministero degli Interni, trattan
doti di un sindaco. 

Reato: quello previsto dalTart. 
324 del Codice Penale, e cioè: 
• interesse privato in atti di uf
ficio: Questo esemplare sindaco 
democristiano — secondo Vac-
cusa — concedeva acqua ed e-
nergia elettrica agli utenti del 
suo comune, in base alle somme 
che gli «tenti sfessi erano dispo
sti a versargli. E" stato sequestra
to. e fa parte deirincartamento 
giudiziario, «n assegno bancario 
di 50 mila l ire II Castorina, a 
quanto risulta, è multimilionario 

La notizia è stata resa nota il 
olorno stesso In cui la Democra
zia Cristiana ha lanciato il suo 
manifesto nazionale per la ele
zioni amministrative. 

«Italiani — dice il manifesto 
— bisogna affidare i Comuni e 

le Provincie « uomini onesti 
capaci; a uomini che, con sicura 
fede democratica e con decisa 
azione di solidarietà verso le 
classi popolari, operino per una 
Italia Ubero e rinnovata nella 
giustizia sociale ». ecc. ecc. 

E* un nuovo caso, dopo quello 
recentissimo di Vibo Valentia e 
I tanti altri che Io hanno prece
duto, in cui i sindaci e gli ammi
nistratori eletti all'ombra delio 
scudo crociato hanno avuto come 
unica preoccupazione non quella 
di pareggiare II bilancio del co
mune ma quello di migliorare U 
proprio bilancio. 

A CALCUTTA 
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Il dito nell'occhio 
re* 

& fschZra Burms e! predimi a 
Bassa per battere a record snondlB-
le 4f dittano- Qui gatta et cova. 
Anche quatta «ève essere una tra
vata della àemocraits cristiana ta 
vista delle elezioni. Quando sei* el-
moatraiecne ai può «tare senza man
giare per 17 giorni di seguito, di che 

lamentai»! gli Italiani? 

Paniti é l oasttatto 
«JVon neffàiamo che, <» 

ossi, le «wmtetitraxto»* « reste • 

gè**».. Di 
^ftatttllfl «Mot 

Su questo punì*, ««nave, stame 
«Tacci de. B resto, e cioè che I *•» 
bscetunl éMnecristtaal siano degli 
loeapeet. non na neanche bisogno ai 

« La Democrazie Cristiana è cMe-
mmta, particotarmeikte <n Rafie, a 
trsdarre in atto una aspettetfea 
troppo «foa e diffusa percM #t pos
sa rajsansvotwwaf dubnere dot s«e 
fwxessasv K. Di Glannantento, dot 
Pspata. 

530 morti In India 
ptr un'ondata di coltra 

CALCUTTA, 25. — La città di 
Calcutta, una delle più grandi 
• importanti città dell'India, è 
stata colpita in quest'ultimo pe
riodo da una gravissima doppia 
epidemia di vaiolo e di colera, 
che) nelle «ole due ultime setti
mane ha provocato la morte di 
ben 530 persone. 

Non è purtroppo Questa la pri
ma epioemia che si abbatte sul
la popolazione indiana, dato Io 
stato di estrema miseria nella 
quale essa versa a cqusa dello 
afruttamento dell'imperialismo 

Si ha» per esempio, da Desi-
bay che le locali autorità india
na, asse Mite allo imperialismo 
straniero, hanno sabotato la pro
duzione locale di epaludrìne». 
medicina contro la malaria, che 
un istituto indiano era riuscito 
a produrre ad un prezzo mollo 
basso, e perciò accessibile alle 
misere borse della popolazione 
per non metter in pericolo i san* 
tt profitti di « a 

Saragat senza però riuscire a con-
eludere nulla. ,/- • *• -—..- */*• •'--

Anche a Firenze II P.S.TJ. ha pra- Ve
licamente rifiutato l'apparentamen- f - - T 
to con la D.C. Lo ha annunciato rvo
leri uno del massimi esponenti re- : jV; 
mltianl fiorentini, 11 sen. Pieraccl- i v-, 
ni, In una Intervista al » Nuovo r; .- ;' 
Corriere », precisando che 11 PJS.U. , 7 
quasi certamente si presenterà da -;•'.'•': 
solo alle elezioni. Pleracclnl ha poi i n 
espresso questo significativo giudi-- ' 
zio sulla amministrazione democra- ••• '• 
tlca; «E' giusto, ha detto 11 sena- '•,-';-
tore socialdemocratico, che • tala i

 ?
: 

amministrazione vada sotto 11 no- •'-<•.• 
me di • amministrazione . comunalo • ?" 
Fabiani, perchè egli ha vera^ento v ', 
rappresentato il pensiero e Tazio- • V 
ne del comune di Firenze in questi V 
ultimi anni. Non posso perciò che . ; 
aderire a quello che è il giudizio • *' 
di tutti 1 fiorentini, amministrazio-. 
ne " onesta, operosa, serena, non , .-.••''. 
priva di pratiche realizzazioni ». -V,':* 

Tra le Iniziativa più Interessanti ,^ 
prese dalle forze democratiche nel- *'.; 
l'imminenza ' della competizione ' . 
elettorale merita particolare segna- ' : 
lazione quella lanciata in provincia ;̂ 
di Latina. ••; .••.<-• '•••••-:<• •••••. _-«';//.•' 

In questa zona è stota indetta una x ' 
Inchiesta diretta a - consentire la . ' • 
partecipazione delle masse popolari . \ 
all'elaborazione *"'del : programma '• ? 
elettorale del partiti democratici. ^ 
Già da domenica scorsa è Iniziata ,'< 
la distribuzione di appositi moduli V' 
attraverso i quali le popolazioni , ' 
parteciperanno alla discussione di "y> 
un piano di lavoro che gli ameni- •{ V 
nlstratorl democratici si Impegne- \ • 
ranno'a realizzare.'Tale iniziativa V'-
consente di istituire un legame per- :>-.,•; 
manente tra gli elettori e i raopre- - V.;.'i 
sen tanti del popolo - interessando 
tutu gli strati della cittadinanza O 
alla vita del comune.' ' ='-ÌÌ • 

Un elemento di particolare rille- ;' 
vo della giornata politica è dato .>"'••-. 
dal largo Interesse che l'articolo di -'.•:'-
Togliatti pubblicato sull'Unità di ie- é 
ri, ha sollevato nella stampa di -'• . 
ogni colore. Tutti i giornali, e per- :,r 

fino quelli dei partiti governativi,. ,f 
ne hanno pubblicato ampi brani, .-'.-
estendendosi per ora dal commen- '.*. 
tarlo. Soltanto la Voce repubblica- ""' 
na si è affrettata a precisare n e l \ ..'. 
suo editoriale che la proposta di un 'i '-
patto, di non aggressione con l'URSS.-^. 
non può essere interpretato come f -. 
un gesto di indipendenza del go- ^v. 
verno Italiano ma è Invece una Ini- '-. 
ciativa rispondente allo spirito del 'Y 
Patto atlantico. Le stesse cose ha ;: : 

praticamente detto Sforza in una . -
intervista ad un'agenzia clericale, :.-; 
nella quale si è richiamato alle pa-
role dette in proposito da De Ga- v 
speri ier sera a Trento..-"? ' " v.-;.;•. 
-In questo primo discorso eletto
rale il presidente del Consiglio, ' S 
dopo aver sciorinato le solite insul- :; /, 
saggini antisovietiche, ha sostenuto - • 
che l'iniziativa di Sforza mirereb- ' 
be «a rendere più evidente 11 ca- . 
rattere difensivo del Patto Atlan- C-
tico». Crediamo però che ad ogni ;.-'j.-
uomo di buon senso sarà evidente . ! 
Invece la contraddizione esistente - \. 
tra una alleanza militare in funzio
ne antlsovietica e un patto di non 
aggressione con l'URSS. 
• Resta infine da parlare della . 

successione dell'ori. Bonoml alla : 
Presidenza del Senato. Il gruppo 
misto, di cui fanno parte i più au-
torevoli senatori indipendenti, nel
la giornata di oggi presenterà ut- ' 
flcialmente la candidatura dell'ori. 
De Nicola. L'illustre parlamenta
re napoletano ha fatto sapere, at- . 
traverso suoi amici, di essere di- - -
sposto ad accettare l'altissima ca- v 
rica e quasi certamente, sabato 
prossimo, un voto unanime del Se
nato sanzionerà la nomina, : 

Significative le perlessità e le in-
certezze manifestate a questo pro
posito dalla D.C. Martedì sera I -•'-. 
senatori d.c si sono riuniti e. se
condo quanto rivela la «Stampa» .. 
ài Torino, si sono accorti che noa . 
sarebbe stato possibile opporre a : 
De Nicola un candidato democri. -
stiano o indipendente, ma ugual
mente designato dal gruppo dà 
maggioranza. ^ - ~:.. 

«Constatato — scrive fi glorna- -; 
le In parola — che era neces-ario >•"••" 
correre ai ripari, su proposta del 
seratore Cappa e stato votato un 
o.d.g. nel quale si affermava che 
In ogni caso il Presidente avrebbe " 
dovuto'essere espressione dei grup- -' 
pò - di maggioranza. L'ordine del 
giorno — continua la «Stampa* — 
altro non era che un'affermazione 
di principio ma taluni hanno ere- . 
duto di vedervi on Stroramemo 
della candidatura De Nicola. In
vece i quattro ambasciatori del 
frappo de. sono partiti per Ifapo- -
ti. Se De Nicola accetta, commen- . 
ta il giornale interpretando le in
tenzioni dei d e , accetta In quanto \-
interpellato da Cmgolani, Cappa, -
Sfagliano e Tatari e questo è Q • 
principio che si voleva salvare Se 
poi con accetta (e proprio questa •" 
forse era la segreta speranza dei 
democristiani) non potrà sostener
si che la D.C lo abbia osteggiato». 

Uni nata MftihstiTaNBra» 
saai e; 
—^—^»W —* ' 
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Ferragutl Hesldera 
un'altra lezione? 

t\i\, 
L i DUIU LOTTA PRK l/£«l iJTE^Z4 

Tram, panifici è industrie 
domanlto sciopero: perchè? 

r*i ^v.'> 'V : ~ : ; : "' ' i •*• 
Il triste bilancio di J5 anni e 0 giorni di governo d.c. 
compendiato negli avvenimenti di un venerdì 27.aprile 

*. » *» * 
° Le ultime notizie di cronaca daran-

' no i dettagli Bullo sviluppo dei mot-
' tepllci avvenimenti che nel mondo del 

lavoro si stanno susseguendo a ritmo 
Incalzante e diranno in qual 'modo, 
tali avvenimenti, si manifesteranno 
alla pubblica opinione. • 

' Noi vogliamo fare — se il nostro 
lettore non l'ha già fatto per proprio 

, conto — soltanto un modesto « pun
to » della situazione, che. per una
nime riconoscimento, è una delle più 
tese e complesse di questi ultimi 
mesi. r v * > - n , . 

, per ta cittadinanza romana, quella 
t di domani potrebbe essere una gior

nata cruciale: numerose e fondamen
tali categorie di lavoratori, stani he 

, dette promesse non mantenute o. peg
gio ancora, stanche del continuo, ir-

, ragionevole misconoscimento da par-
' te padronale e governatila delle pro

prie richieste di carattere economi'o 
e normativo, scenderanno in lotta per 
affermare ancora una volta il proprio 

.diritto all'esistenza e al lavoro 
• Alcune fra queste numerose e fon
damentali categorie di lavoratori han-

^no già nel passato espresso chiara
mente il loro punto di vista; bene o 
male le autorità avevano ammesso 

' che 1 «ostri compagni di lotta non 
erano in torto; in modo fermo ma 
contenuto, i lavoratori avevano am

monito queste autorità a non tirare 
te cose in lungo 
' E così ci troviamo alla vigilia di 

un vcrerìì 27 aprile, che tede scen
dere nella lotta categorie come quel
la degli autoferrotranvieri, dei pani
ficatori, dei metallurgici; stata per 
vedere acutizzata l agitazione in cor
so ormai da parecchi giorni fra i ri
venditori dei mercati generali men
tre altre categorie — non meno nu
merose e non meno importanti, quali 
quelle dei ferrovieri, dei piicoli ope
ratori economici, degli statali, dcg'i 
insegnanti — hanno intrapreso o 
stanno per intraprendere anch'esse 
enrrgUhe forme di protesta contro 
il dilagante malessere economico 

Domani, noi cittadini romani an
dremo a piedi: i giornali governativi 
si compiaceranno dopodomani con i 
camionettisti che « si sono dimostra
ti all'altezza del loro compito » di 
crumiri e si staglieranno contro la 
più bella e cornetta categoria di la
voratori che abbiamo a Roma; ma 
nessuno di questi giornali governa
tivi si crederà in dot ere di spiegare 
al cittadino perchè ha dovuto andare 
a piedi o perchè ha dovuto dir i gra
zie » al camlonettista in questi tem
pi di accelerata preparazione alla 
guerra, in questi tempi in cui flotte 
e generali stranieri calcano la nostra 
terra e sulla nostra terra si allenano 

Modalità per la sospensione 
del servìzio autofilotranviario 
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r La vittoria.dei rivenditori per la revo 
; ca dell'ordinanza . sulla "tara merci,, 

In relazione allo «sciopero nazlo-i Indietro • Ieri, con D D I lettera In
nata di 24 ore. proclamato per do-1 dirizzata al s indacato rivenditori 
mani dalle Federazioni nazionali d i | ortofrutticoli ha reso noto che 

•' categoria aderenti alla C G.I.L.. alla 
C.LSX. e airU.I.L.. il Sindacato Pro 
vinciate . Autolerrotramvlcri coma 
nica: 

Allo adopero parteciperanno tutti 
1 lavoratori addetti alle Ferrovie se
condarie^ alle Aziende autofllotram-

' viarie urbane ed extraurbane, alle 
Autolinee in concessione, agli Auto 
trasporti merci, alle Spedizioni, Cor-

" rieri. Ausiliari del traffico e G.H.A 
Pertanto rimarranno sospesi per la 

, durata di 24 ore, dalle ore zero alle 
- ore 24 di venerdì 27 c.m tutti 1 
. servizi urbani, extraurbani e ferro-
. viari deU'A.T.A.C. della Stefer e 

della Roma Nord, compresi 1 servizi 
notturni. 

Sono stati esentati dallo sciopero 
i servizi di trasporto indispensabili 
al rifornimento alimentare aclla citta. 

Lo sciopero è stato provocato dnl-
la Intransigenza delle Aziende e dal-
la aperta interferenza governativa 

• che hanno praticamente annullato 
' per parecchi mesi ogni posribilita di 
' risolvere le vertenze delie singole 

categorie. 
Anche la riunione di Ieri sera pres-

, . so il ministro Marazza non ha dato 
" alcun frutto. 

'~ Com'era nelle nostre previsioni, 11 
' Ministro ha riconfermato 11 posizio

ni di resistenza del Ministeri del Te
soro e dell'Interno, e ha aggiunto 
che svendo il Governo asn-nto una 

-., determinata posizione net confronti 
" degli statali, non poteva che ricon-
' fermarla nei nostri riguardi. 

Infine, ci ha rivolto ugualmente 
l'Invito a sospendere lo sciopero, pur 

* rendendosi conto che nessun fatto 
nuovo e r a . intervenuto. La nostra 
delegazione ' ha logicamente. mante-

-. r.uto il proprio atteggiamento e ha 
•. riconfermato lo sciopero generale 
' nazionale di 24 ore per domani. 
.« Perche la cittadinanza possa cono-

'r ecere esattamente 1 fondati motivi 
, che hanno determinato t'attuale ata-
. to di cose si ricorda che le richieste 

avanzate dalle categorie Fono: 
* Auto/errotramuieri : Rivalutazione 
- • salariale, scala mobile, aumento del-
f. l e pensioni. 
- Autolinee: Definizione del nuovo 
* rapporto di lavoro e ricr.roscimento 
r delle decisioni ministeriali circa la 

Previdenza e l'orario di lavoro. 
Autotrasportatori e spedizionieri: 

. " Rivalutazione dei salari. 
GJl-A.: Pagamento delle retribu

zioni arretrate e risanamento della 
' Azienda. r 
<T Si comunica Infine, che 1 lavora-
, tori Autoferrotramvleri sono convo-
. - cati in assemblea generale alle 17.30 

di oggi all'autorimessa A T . A C . di 
~ ' S. Giovanni, mentre I lavoratori del-
.< l e altre categorie in sciopero sono 

convocati alle ore 19.30 alla Camera 
* del Lavoro. , . . . 

. Il Sindaco si rimangia ' 
:. ' l'ordinanza sui piselli 
- * La f erragallana Iniziativa di ap-
' pllcare anche al piselli U sistema di 

? veadlta eoa tara merci è comple-
t ' U n e n t e fallita. DI fronte alla ener-
- <S glea resistenza del rivenditori e alle 

'- glastlacate lamentele della cltcsdl-
' • u n i , 11 Sindaco fes fatto aearela 

reso 
« l'esperimento della tara-merci ver
rà a cessare il 28 corr. ». 

, L'Egidì rinvialo a giudizio 
per l'assassinio di Annarella 

E' stata depositata ieri mattina la 
sentenza con la quale Lionello Egl-
dl, assassino della bambina Anna
rella Bracci, viene rinviato al giu
dizio della Corte d'Assise per omi
cidio volontario, e per aver tentato, 
prima di ucciderla, di sottoporre la 
bambina ad atti di libidine. La se
zione istruttoria ha dichiarato inve
ce di non doversi procedere contro 
l'Egldi per l'imputazione di violen
za carnale, atti osceni ed altri reati 
minori. La data del processo non si 
conosce ancora. Al dibattimento, è 
una facile previsione, si riaccende
ranno le polemiche prò e contro la 
colpevolezza dell' Imputato. Costui, 
secando alcuni, sarebbe stato costret
to e confessare dopo u n a a lunga 
serie di Interrogatori condotti in 
modo tale da fiaccare spiriti assai 
più forti del suo . Alcune contraddir 
rioni, ealatentl ce l la ricostruzione 
del delitto, starebbero effettivamen
te a convalidare questa tesi. I 

a questa o a quella manovra; in que
sti tempi in cui, di fronte alla pro
gettata spesa di centinaia di miliar
di a s<opa bellico, il governo ha l'ar
dire di opporre il suo netto rifiuto 
a modeste richieste di miglioramenti 
economici avanzate da Quanti ioni 
considerati i suoi più modesti e fé 
deli servitori; in questi tempi non 
conta apiegare: bisogna solo diffa
mare 

Cos) non conta dire che gli autofer
rotranvieri attendono da tempo im
memorabile l'accoglimento di molte
plici, ma utente affatto superflue, 
rivendicazioni, prime fra le quali la 
rivalutazione salariale e l'applicazio
ne della Sfata mobile. 
' Domani, noi cittadini romani for

se non avremo pane; l giornali go
vernativi grideranno all'afjamamcnto, 
ma non troveranno nessuno con cui 
potenl compiacere; eppure sarà dif
ficile che qualcuno di essi dirà al cit
tadino romano che chi fa il pane 
ris-hia di non poterne mangiare I 
panificatori, (Olisci della tìelliatezza 
del proprio mestiere, hanno conte
nuto finora la loro agitazione, spe
rando che l'ingordigia tnnn di pane) 
di certi padroni venisse contenuta 
anch'essa, magari con l'Intervento 
delle autorità Ma nessuno — dicia
mo nessuno — si è interessato di com
prendere le ragioni di questa agita
zione: nessuno ha voluto rendersi 
conto che un panettiere non è più 
uno s'hiaio da potersi licenziare su 
due piedi, ma un lai oratore che ha 
diritto alla regolamentazione del li-
'•cnzlamento ed ha diritto, quando 
fa II pane, a non limitarsi a sentirne 
l'odore fragrante, ma a rteetcre un 
salario decente a usufruire della 
cassa-ferie, a potersi orrjanizzare per 
difendere la propria vita! 
- I datori di laioro hanno offerto 
una vita d'uscita ai loro dipendenti: 
quella di aderire alla richiesta del
l'aumento del prezzo del panel E* 
ovvio che su questo plano, i lavorato
ri non potevano scendere e non scen
deranno mal: i padroni hanno la 
nossibllttà di spendere 60 lire al g'or-
no in più per ciascun dipendente 
fa tanto a'*nmmano gli aggravll che 
derivano dalla concessone della ri
valutazione); né d'altra parte la re
golamentazione del • licenziamenti 
comporterebbe altre spese-ertral E 
allora, perchè costringere i panifica
tori a una forma di lotta così estremai 

Domani, noi cittadini romani non 
sentiremo pulsare nemmeno quelle 
poche aziende metalmeccaniche che 
ancora vivono nella nontra città: 
Confìndustrla e porerno. proseguendo 
nella toro ope^a di smantellamento 
delle fabbriche italiane, hanno ora 
preso di mira le a Reggiane » e ta 
« Ofo » e vogliono gettare sul lastri
co settemila operai e impiegati. 

Poterà, di fronte a questo nuovo 
atto antinazionale della Confìndu
strla e del governo, la classe operaia 
romana rimanere indifferente e non 
unirsi alla protesta dei metalmecca
nici di tutta Italiat 
' Così ti presenta questo venerdì 27 

aprite 1951. tre anni e nove giorni 
dopo il « fatidico* giorno che nes
sun italiano dimentica. 

P A S Q U A L E B A L S A M O 

rat UN aoraufo DI PACI . 

I "brevi corsi 
settimo congresso,, 

. ,. Iniziano questa s e r a In 
. • tutte l e ses lonl d e l PCI ' 

Sonia itrs • domini sera si mlfrrtsw ti 
• It Mitosi 41 Borni i breri toni - Situ

a i Ciiareiso • sii inauditi. Dittai iirle-
climi: Corniti!! Duittiri di tetloit • di cella-
la. Cui frappo celltttsri, attivisti f «roii-
«tidiiti di Siilo»» i di celiala, laici di 
l'Uniti. Ecco l'iliaco dil corti • difli iilrat-
tiri: - - - r 

Ciapl'.lll (Pillino!): Colio (Di Liai): Co
loni (M Ciati); Eiqolliio {%. Bililailli): 
riiolnio (Molliti): (.adoriti (M. Michitti); Mi 
Ciò (B. Fmoitili): Monti (D'Aprilo); fonti Pi-
timi (F. Miti): Pinoli (T. Mirali); Salario 
(Sicondiri): Apple (Di Rotti); Appli NIOII 
(Miri); Cipunlli (C. Biki); Cini Mortai 
(Piitrocoli); Cantina (Bockmu); Cintoceli! 
(Cmlitri); Oilliano (Bacclarelli) Gordiani (f. 
Qirritaao): Latino Pttronli (Candidi); Fintiti-
oe (M. Marroni); Qnidriro (Coni), Torplomttiri 
(Bigatti): Tnuolini (Tortelli): Villa Ciriola 
(Nicolò); Villagoio Brida (Tornili); Catti Ber
tone (Strabla). Italia (Coari); Monta Sacro (Bea 
tauon). Nominimi (L Taqlialern), Filtrili)! 
(BintUigni). "onli Mimmoh (Pilotini); Por-
tonicelo (H Di Nomio) Qnartltciolo (F. Fiori). 
Stn Bat'lfe (Aimondlni), Sta tornilo ($ Bri 
team); Stilici maini (F. Di Magiitrit). Ti-
tarlino (0 Ninnnni); Vii Meliina (Scarnati). 
Toltilo (Stilinori); Aerili» (Valentin!): Borgo 
(Di Cigno): Civil'tggtri (Ritirali): r. Aurlllo 
(C. ETinqtlitti); Mattini (Lini), Monti Mirto 
(M Montinari): Monti Virdi (M Frenetichiti!): 
Olitili (Capolondl); Fonti Milita (De Finii). 
Frali (Clementi): Frimaialle (Dilli Seta); Tra 
itemi (BintonO. Trionial» (gioridi o ìabito 
C. Salinari); Valle Anrtlia (M. Fogllitti): 
Acilia (L Ficcidiati). Acqui Action. (Antonini): 
Collina Radio (F. Ungo)? Donna Olimpia (B. 
Tao); Fiomlclno (0 'trbni), Gartitilli (M 
Laurlti); Dianicolinti (0. Calli); Lao-tatina (M 
Carnai); Magliana (Mann): Ostia Antica (rie-
drilli); Olili Lido (M. Lipnlti); Ottieni! 

IL GOVERNO DIA CONTRIBUTI ADEQUATI! 

L'UDÌ ospiterà per Tesiate 
10 mila bimbi nelle colonie 
, Aumentano te esigenze asniatenniali mentre di
minuiscono gli esigui stanziamenti governativi • 

let i , presso la eede della rivista 
Noi Donne in via Giustiniani, ha 
avuto luogo una conferenza stampa 
dell'on. Marisa Rodano sull'Istituzio
ne delle colonie estive per i bam
bini. E" un problema che si riaffac
cia ogni anno, quando l'estate si av
vicina e migliala di bimbi poveri, 
figli di disoccupati, di Lavoratori, 
aspettano la stagione buona per go
dere un po' di fresco ir collina o 
per tuffarsi nelle acque de) mare. 
Ma come si provvede ad ess'? In che 
misura vengono sostenuti gli sforzi 
eielle organizzazioni, e In particolare 
di quelle democratiche, perchè In 
tutta la provincia le coionle estive 
abbiano l'aiuto indispensabile delle 
autorità governative, e le iniziative 
dell'UUI, per esemplo, abbiano 11 ri
conoscimento che va ad esse dato. 
considerata la ormai quinquennale 
esperienza acquisita dalla liberazio
ne nd oggi? Ancora: quali sono i 
criteri con cui l'organizzazione delle 
coionle estive viene sostenuta? E in 
che modo vengono scelti 1 bimbi da 
inviare alle coionle c s t i v o si fa 
In modo che la maggior parte di essi 
possa usufruire di una villeggiatura, 
che decine di migliala di famiglie 
non possono sostenere con 1 propri 
mezzi? 

Tutte queste domande sono state 
poste nella conferenza stampa del
l'on. Marisa Rodano. La dirigente 
delle donne democratiche romane ha 
svolto una relazione obbiettiva, ap
passionata, frutto di una lunga espe
rienza nel campo dell'asslctenza al
l'infanzia, e da essa avrebbero ap-

(Canallo); Portatati (Aringoli); San Seta (B. preso molte buone cose perfino quei 
Monlirrini); Titliceio (Taddii); Trailo (MISTI). Icronisti dei giornali governativi che 

PELLA CI VORREBBE TUTTI COSI' 

Il fachiro Burmah 
digiunerà per 60 giorni 
L'esperi mento comincia sabato alla Conchìglia 

Il > faklro > francese René Brun, 
più noto con il suo nome d'arte 
Burmah. ha tenuto Ieri pomerigg o 
una conferenza stampa al rappre
sentanti dei giornali romani nella 
sala della « Conchiglia >, in via rtp] 
Corso. Burmah ha annunciato uffi
cialmente che sabato prossimo, alle 
ore 16, si farà chiudere in uno cassa 
di vetro e lnizierà 11 digiuno che 
intende prolungare per due mesi , 
allo scopo di battere il record mon
diale del dlgiunatorl. 

Burmah, bisogna riconoscerlo, è 
una persona simpatica, di modi sem
plici. cortesi e modesti. Il suo v'«o 
è scarno, gli occhi vivaci, la per
sona alta e asciutta. E' nato in In
dia, a Nourwargnh, presso Nuova 
Delhi. All'età di 15 anni fu Iniziato 
alla pratica « yoga > da un bramino 
indù. Quindici anni fa cominciò 1 
suol esperimenti di digiuno, supe
rando rapidamente tutti gli altri 
campioni viventi . 

La sua attività, ci t iene a preci
sarlo, non ha nulla di eccezionale. 
Si tratta di dominare con la volontà 
la propria vita vegetativa, distri
buire nel tempo le proprie forze, 
mantenere un'assoluta calma nervo
sa e... fumare molto. Durante l e 
lunghe e monotone giornate trascor
s e nella sua bara di vetro, Burmah 
fuma Infatti molte sigarette del tipo 

più comune: in Francia, le • gau-
olse »; in Italia, l e '* nazionali >. Per 

tutto nutrimento, egli beve, attra
verso un tubo di gomma, acqua di 
selze e una soluzione fisiologica (ac
qua salata all'8 per mil le) . Nel sar
cofago, gli tengono compagnia due 
grossi pitoni neri del Senegal e una 
ventina di aspidi del Pirenei, pic
cole vipere velenosiss ime, 11 cui 
morso, fatale per un uomo normale, 
non lo è per Burmah, ormai com
pletamente « mltrldarizzato », ciré 
Immunizzato come il mit ico re Mi
tridate lo era contro 1 veleni che 
gli propinavano 1 suo l n e m i c i Una 
volta, a Bordeaux, un pitone tentò 
di strangolarlo. Era una grossa be
stia, che pesava Al Kg., mentre Bur
mah ne pesava allora so lo 41. F u un 
brutto momento , per 11 faklro, ma 
riuscì a. cavarsela. 

Ieri, a mezzogiorno, Burmah ha 
preso 11 s u o ult imo pasto normale . 
Alla conferenza, ha mangiato una 
tartina e ha bevuto un bicchiere di 

8 K N Z A IMMITI I I . DRAMMA DKLE.A C A S A ! 

Una sfrattala tenta di uccidersi 
lanciandosi nella tromba delle scale 

F a m ì g l i e in tere sul lastr ico in V. B a n c o S. Sp ir i to e P . D o n n a O l i m p i a 

H dramma della casa va assumen
do proporzioni sempre più vaste. Il 
numero degli sfrattati aumenta di 
giorno In giorno e, con eaao, le dolo
rose peregrinazioni di Intiere fami
glie che sono costrette a trascinare 
per le strade di Roma le loro masse
rizie, alla disperata ricerca di un 
portone, di una baracca, di un buco 
qualsiasi che serva a ripararle al
meno durante la notte. 

Questo dramma non ha limiti . Ce 
lo conferma il tentativo di suicidio 
di una signora di 51 anno. P ia Tor-
rinl, abitante In via Rodi 8, che, 
Ieri mattina, ha cercato la morte 
gettandosi dal quarto piano nella 
tromba delle scale. La sventurata, 
che s i trova in gravi condizioni a 
S. Spirito per la frattura della pri
ma e seconda vertebra dorsale, avo 
va ricevuto pochi giorni fa la noti 
zia che entro li L giugno prossimo 
avrebbe dovuto lasciare il auo ap
partamento la seguito alla sentenza 
già emanata dal pretore. 

Un'altra famiglia composta di se) 
persone, tra cui quattro bambini, è 

<• r 

L'INGENUITÀ' PI UN DISOCCUPATO 

Affido i due figlioletti 
allo carità di De Gasperi 

s^U' Ma la polizìa li ha ?* respinti al mittente „ 

&t: U n manovale disoccupato, tal Gino 
t " Pompei , residente e Scurcola Marsi-
• *T eaaa, ha compiuto un cesto di asa-
•£-. eperata protesta contro la politica 
j.; economica del governo. Non r lu-
-.; eceado più a mantenere la propria 

£"*'- famiglia (mogl ie e tre figli tutti m 
> £ «enera età) , l i Pompei ha pensato 
aW di affidare 1 due bambini più gran-
£™ d ies i l i alle eure del presidente del 
£ - e o M i c l l e , Part i to « a Scurcola, il 
%r\i po«vr*aomo è ve n a to in treno a 
" !;~ Roaaa, eondacendo per mano 1 figli 

i£ Ressa), d i U anni , e Vittorio, di 10, 

Interrogazione 
.' fa terred* l'on. Sindaco per c o . 

a« he Glanta abbia aatsv 
l 'AatomooIl CI ab ad ap-

_ _ a o «aureole aumento alle 
uearàfU «MI «osteggi •utomobUi-

— - • - -toatefff elee godono di no-
ffaeflltocfonl do porte del ; 

e, omo, •er tonto , debbono 
destiti a favore i l tatt i 

F . to Montasi •££•""•* Ì J > 

Dalla stazione Termini . Il disoc
cupato ai è subito diretto verso 11 
Viminale. Giunto davanti al Super 
cinema, ba consegnato una lettera. 
chiusa in una busta, al figlio Remo 
e ha detto al bambini: • Adesso an
date da quella guardia e dategli la 
lettera >. Poi , dopo aver abbracciato 
e baciato entrambi 1 figli, che lo 
guardavano meravigliato, s i e al lon
tanato di corsa, piangendo. 

Rimasti eol i . 1 due fratellini «1 
sono avvicinati ad un agente e gli 
hanno consegnato la busta. C'era 
dentro un foglio, contenente poche 
parole dirette al capo del governo; 
espressioni Ingenue e disperate, che 
terminavano con una preghiera e 

m una invocsil^H-* lo i^f,n?*7^2t'» 
metteva la vita del* suol bambini 
nelle inani del governo. 

La faardla . dopo aver n o P* ri
flettuto. «a accompagnato I due 
ragaswut al commissariato di Ma-
gnaaapolL Un funzionarlo ha aperto - Q t t . P . 
una inchiesta e ha scoperto che a c*™*"" 
Roma. In via r i m i c e l o Si, ali'Reojui. 
Uno. abita uno aio del due fratelli. 
Vittorio Corsi. A quest'ultimo. I d e e 
bambini aoao «tati euMto 

•tata messa sul lastrico Ieri mattina. 
Si tratta della famiglia del facchino 
disoccupato Cesare Petrassl che oc
cupava una stanza in un apparta
mento all'interno 3 di v ia Del Ban
co di S. Spirito 52. Le altre clnqne 
stanze dell'appartamento erano oc
cupate da altrettante famiglie , che 
hanno subito la stessa sorte. 

Il locatario, che si era allontanato 
alcuni anni fa da Roma, aveva la
sciato l'appartamento alla connata 
che aveva a sua volta subaffittato 
le stanze. Polche 11 proprietario dello 
stabile si è sempre rifiutato di ri
scuotere I fitti, gli Inquilini propo
sero a auo tempo di regolarizzare 
la loro posizione mediante la vol
tura del contratto esistente con il 
vecchio locatario a loro favore e U 
pagamento di una somma di 330 mi 
la l ire, di cui 120 mila per gli arre
trati e il resto a titolo di rimborso 
spese. Ma le pretese de] padrone di 
cava superavano di molto l'offerta 
degli inquilini 1 quali. Ieri mattina, 
vedevano presentarsi gli agenti del 
Commissariato Ponte Per eseguire 
la sentenza di sfratto. 

Mentre le altre c inque famigl ie 
sono riuscite a trovare un m o m e n 
taneo accomodamento In casa di 
amici o parenti, la famigl ia del P e -
trassl. alla quals è s tato negato an 
che il ricovero al Centro San MI 
chele, v ive da Ieri, con I pochi mo
bili ammonticchiat i , all 'angolo di 
via del Banco di Santo Spirito ed 
ha passato la notte allo scoperto. 

Analoga sorte è toccata a un'altra 
famiglia, sfrattata da una casa di 
Piazza Donna Olimpia 5. che è stata 
costretta ad accamparsi in mezzo 
alla strada. 

panico fra 1 passeggeri, quattro del 
quali sono rimasti leggermente fe
riti. 

Le due vetture, che hanno intral
ciato il traffico per circa un quarto 
d'ora, sono state rimosse dal carro 
attrezzi del vigil i del fuoco. I danni 
non sono gravi. 

Si faglia le vene 
perchè senza lavoro 

Luigi Scavram. di 46 ennl, abitan
te a Largo Brancaccio 43. ha tentato 
Ieri di suicidarsi, recidendosi le ve
ne del polsi, perchè disoccupato. Al 
cunl passanti, che hanno rinvenuto 
il poveretto privo di sensi In piazza 
Indipendenza, provvedevano . a tra
sportarlo al Policlinico, dove è sta
to ricoverato. 

Tram contro filobus 
alle 16 in P. Fiume 

e * / * 
! 

Verso l e ore 16 di Ieri, un filobus 
della l inea 56 (g i i NT rosso) che da 
Piazza F iume stava dirigendoci ver
s o via Boncompagnl, è andato a 

n o l e n t e m e n t e contro una 
• e t i a r a tranviaria della l inea >. con 
rimorchio, proveniente da Coreo 
d'Italia» 

l a seguito al pauroso urto, O tram 
ido molta 

Catturato un cassiere 
che rubò 120 milioni 
L'ex-cass iere del la Cassa Mutua 

Malattie de l la Federaz ione P o h -
grafici, Alessandro Gordini , è stato 
tratto ieri in arresto da l la polizia, 
in esecuzione d i un mandato di 
cattura de l la Procura. 

Il Gordini, ne l d i cembre scorso. 
fu d imesso dalla carica e d e n u n 
ciato per un a m m a n c o di circa 120 
mil-oni, rubati ai lavoratori iscrit
ti a l s indacato. 

Che fachiro t 

non ai sono degnati di rispondere 
all'invito della più grande organiz
zazione di massa delle donne demo
cratiche. 

Da parte nostra, non pensiamo di 
esaurire oggi l'argomento. Esso me
rita una considerazione particolare, 
perchè in special modo oggi, che la 
impostazione della politica governa
tiva ha portato l'economia nazionale 
sulla strada della guerra, può appa
rire chiaro quanto questa politica 
incida in modo negativo anche nel 
campo dell'assistenza. Ed è un colpo 
che viene portato non a questa o a 
quella organizzazione, ma a tutti gli 
enti, indifferentemente, i quali espli
cano un'attività di assistenza e sono 
quindi interessati agli stai>.zinmentl 
che figurano nei bilanci governativi. 
E si vedrà dalle cifre 1 assurdo che, 
n-entre aumentano le esigenze nel 
campo dell'assistenza, diminuiscono 
enno per anno i contributi che il 
governo mette a disposinone per le 
colonie estive. Si tratta quindi di 
dati Indicativi che testimoniano co
me una politica governativa tenden
te ni riarmo non può conciliarsi con 
l'esigenza di venire incont.o alle esi
genze più elementari della popola
zione. 

Le cifre? Basterà dire per oggi, 
che mentre 1 contributi po\ ornativi 
diminuiscono, come abbiamo detto. 
anno per anno, l'UDI chleik* che dai 
6 000 bimbi assistiti lo scorso anno 
le sia data la possibilità di portare 
Il numero a 10 000. 11 che dimostra 
da una parte il favore che nelle fa
miglie dei bambini assistiti si è me
ritato l'organizzazione delle donne 
c'emocratiche; e dall'altra le esigen
ze sempre crescenti di larghissime 
trasse della popolazione che, impo
verendo sempre di più, hanno bi
sogno di una maggiore assistenza ri
volta In prtlcolar modo verso i bimbi. 

In ogni modo, le settimane che ci 
separano ancora dall'apertura delle 
colonie, cho saranno Inaugurate il 
15 luglio, ci permetteranno di pun
tualizzare meglio le questioni di ca
rattere organizzativo, la necessita di 
sollecitare e di aumentare l'entità 
del contributi governativi in favore 
delle colonie dei bambini ternani. E 
non rimane da augurarci ch t le au
torità governative e quelle provin
ciali ascoltino bene la voce di una 
organizzazione che ha già avanzato 
e continuerà ad avanzate proposte 
concrete e disinteressate per il mi
glioramento dell'assistenza all'lnfazla 

« Cercano rogna? » 
Dopo *ver lancialo, col favor della 

notte, una bomba contro la seda dd-
CASPI di Dia Savoia, l fascisti tono 
passatt ieri alla prooocaxlone e atl'ag-
greulone aperta contro pacifici citta
dini. Due nirtone anziane, cht reca-
oano all'occhiello II naif ria» della cam-

f >agna di Liberazione, tono ttatl atta-
iti a malmenati In ola del Corto da 

una quindicina di tepplttl. Altre ag-
grettlont tquadrlttiche il tono verificale 
Ieri tera in plana Colonna a nel pretti 
del Viminale. Scritte fatcltte. insultanti 
l Caduti per la libertà del popolo lit
uano, tono ttate tracciate tul muri del 
centro. La pollila, coti tolleclta ad 
agire contro le organizzassi demo
cratiche. non ha fatto mttolutamente 
nulla ' per prevenire o per reprimere 
queste azioni oergognote • vigliacche. 

Le ttrade di Roma debbono dunque 
estere a disposizione del delinquenti 
fascisti perchè postano scorrazzarci In-
disturbati a loro piacimento- Cercano 
proprio rogna cottorof 

LA RADIO f j 

' RETE AZZURRA — » Giornali 
rad io: 7, 8, 13, 14, 90, 23.20. — 
Ore 7,10: Previa tempo — 12: 
Celebraz. verdiane — 13.20: Mus. 
r ich. — 17: « Topolino fra 1 cor
s a r i * — 17,30: Ritmi — 18,30: 
Or eh, Angel ini — 19,29: Or eh. 
Ferrari — 20,20: Sport — 20,33: 
Setto luc i In armonia — 21,09: 
• Il misantropo • di Molière — 
22,60: Mus. legg. — 23,30: Quar
tet to Salvati. 

RETE ROSSA — Ore 13,20: Or-
chestra Ferrari — 14: Mus. rich. 
— 14,30: CompL t Esperla • — 
16,25: iPrev. tempo — 17: P o m e 
riggio musicale — 18: Da • La 
Gioconda > di Ponchlell i — 19,23: 
A l l e Hawaii — 19,56: Mus. rich. 
22: Radiolnchleste — 22,40: Si alza 
11 s ipario — 23.30: Orch. Rosaclot 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
21: «Oberto Conte di S. Bonifa- ( 
ciò », di Verdi. , 

Cinodromo Rondinella 
" Oggi, alle ore 16, riunione cca> 

se levrieri a parziale beneficio 
della C.R.I. , . 

pinrni A PIIRRI miTfV 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
L'UtlMKKt'IAI.I ' U 

a. A1T1QI1NI Canta « » ( » , cimai* «ih», aria. 
«e. «« . irraxikjiFot: irailQM» toudoa ei Faci-
.IHtioal. Jùpoll - T i m i t\ (drtDtmUu feti) 

(7085) 

AWafio-*era-exf(tricd 

III TRRGEDIR 
DELL'fi ROÌIR. 

Nelle arringhtj di 
Giuseppe Sotglu 
• Mario Paone 

Prefazione di 
MARIO FERRARA 

v*_ 

CEU0MKE: I03IÌ. ku,t«. saccertH, Incarti. 
eontei.wiliiDO, iiunp'amo rap damante: Atb l̂o 
Ofasdi 19 . RMBI tolti. 7h3%l. 

t) VARI U U 
FOTCOIUFIE frt; tpwaiin. tM t | tantilin. H-
mrreate. noolool aittaioMiti t m ree ««e *M. 
faleloaatr il 67 t!k? Sorti»; l»Uwjr«Bai $t*.r-
ilfllla Vii Tr# rWntiril* 6-6 tu«« 

Ol l 'AHIONl IX 

A A - SECCHI . . NECCHi B 0 . t* aiillori 
aneti «e pei e-itit. prraco I Ajroili 41 »ì» 
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DIFFOND6TE 
IL Q U A D E R N O 
DELL' ATTIVISTA 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il fiorao 
— 0j5i 26 aprili fiondi (116-349) S. Oeto. 
11 sale eorg» alle Ó.22 a tr-nnoo* •>!• 19.21. 
— BallittiBO neteorolofica: Tempentori alai-
mt e nuv'nia di ieri: 5-22,5. Si prete* ei«lo 
MTolflso e Imperitura, «ux'jooana. 
— Bellettlao iimotralico: Rey.atn.ti Ieri: Nati 
nmrfai 13. tannino 15 Nati mucbl 10. len
ta ne 13. Miu meni: rcro. 
Visibile e ascoltatile 
— Tutti: • la paura Straw» oeo • ESSM. 
— Clami: • Pictolo porto • all'Aquila: • ba
ci di t*r ctA • ai Metropolitan: 4 Orato tra 
t «untori • al (\>Io»*o; • Basterà |;al!* • al 
Obli lo • Seperga. 
Asseaable* e dibattiti 
— Daittrtiti rotolare l i a u t : 0o?l alia 19.30 
il prof. GOTICO! L'Etere. ttHun M Fer-
I«OJI, parler* so • La tabercoloft ts lui t, > 
Alla 'stano* ora parler! U prof. Vsrtaaa (ma
rniti «a: « D»H'BI>TO aU'nooo: G«^log« 0\J-
l'taeehlo a M ai dolio ap.aada ». 
Solidarietà aeaelare 
— La ledicfiao Liciaia Colutili, r-eererata 
al Saa Gaarito, aa alleate fcaoaao dt Kresco-
mittt* pertitè affetta da osti«a*1ilc al leàer* 
ĉ d set* po*i b i.u della prtthta deSa fi»* 

«fuimante. Po i al è fatto portare 1 
suol pitoni e l e s u e vipere, li ria 
tirati fuori dalle ffabble, et ha scher
zato un pò come se s i trattasse di 
gattini. Povere bestiole, diceva, non 
resistono In cattività! Moriranno 

Srima del la fine del mio dig iunai 
no del pitoni gli ha dato nn morso 

al polso destro: dalla ferita è uscito Jf," fa„ • ,. . tu- , , - I U ;—,- _»• .«- ' . 
un pò di sangue, che la g i o v a n e - b l faT1 * '« • f , ^ e •"* "°*w* *W*™ 
s ima - mogl ie del faklro. Huguette 
Debussy, ha asciugato con "E fax-
zotcttlno ricamato. Burmah ha sorrisa 
Tra due mesi peserà venti o venti
cinque chili di meno, ma avrà più 
aluto lo aguardo e più fino l'udito 
e il suo cervello sarà più lucido 
e svegl io . Almeno enal dice lui, e 
noi vog l iamo credergli. 

AL MERCATO DI VIA CHIANA 

Tratto in arresto un facchino 
che aiuta una ladra a fuggire 

• Ladra! Ladra!* Queste parole. 
pronunciate con un altissimo tono 
di voce da una donna nel bel mezzo 
del mercato di via Chiana, hanno 
provocato Ieri mattina un indescri
vibile parapiglia. Rivenditori e com
pratoti. autisti, facchini e massaie 
al sono precipitati a vedere di che 
cosa si trattava. Una donna anziana. 
*nna Tocci vedova MasZroiannI. ave
va afferrato una giovane e la copri
va di improperi, accusandola di aver
le sottratto il portafogli. La ragaz-
ta, pallida come una morta, tentava 
di difendersi, balbettando frasi con
fuse. Poi. di scatto, si è messa una 
mano sotto la giacca, ne ha tratto 
un portafogli di pelle, che la Toccl 
si è affrettata a ghermire, allentando 
per un momento la stretta intorno 
al braccio della ladra, wuest ultima. 
cogliendo al volo l'occaslcnc. si è 
data subito alla fuga, mentte il fac-
cr'.nry S*h-aro Poli, d! ì» anni, sì 
dava da fare per impedire che altri 
tentasse di trattenerla. 

Sopraggluntt due poliziotti il Poli 
è stato arrestato per favoreggiamen
to Della borseggiatrice. i m e c e . non 
è stata trovata nessuna treccia Nel 
portafogli non c'erano che duemila 
lire 

Meno favorito dalla fortuna è sta
to n barista Alessandro Factonl. 
« e n n e , arrestato ota 

sorpreso a rubare, su una circolare 
ED. In piazza di porta ^. Giovanni. 
H portafogli di Mario Valentin!, con
tenente £300 lire. 

— La sipara P. • , ab.uaie ta ra ber as« 
Mastra 15 (lei. 563*46). ha argento knoojao di 
•aa tradimoee di sujoe'per poter aJtiwat&re 
u .stt.Teo» fi rorj rr>. CtHcâ ue l a * fra*» 
di a au.-U ai r.rolja ali -mi ciao «d.cil«. 
farsa 
— Il Crii lell'Aersaastica aa federi» il Totaeo 
pr»T.ar.s> di «Una, di I. eategira per | o-
eatw. «ermi a'ia Federai'*** haliar* Dgiati-
' t f t . tofonwxo»' l i T.s Pie»—to 68. 
Ctaa 
— Si ritirai a latti jli artii'aa' eb» Vtw-
4>«n p-rodere parte ara i/ta ca* II M»T*-
ceata Musico art i eco ba ade*»» ter 11 1$ 
• 14 C&M* a Fìreoie. rie la pruaotazioâ  
ai nerceo a Via dell Ialiti 36 . _ » 

Denèafa A i a orologio 
che tate meno niRone 

Un orologio d'oro, fornito di nn 
bracciale pure d'oro, del valore di 
700 dollari (poco m e a o di mezzo 
mil ione di l ire) , è stato rubato da 
una stanza dell appartamento della 
contessa Serego, l a via Gregoriana 
20. 11 preziosissimo oggetto apparte
neva alla signora Charlotte Cala Pai-
fi. ospite da qualche giorno della 
contessa. Essa ha dichiarato alla 
polizia di aver deposto l'orologio sul 
tavolino da notte e di non averlo 
più trovato al ano posto. Sono In 
L U I z>\t 

Oggetti d'oro e d'argento e banco
note per Ingente valore sono stati 
rubati In casa di Nicola D'Alessan
dro. in piazza Tuacolo 5. Dallo scan
tinato di via Cavour 10. è scompar
so un lampadario di bronzi de! va
lore di 80 mila lire. Renzo Brilli è 

II convegno di sabato 
degli intellettuali comunisti 

Presso !a Sellane LoOortsl del P.C1 
(corso d'Ita U M) alle ore 17 d! sabato 
t! terra aa Obavetrco cittadino di tutti 
11 Intelletto» I e professioni*: 1 comuni
sti per discutere le risultarne del v n 
Oonsresso Ks/!ona!e d 4 Partito, al noe 
di trarre g'.l elementi necessari onde Be
lila IidlTlduare HRdrrtxao delia politica 
culturale romana ed 1 telatiti compiti 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
TEXrORICI: I enap eri C D. Sa*, e «ti 

CD dt eellaia «*jr a!!# <f;«5«i» la Tei. 
CO». IITODITOII m a : Om>. M k Ooa. 

perat Ta ee»t alle d ra te i l a j * Fed. 
POJTttWUrwna: Cessa. U T . a>Ha OS 

••* a le d.caasette ìm Tei. 
IXU0TIE11: | eoap. ceanaiaH e melalati 

•vv aUa d.c«t« pnraao la ara. Eoosihas (ex 
l . t«) . 

ttOTlia: I rama M C I . M Sia*. iVte 
OC. li. • «V f i ) i, ceiitua ««ausi aite 
oVetâ sette ta rVderas'y<cv. 

IEW ranmrai *>iie «*. « s. 5e*t 
*>a*ai alle «ed-e la Fed. 
SU. UTIXa KnoSK): Aweih'ea M> 

relroV feaa i It deviai iT!« «teasaette. 

RIUNIONI SINDACALI 
Com rtkMlirn.1: O?» aJV !• eeo» teaa 

OGGI Grande «Prima» al Cinema 

O EJ 12 I5^ I N I 

HlMlft̂ IlcY|<il4>f 

BORSEnE A NUOVO 
SMACCHIOLINA rappresenta le migliore 

, eoluzione trovate delle Chimlce moder- -
ne nel campo delle emeechieture. E' lo 
emacchietore meglio indèceto per rimet* 
•ere a nuovo borsette e guanti nel loro 
primitivo colore. SMACCHIOLINA non 
è infiammebile, non he e non lesele 
odore sgradevole, non corrode la pelle. 
•MACCHIOLINA NON LASCIA ALONE 

&uuzfiù>li*a 

**le«e a*. 
:- V 

I.J. 

1 . - 1 ì *«CL v jr * . l ^ * „ * , • * J b-t'̂ t 

stato derubato di biancherit. per 100 deU'Iadaxtra. r-aaerriA • p«*M e* ^ e ^ : 
mila lire. Sessanta metri di stoffa r soa cnapafsa pet «gai scema, onanocaf 
di seta pura s eno stati sottratti daU.alfa OdL 
l'appartamento Al Vincenzo ««anela . I B i l l : Off! aHu l v « 1 . e tao». 
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UN RACCONTO 

SCOMMESSA 
SULTHJME 

Ji JORGE AMADO 

K I J [ EROE COREANO 

Il battello O Viajante sem Pòr
to, il viaggiatore senza mòta, cor
re rapido, chino su un fianco, e 
segue le mille curve del fiume, 
che ora si apre d'improvviso in un 
bacino, ora si restringe in angusti 
canali. 

Il Gordo è attratto, a un certo 
punto, da una 6tclla che gli pare 
debba essere un astro < nuovo e 
grande. E grida dalla gioia per 
la scoperta: 

— Guardate che stella nuova e 
bella... Quella stella è min, è mia... 

Antonio Balduina e mastro Ma
nuel guardano nella direzione in
dicata. Mastro Manuel, però, li 
prende in giro: 

— Macellò stella! Quello è il 
Paqtietc Voador, il piroscafo ala
to, che ci viene dietro... Era ad 
Itnparicn quando siamo passati 
noi, ora vuole raggiungerci. Si 
vorrebbe mettere in gara con te — 
mostro Manuel si rivolge ora al 
suo battello e lo accarezza con lo 
sguardo. Dice ni compagni: 

— La nave va forte, e Guma 
ni timone ci sa fare... Ma con 
questo legno qui nessuno riesce a 
spuntarla. Vedrete. 

Il Cordo è triste perchè ha 
perduto la sua stella. Antonio 
Balduino domanda: 

— Come fate, Manuel, a capire 
che quello è il Paquete Voador? 

— Dalla luce del fanale... 
Ma quella luce è simile a tutte 

le luci dei fanali di tutti i bat
telli e Antonio, sebbene non cre
da più, come il Gordo, che sì trat
ti di una nuova stella, perchè essa 
hi muove continuamente, dubita 
tuttavia che sia proprio l'imbar-
enzione indicata da mastro Ma
nuel. Potrebbe essere benissimo 
uno dei tanti veloci battelli di 
Bahia. Resta in attesa. Il Cordo 
guarda il ciclo per scoprire un'al
tra stella che sostituisca quella 
perduta. L'altro battello si avvi
cina. Mastro Manuel manda il suo 
lentamente, aspetta. 

Infatti, è proprio II Paquete 
Voador. Guma grida: 

— La faresti una corsa, Manuel? 
— E dove vai? 
— A Maragogipe. 
<— Io TO a Cachoeira, m a arri

verò fino a-Maragogipe... Ne metti 
quindici?... . - . - — • 

— Vada per quindic i 
Anche Antonio Balduino scom

mette qualcosa. Guma si attacca 
al timone: 

— Sotto!.» 
I due battelli vanno di «r i s er 

va e il Paquete Voador guadagna 
terreno. 

Balduino è nn po' al larmato: 
— Attento, Manuel, alle mie 

'dieci. 
I! mastro sorride: 
— Lascialo correre». 

grida verso la stivat 
— Maria Clara! 
La donna c h e stava dormendo, 

si sveglia e compare sulla tolda. 
Mastro Manuel la presenta: 

— La mia signora.» 
La sorpresa del Cordo e di An

tonio è tanto grande che non rie
scono a pronunciare una sola pa
rola. Anche la donna tace e, an
che se fosse brutta, sembrerebbe, 
cosi in piedi sul ponte inclinato 
del battello, con le vesti al vento 
e i capelli sciolti, bella e piacente. 
La fragranza del mare si mescola 
ni profumo degli ananas della *ti-
va. Il co l lo della donna, le sue 
labbra — pensa Antonio Baldui
no — devono odorare di mare, di 
acqna salata. E prova nn improv
viso desiderio. Il Gordo, invece, 
pensa c h e la donna debba essere 
una specie di Angelo custode. Ma 
Maria Clara non è niente di tut
to questo, è solo la donna del 
mastro della nave. Mastro Manuel 
le dice: 

— Sto facendo nna corsa con 
Guma. Sa , canta una canzone.» 

II canto aiuta il vento e aiata 
Il mare. Questi sono segreti che 
solo un vecchio marinaro conosce, 
segreti che si apprendono vivendo 
sul mare. Il Viajante sem Pòrto 
fila e fa nn gran rumore di acque, 
Rispunta il Paquete Voador come 
n n a stella laminosa nella notte. 

< — Le sielle dei tuoi occhi stan
no in cielo». >. 

Quel la macchia bianca è la Te
la del battello di Guma, che si 
avvic ina ormai sempre di più. 

« _ / / rumore del tuo sorriso è 
xjui nel mare~.>. * 

D o v e finiranno in quella corsa 
pazza? Non andranno i battelli 
a schiacciarsi contro qualche ban
c o di scogli e tutti a dormire in 
fondo a l mare? Mastro Manuel 
stringe ad occhi chiarì il timone. 
Antonio Balduino freme e guarda 
incantato la donna che canta. 

Ed ecco c h e passano accanto al 
fanale del Paquete Voador. Han
n o vìnto. Gnma fet ta nn involto 
pieno di soldi ta l ponte del Via
jante. Quindici e milreis >. Mastro 
Manne! intasca i «eoi c inque e 
grida: 

— Bmm viaggio, Guma. Buon 
S t a g g i o - , 

• — Buon viaggio — la roce ri
sponde orruai a l l e . l o r o «palle. 

D. p j 

è il protagonista 

del grande roman* 

\ zo di cui V Unità 

inizierà la pub

blicazione il 

1. Maggio 
• 

Nei prossimi giorni 
conoscerete gli altri 
personaggi e l'autore 
di questa appassio
nante n a r r a z i o n e 

Prenotate le copie 

SI E' INAUGURATA A MILANO LA MOSTRA DEL GRANDE ARTISTA DEL '600 

Caravaggio dipinse 
popolani in veste di santi 

Una vita avventurosa e tragica - I preti scandalizzati per un t 

S. Matteo troppo realista - Influenza decisiva su tutta l'arte europea 

Si è inaugurata sabato pomeriggio 
con tutte le solennità di rito la «Mo
stra del Caravaggio e dei Caravag
geschi », allestita in Palazzo Reale 
a Milano per iniziativa del Comune 

a cura dì noti studiosi, alla cui 
testa e Roberto Longhi. La mostra, 
che comprende circa 190 opere pro
venienti dalle piò diverse raccolte 
d'Europa e d'America, riveste t'na 
notevole importanza per varie ra
gioni: 1) la pittura di Caravagcio 
costituisce in Italia, dopo il Rinasci
mento, il primo esempio (e il più 
popohre e il più alto) di una pit
tura anticonformista e « realista ». 
li' inutile dire quanto sia importante 
oggi indagare la portata e i limiti di 
questo realismo e anticonformismo. 
in un momento in cui la pittura e 
l'arte italiana in genere, assieme a 

— e poi 
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STORIA DEI PIANI QUINQUENNALI SOVIETICI 

Lenin tracciò i contorni 
di un programma gigantesco 

La situazione in U.R.S.S . nel 1918 - Otto centrali elettriche costruite 
mentre infuriava la lotta - La prima grande vittoria - Nasce il Gosplan 

quella di rantì altri paesi, dedica ì 
suoi sforzi migliori per battere la stra
da di un nuovo realismo; a) la pre
senza nella mostra di una schiera 
foltissima di artisti influenzati dal* 
la « riforma » caravaggesca permet
te non solo di analizzare l'opera per
sonale di Caravaggio, ma anche di 
avere un'idea della nuova cultura ar
tistica, del nuovo « ambiente » cul
turale che egli suscitò immediata
mente attorno a sé negli anni che 
vanno dal 1590 al 1630 (dal Genti
leschi al Serodine, dal Battistcllo al 
Ter Brugghcn e al Valentin, ecc.) 
e anche più tardi con i cosiddetti 
« caravaggeschi a passo ridotto » (dal 
Van Laer al Ccrquozxi) e infine con 
Rcmbrandt e Vermeer in Olanda e 
Vclasquez in Spagna, donde è sca
turita poi, grosso modo, tutta la tra
dizione rivoluzionaria della moderna 
pittura europea, da Goya a Daumier, 
Courbet, Manet. 

Michelangelo Merisi o" Morigi o 
Amerighi nacque a Caravaggio (pro
vincia di Bergamo) nel 1573 e a un-

Le rclailonl • I primi I n t e n t e -
ti - Nuove Importanti adesioni 

mente la Vocazione di 5. Matteo e 
il Martìrio di S. Matteo. Occorre de* 
scrivere la prima di queste due, che 
fa parte dei sommi capolavori di 
ogni tempo. Matteo e sorpreso dal 
Cristo mentre giuoca in un locale 
dall'aspetto di taverna, insieme con 
un vecchio e con due giovinastri. 
Il Cristo, leggero come un fantasma, 
si avvicina al tavolo allungando len
tamente la destra, della quale prò* 
tende appena l'indice, mentre la sua 
figura rimane seminascosta da quella 
del mendicante che si appressa, cui 
il Cristo fa quasi da ombra. Matteo 
si alza stupito, indicandosi il petto, 
quasi non fosse sicuro di essere pro
prio lui a venir chiamato, e nel viso 
traspare il rammarico di esser sot
tratto alla compagnia e al giuoco. 
Una luce misteriosa parte da destra 
radendo la testa del Cristo, che t 
avvolto nell'ombra, e illumina ap
pena una finestra lasciando tutto il 
resto del dipinto nella semioscurità. 

In che cosa consiste la grandezza 
di quest'opera del Caravaggio? Essa 

Aprile del 1918. La situazione era 
difficile e pericolosa per la gio
vane Repubblica Sovietica Russa. 
Il tradimento di Trostki e di Bu-
kharin nelle trattuttve per la pace 
di Brest-Lttovsk era costato molto 
caro: la Lettonia. l'Estonia, senza 
parlare ormai della Polonia, passa
vano alla Germania; l'Ucraina era 
staccata dalla Repubblica Sovieti
ca. Gli imperialisti inglesi, fran
cesi, nipponici, americani, anda
vano sempre più apertamente ap
poggiando le forze controrivoluzio
narie e manovravano per formare 
con esse un unico fronte contro ti 
potere sovietico, al fine di sferrare 
ì'tnteruento armato. La guerra e 
il potere borghese avevano lascia
to m < eredttd al poter* sovietico 
una rovina economica tra le più 
dolorose. Il popolo soffriva la fame. 
Nelle campagne era in corso una 
dura lotta tra contadini poveri e 
kulak. 

Compiti gravi e urgenti st po
nevano al Partito Comunista. Ma 
già allora, in quella situazione, lo 
sguardo di Lenin, l'attività di Le
nin non erano rivolti solo ai pro
blemi del momento, agli obiettivi 
immediati che era necessario por
si e conquistare: Lenin guardava 
O'à più avanti, al futuro, alta co
struzione del socialismo e del co
munismo. Fu appunto in quell'apri
le del 1918 che egli tracciò i con
torni di un piano gigantesco, che 
mirava a dotare di una nuova base 
tecnica tutta la economia della gio
vane repubblica dei Soviet, ~ISAc
cademia delle Scienze, che ha ini
ziato lo studio e la ricerca — scri
veva Lenin — delle forze produt
tive naturali della Russia, deve 
immedtatamente ricevere dal Con
siglio superiore dell'economia na
zionale l'incarico di organizzare 
una serie di commissioni composte 
di specialisti, allo scopo di elabo
rare al più presto un piano di rior
ganizzazione dell'industria e di 
sviluppo economico della Russia. 
Questo piano deve contemplare; la 
ripartizione razionale dell'indu
stria...; la fusione e la concentra' 
zione razionali della produzione-.; 
l'elettrificazione dell'industria e é*i 
trasporti e l'impiego dell'energia 
elettrica nell'agricoltura...; le forze 
idrauliche.^ ». 

Nasceva cosi la piani/lcezlone 
dell'economia sovietica. 

Lo Stato, non più strumento dei 
monopoli, ripudiata la funzione 
reazionaria -e parassitaria ehm il 
capitalismo gli assegna, spezzato un 
sistema nel quale può regnare solo 
l'anarchia della produzione m un 
quadro di contraddizioni, conflitti 
e crisi, si poneva per la prima 
volta come ~fonte di movimento e 
di sviluppo dell'economia naziona
le». Alle leggi dell'economia ca
pitalistica che si realizzano solo at
traverso continue deviazioni e *n-
frazioni, » attraverso la loro non 
realizzazione m, si sostituiscono le 
leggi dell'economìa socialista, i 
piani, i quali permettono di rea
lizzare l'allargamento della produ
zione in base a proporzioni scien
tificamente stabilite tra l'industria 
e l'agricoltura, tra la produzione 
di beni strumentali e la produzione 
di beni di'consumo, tra la produ 
zione di merci e lo sviluppo d'i 
trasporti, tra l'accumulazione e il 
consumo. Alle leggi dell'economia 
capitalistica, espressione di rappor
ti di sfruttamento, si sostituiscono 
le leggi economiche del socialismo, 
espressione di rapporti che non co
noscono lo sfruttamento dell'uomo 
sull'uomo e che assicurano lo svi
luppo rapido e continuo della po
tenza economica. U continuo mi-
olioramento del livello di vita dei 
lavoratori. 

Anni drammatici 
Sulla base delle indicazioni di 

Lenin vennero quasi immediata
mente cr+ati organi economici lo
cali per la pianificazione. 

Ma 11 nemico incalzava, portava 
la guerra sul territorio sovietico. 
Con l'appoggio dell'Intesa le guar
die bianche si rivoltavano nelle 
zone periferiche della Russia ta
gliando ogni comunicazione con le 
rejrioni che la rifornivano di der
rate e di materie prime, per tre 
anni operai e contadini «otto la 
guida del Partito Comunista dovet
tero battersi per la difesa della 
Patria. E solo dopo che l'Esercito 

/tesso ebbe colpito Vuna dopo l'al

tra le creature dell'Intesa, ebbe cara anche lo strettamente indi 
sconfitto Kolciak e Demkin, Kra 
snov e Vranghel, ricacciando l'im-
pertahsta aggressore oltre le fron
tiere sovietiche, il Paese potè con-
Lentrare le sue energie nella edi
ficazione economica pacifica. 

Tre anni di intervento militare 
avevano reso ancor più grave la 
situazione economica: la produzio
ne della grande industria raggiun
geva nel 1920 soltanto un settimo 
della produzione anteguerra; la 
maggioranza degli stabilimenti in
dustriali erano distrutti, le minie
re allagate, la metallurgia era in 
uno stato lamentevole: in tutto il 
1921 non si produssero che 116.300 
tonnellate di ghisa. Al Paese man-

spensabile, 
Il Partito Comunista e, sotto la 

sua i'uida, la maggioranza del po
polo si misero al lavoro. E mentre 
ti a//rontavano i problemi più ur
genti della ricostruzione e della 
amministrazione, mentre si cemen
tava su una nuova base economica 
l'alleanza degli operai e dei con
tadini, mentre si realizzava l'unto
ne volontaria dei popoli sovietici 
m un unico Stato, furono gettate 
le basi per condurre il paese ad 
una nuova tappa storica, la tappa 
dell'industrializzazione socialista. 

Il primo passo su questa via fu 
effettuato col * piano per l'elettrt-
ficazione della Russia » elaborato 

Queste moderne locomotive fabbricate nelle officine di Vorosci-
lovgrad daranno II loro contributo alla costruitone della imponente 
centrale elettrica di Kuibiscev, ebe fa parte del giasuitesco quadro 
di realizzazioni pacifiche attualmente ia coreo nellX'alone Sovietica 

da una Commissione di Stato con 
la collaborazione di più di duecento 
uomini fra i migliori scienziati, in
gegneri e agronomi russi. Il piano 
fu ratificato dall'VIII Congresso di»: 
Soviet di tutta la Russia nel di
cembre del 1920. Nel 1921 fu messo 
a punto nei particolari tecnici dui 
Congresso degli elettrotecnici ed 
ebbe quindi la definitiva conferma 
statale. Mentre il piano veniva rln-
borato già il lavoro di costruzione 
ferveva. Nel 1918, mentre infuriava 
la lotta, erano state costruite otto 
nuove centralt elettriche. Nel 1920 
te centrali elettriche costruite era
no già cento. 

Il » piano per l'elettrificazione» 
prevedeva la costruzione in dieci 
anni di trenta grandi centrali. Nel 
1926 la prima grande centrale pre
vista dal piano veniva inaugurata 
a Volfchow. Nel giro di sei anni 
tutti gli obiettivi venivano raggiun
ti e superati. 

La grande marcia 
"H comunismo i il potere dei 

Sovet più i'e!ettri/lcazione di tutto 
ti paese» aveva detto Lenin. Ora 
la grande marcia era iniziata. E 
ancora una volta con una grande 
vittoria. 

La produzione industriale che 
nel '21 era scesa a 2.004 miUoni di 
rubli raggiungeva nel 1926 gli 
11.0S3 milioni di rubli; quella dei 
beni di consumo passava dai 1.12H 
nel '21 a 4.865. Contemporaneamen
te si andava sostituendo al vari 
organi locali della pianificazione e 
alle diverse commissioni una per
fetta organizzazione che faceva 
capo alla Commissione di Stato per 
la pianificazione (GOSPLAN). 

Venivano cosi create le condi
zioni per il nuovo balzo in avanti, 
per costruire te basi della nuova 
società socialista, per allargare il 
fronte delle forze economiche so
cialiste, per trasformare l'URSS in 
un potente paese industriale. per 
eliminare completamente gli ele
menti capitalistici. 

Questo compito fu affrontato con 
il primo pUtno quinquennale. 

LUCIANO BARCA 
(eont!n«ik) 

CARAVAGGIO: «Vocazione di 8. Matteo» (particolare) 

dici anni lasciò la casa del padre 
(che era « maestro di case », cioè ar
chitetto del marchese di Caravaggio) 
[>er andar a studiare pittura a Mi 
ano presso un oscuro artista berga 

masco, Simone Peterzano. I primi 
anni del giovanissimo artista sono 
avvolti nell'oscurità. Pare certo che 
dal Peterzano e dai Campi (famiglia 
di pittori cremonesi) imparasse a di 
pingere avvolgendo le figure con 
molta ombra e prediligendo aspetti 
rudi e immediati della realta. Ad 
ogni modo il Caravaggio a noi noto 
dimostrerà di avere assimilato una 
cultura pittorica vastissima, dai »c 
ncti a Michelangelo. Nel 1590, a sol 
17 anni, era a Roma, dove, dopo 
aver lavorato come « aiuto » presso 
parecchi pittori, si accattivò la prò 
lezione del cardinale Dal Monte 1 
ottenne l'incarico di dipingere una 
tela per l'altare della cappella Con 
tarclli in S. Luigi dei Francesi. Il 
dipinto, rappresentante 5. Matteo e 
l'angelo, fu considerato troppo poco 
rispettoso e, come si racconta, * fu 
tolto vìa da i preti, con dire che 
quella figura non haveva decoro, ne 
aspetto di Santo, stando a sedere coi 
le gambe incavalcate, e co' piedi roz 
zamente esposti al popolo ». Il Ca
ravaggio dovette dunque rifarla. 

Tuttavia gli furono commissionate 
nuove opere ed entro pochi anni «gii 
compi le altre due grandi tele che 
ornano la stessa cappella e precisa 

LE PRIME A ROMA 
Un marito 

per mia madre 
Come - già aveva fatto Claude 

Autant Lara con Occupati di Ame
lia. anche il registra francese Henri 
George Clouzot che, come l'altro. 
era fienosissimo e compunto, ba 
scelto a soggetto del suo ultimo film 
una vecchia farsa. Si tratta, in 
particolare, di una nota farsa d e ! h 
coppia di autori De Fiera e Cali 
lavet, dal titolo Uiquette a sa mere. 

Moquette è una giovane provin
cia/^/ che si lascia tentare da un 
ma irò dongiovanni e trascinare a 
P/ « i per calcare le scene. Ma 
I» giovane è ingenua e furba al 
contempo, e riuscirà a coronare il 
suo sogno senza soggiacere aila 
seduzione del nobiluomo che di
verrà. invece, il marito di sua 
macere. Come è nella tradizione di 
questo minore teatro francese, la 
commedia e un susseguirsi di bat
tute piacevoli e brillanti, qua e là 
un tantino audaci. • risulta una 
gustosa galleria di ritratti di una 
Francia fine secolo. Il regista, tra
sferendo in immagini cinematografi
che la vicenda ha conservato volu
tamente la recitazione di tipo tea
trale ed ha cercato di dare al suo 
film il tono di una pellicola un po' 
anzianotta. intramezzandola di di
vertenti didascalie m carattere. Ma 
come rtm*id«»r»re <! p*»**M£*fo di 
Clouzot dai contenuti • dagli inte
ressi esistenzialistici, macabri e 
deteriori di Manon. a questa farsa? 
CI sembra che, nonostante tutte le 
considerazioni che si possono fare 
sulla intenzione pervicace di con
tinuare ad - ignorare 1 problemi 
veri della vuietà contemporanea. 
sia giusto apprezzai*» in Un marito 
per mia madre almeno l'ottimismo. 
la gioia di vivere del personaggi 
che non s i tormentano più a tra
sportar» cadaveri culle «patte. Oli 

Interpreti sono bravi, e tra di essi 
vanno citati Louis Jouvet e Da
niele Deforme. 

Il padre della sposa 
Il simpatico Spencer Tracy. nelle 

vesti del padre della sposa, e di
retto dal regista Minelli cerca di 
renderci simpatiche le sue avven
ture di professionista americano 
pieno di problemi t>er l'imminente 
sposalizio della figlia. I problemi 
sono concentrati nel fatto che egli 
si vede costretto a spendere mi
gliaia e migliaia df dollari, e non 
vorrebbe. Tutto ciò è molto carino. 
e molto piacevole, e il pubblico 
dei Rivoli si è divertito tanto tanto. 
ma a noi è sorto il dubbio che in 
America le cose non siano poi tanto 
rosee e che. In generale. 11 padre 
di una sposa abbia problemi ben 
più urgenti che quello di dare da 
mangiare a quattrocentocinquanta 
invitati. E* soltanto un dubbio, ma 
non ci esce dalla testa. 

t e . 

Nuvole passeggere 
Prima di morire Hollywood do

vrebbe darci la piccola soddisfazio
ne di farci vedere un film sul « v a 
rietà» americano: un tabarin, an
che di estrema periferia, un co
n i c o da strapazzo, un Luci del 
Mirteto, insomma, perchè siamo 
stufi delle «erandi» riviste, dei 
=*grandi» nusicìrti, £LZ.ZZQ stufi 
delle «grandi» scenografie da sta
dio nazista. Dorante la sua lunga 
vita HollotTcod ha sfornato a get
to continuo centinaia di questi pes
simi film rivista. Negli ultimi anni 
— poi — tale produzione è stata 
stimolata da una ipocrita nostalgia 
per i be' tempi andati, quando tut
to andava ben» per Ù capitalismo 
americano; una nostalgia simile a 
quella di una mondana sfatta per 
i suol vecchi amanti. Al centro di 
questi film, * » • quelle figure di 

famosi cantanti, di ballerini, di ce
lebri musicisti che hanno riempito 
Broadway e Hollywood di loro stes
si negli ultimi cinquanta anni. Que
sta è la volta di Jerome Kcm, un 
fortunato compositore di melodie, 
eroicizzato come fosse Verdi o Bee
thoven, mentre è solo il pasticcioso 
autore di canzonette come .Rober
ta, Yesterday o A fine romance 
cne solo Fred Astaire e Ginger 
Roeers riuscirono a farci dieenre 
— tanti anni fa — con la loro in
discussa bravura. Gli idoli che si 
cerca di Imporre al popolo ameri
cano sono questi: Jerome Kem, 
Irving Berlin. Salvator Dall e 
Douglas Mac Arthur, cattivi arti
sti e pessimi generali. L'estrema 
superficialità — o malafede — di 
questo film arriva a voler far pas
sare la musica delle riviste come 
« _ v e r a musica degli americani..^-. 
liquidando anche quel tanto che 
in questo campo l'America ci ha 
dato, se non altro con l e canzoni 
popolari e con certo jazz. E* sol
tanto il corollario della tesi di 
quell'altro film-rivista che faceva 
passare — per ora soltanto con 
uno scherzo — l'impresario Zieg-
feìd per lo Shakespeare americano. 
Richard Whorf è il regista dello 
stucchevole spettacolo; nel film si 
alternano — in una gara di ine
spressività — le vedettes di oggi, 
Lena Home e Tony Martin, Frank 
Stnatra e Judy Garland. Robert 
Walker e Van Heflin recitano con 
misura. Oltretutto il film è vecchio 
di cinque anni. 

Jack II boeanlere 
Nei suol film Wallace Beerry 

moriva sempre. Ora è morto sul 
serio e ce ne dispiace perchè non 
potremo più vederlo lanciare in 
aria lunghi fiumi di saliva tabacco-

burrascose commozioni. Ce ne di
spiace perchè è stato uno dei pochi 
attori che sia riuscito — senza lo 
aiuto del divismo — a farsi vera
mente amare dal pubblico. Jack 
il bucaniere è uno dei suoi soliti 
film. Egli vi recita con la consue
ta bravura la parte del burbero 
benefico. E* coadiuvato da un re
gista vecchio almeno quanto lui — 
Richard TJiorpe — e dai soliti buo
ni caratteristi, tra cui Marjorje 
Man, Edward Arnold II secondo 
« eroe . è Richard Conte, allora agli 
inizi-

Uragano 
Mentre Nuvole passeggere e 

Jack ti bucaniere sono vecchi ap
pena di qualche anno, questo film 
d: John Ford ne conta ormai quin
dici; è proprio segno che Holly
wood non ha più niente da dire se 
sui se] film in prima visione ieri a 
Roma tre erano fondi di magazzi
no. Quindici anni fa Uragano ebbe 
successo per le scene del ciclone, 
che oggi risultano di tecnica sor
passata. Va detto però — a onta 
degli odierni e no'osi film d'avven
tura — ch'esso riesce ancora a co
stituire spettacolo, malgrado sia 
uno dei film più commerciali del 
regista di Ombre rosse. 

V1C* 

Una mostra di Mafai . 
alla Gallerìa Palma 

-' Ter! sera nel locali della Galleria 
d'Arte Palma si è aperta una Mo
stra personale del pittore Mario 
Mafai. Numerose personalità del 
mondo politico e culturale si sono 
soffermate a lungo nel locali. Tra 

. né sforacchiare audaci bersa-li visitatori abbiamo notato il com-
glij né potremo assistere alle sue pagno Luigi Longo. 

consiste nel fatto che, mentre la gran 
parte degli artisti ' fino a quel mo
mento avevano rappresentato la sto
ria sacra come se essa si svolgesse in 
un r-ondo lontano e convenzionale, 
Caravaggio la rappresenta come se 
essa si svolgesse nel suo tr.npo, vicino 
a lui. Non solo, ma in piena Contro
riforma, e nel momento in cui la 
potenza della Chiesa si identifica più 
che mai con la potenza della classe 
dominante, Caravaggio osa rappre
sentare il Cristo come l'ombra di un 
mendicante e come un mendicante 
lui stesso, riuscendo cosi a infondere 
una inaspettata forza morale e reli
giosa alla gente povera, e a quella 
che vive ai margini della società, e 
a riempire dì contenuto sociale e 
umano la missione religiosa di Mat
teo. In tutte le opere più belle che 
seguiranno Caravaggio non farà che 
andare avanti per una simile strada. 

Queste evidenti simpatie per il 
« quarto stato » e il temperamento 
acceso non erano fatti per rendere 
facile la vita al Caravaggio. Tra il 
1600 e il 1606 egli ebbe a che fare 
non sappiamo quante volte con la 
giustizia ed ebbe non sappiamo quan
ti processi. Omicida in seguito a una 
rissa, fuggi a Napoli, poi a Malta, 
poi a Siracusa, Messina, Palermo, e 
infine di nuovo a Napoli, dove fu 
raggiunto dai suoi nemici e ferito 
al volto. Imbarcatosi su una feluca 
alla volta di Roma, dove pareva aver 
ottenuto la grazia, giunse a Porto 
Ercole, dove fu imprigionato per er
rore. Allorché fu liberato, la feluca 
era sparita con tutti i suoi averi. 
Disperato e solo, colto da febbri ma
lariche, si trascinò sulla spiaggia del 
Tirreno finché trovò la mone il 
18 luglio 1610. 

Queste tragiche vicende e oscure 
inimicizie, di cui la critica specializ
zata deve ancora chiarire tutto il si
gnificato, hanno contribuito a creare 
la leggenda di un Caravaggio fuori
legge, e quasi di un Caravaggio « cri
minale ». Eppure nessuno fu più 
umano, nella sua arte, nessuno ebbe 
forse mai sentimenti più commoventi 
e profondi di rispetto e di amore per 
?'i uomini dì n t w w «p?rìt<? didimo 
pure anarcoide e impulsivo, ma cer
to dotato di un grandissimo cuore-
Si è parlato ramo di « luminismo », di 
« plasticità », di « forme che si di
sfano sotto la luce » e viceversa. Non 
si è quasi mai parlato dei personaggi. 
degli nomini di Caravaggio. Eppure 
guardate, per esempio, la Madonna 
della Natività d i . Palermo, ultima 
opera dell'artista, opera che qualche 
critico ha dichiarato « incongruente ». 
Certo Caravaggio doveva guadagnar
si da vivere e se gli commissionavano 
una scena sacra doveva pur metterci 
tutti i segni distintivi della scena 
sacra tradizionale. Eppure quella Ma
donna, che e una ragazza del popolo, 
guardate eoa che amore è costruita, 
con che tenerezza le brctelline del 
povero corsetto le scivolano già dal* 
le spalle, con che trepidazione la luce 
accarezza l'ovale raelaconico del vol
to. E' lo stesso amore che troviamo 
•ni» « mauuaicna » uona, cne tro
viamo nelle figure di vecchi dipinti 
dal Caravaggio, e insomma in tutti 
i personaggi del suo « quarto stato ». __Ww-. . 
E» una Nerezza austera che ricnv ^ J ^ S l T ? ! ' 
pie la sua religiosità di contenuti to-
cia'i. E' una particolare e profonda 
religiosità che è il suo tratto caratte
ristico e che non troveremo pia net 
suoi seguaci minori e forse 
•ci maggiori, all'infuori di 

<t FIRENZE. 29 — Organizzato dal- .-
l'Associazione per la difesa della 
Scuola nazionale, si è aperto que
sta mattina a Palazzo Vecchio in ' 
Firenze, i l Convegno nazionale 
• Scuola > e ' guerra ». Insegnanti, 
maestri e professori studiosi di prò . ' 
blemi scolastici sono intervenuti 
numerosi da ogni parte d'Italia. * t 

Ancora più grande è li numero " 
delle adesioni che le personalità 
più autorevoli delta cultura e della , 
scuola hanno inviato .alla oegre-• 
teria del Convegno. Tra di esse se
gnaliamo in particolare quelle di ', 
Mario Allara, rettore dell'Univer- -
sita di Torino, di G. M. De Fran
cesco, rettore dell'Università di Mi- ?" 
lano, Raffaello De Logu, rettore . 
della Scuola di Architettura di Ve- ' ; 
nezia, di Ernesto Pontieri, rettore * 
dell'Università di Napoli, del prò- * 
rettore della stessa università, pro
fessor Cesare D'Alfonso, di Gino 
Frontali, direttore della Clinica P e -
diutrlca dell'Università di Roma, t 
dell'on. Igino Giordani, dell'onore- / 
vole Giovanni Giavi, dell'on. Piero 
Calamandrei dell'Università di Fi- ' 
renze, di Aldo Capitini, dell'Uni
versità di Pisa, del sen, Guido Ca-
stclnuovo, presidente dell'Accade
mia dei Lincei, del sen. Pietro Del- ' 
la Torretta, di Francesco Flora, di 
Vito Fabio Almayer dell'Università 
di Palermo, di Franco Antonicelll, 
del sen. Alberto Bergamini, di Nor
berto Bobbio dell'Università di To
rino, di Augusto Mancini dell'Uni
versità di Pisa, di Concetto Mar
chesi, di Egidio Meneghetti del
l'Università di Padova, di Attilio 
Momigliano dell'Università di Fi
renze, di Vittorio Puntoni, Preside 
delln Facoltà di Medicina dell'Uni- ' 
versità di Roma, di Mario Unter-
steiner, dell'Università di Genova, 
dell'on. Ezio Vigorelli, di Manara 
Valgimigli, di Luigi Salvatorelli, di 
Cesare Bione dell'Università di Pa
lermo e di altri ancora. *-•* 

Al • tavolo della presidenza, - su 
proposta del prof. Petronio, hanno 
preso posto Gabriele Pepe dell'Uni
versità di Bari, Ernesto Codignola 
dell'Università di Firenze, Gino 
Luzzatto dell'Università di Venezia, 
Luigi Russo dell'Università di PI- -
sa, Antonio Banfi dell'Università di v 
Mihino, Mario Bracci, rettore ma
gnifico dell'Università di Siena, Ada 
Marchesini Gobetti, Dina ' Iovine 
Bi-rtnne. Giorgio Pasquali, Ranuc
cio Bianchi Ba~ Mnelli, Cesare Mu- • 
satti, Gaetano TU so. Cesare Lu
porini e il d' Armando Costa, 
delegato dell'U. I I . 

ITProf. Gabriele Pepe, come Pre
sidente dell'Associazione per la Di
fesa della Scuola Nazionale, ha sot
tolineato l'importanza del C o m e -
gno, affermando che l'Associazione, 
nata dalla Resistenza, della Resi- , 
stenza conserva lo spirito ed i va
lori. costituendo in questi tempi 
difficili la più vigile salvaguardia 
della nostra scuola. 

Subito dopo ha preso la parola 
l'architetto Bruno Zevi, il quale ha 
svolto il tema: « La guerra e l'edi
lizia scolastica », rilevando che ta
le edilizia « soffre della mancanza ' 
di coordinamento dell'attività edi
lizia statale ». Zevi ha perciò auspi- > 
cato che dal convegno si elevi una •' 
voce più ampia e comprensKa 
• delle richieste particolari di nuo- , 
ve costruzioni di scuole », affinchè 
1 danni che la guerra ha.arrecato 
agli edifici scolastici siano riparati 
almeno in parte. 

Ma il tema dei mail materiali e 
morali che la guerra ha provocato 
alla scuola è stato l'argomento soe-
cifico dei successivi interventi (par
ticolarmente della pTof-ssa Guar-
naschelli e della signora Ravelli di 
Milano) e della riunione del pome
riggio al Palagio di Parte Guelfa. 

Le seduta del pomeriggio è stata . 
occupata dall'interessante acuta re
lazione del Prof. Nicola Perrottt e . 
del Prof. Musatti, a proposito di al
cune forme di nevrosi scolastica 
post-bellica. Sono intervenuti * nel
la discussione il prof. Adigliano di 
Padova e Dina Rinaldi, direttrice 
del «Pioniere». - t .•-

Sia la relazione, sia gli Interventi 
hanno dimostrato quanto profonde 
e tragiche possano essere le conse
guenze della guerra sui fanciulli e 
come ancora oggi lo strascico degli 
orrori della guerra nella psiche di 
molti bambini impedisca ad essi di 
normalizzarsi. 

Da tutto il convegno. Implicita
mente ed esplicitamente, nasce 
un'affermazione, che è un'afferma
zione di pace, perchè solo nella 
pace, la scuola può dare ai ragazzi 
serenità e fiducia nella vita. 

Il premio della CGIL 
per il Primo Maggio 

'81 è riunita In seduta conclusiva 
la Commissione «indicatrice del con
corso di poesia bandito dalla Con
federazione Generale Italiana del 
Lavoro per celebrare la festa del 
1" Maggio. J 

La Commissione era composta dal-
i'uu. 7el»*.&ùo Sànli, Segretario dei . 
la C.CLL.; dal dott. Luciano Lama, 
vice Secretarlo cosiedermle; dai poe
ti Libero De Libero • Marte Socrate; 
dal prof. Corrado Antiochia; da Aldo 
Riga, della Commissione eentrale 
stampa della CGIL e dal direttore 
di « Lavoro ». 

La gloria, che Bel eorse del cuci 
lavori aveva pot-rto rtlevmxe l'alto 
livello poetico di molte tra le di
verse centinaia di opere concorren
ti, ha fermato tm eoa attenzione s e 
cinque poesie: • Per la vita ene vin
ci, calcitano» di KaffaeTlo Marchi 
da Noero; • 1* Maggio «al cenali » ' 
di Mario Cerronl da Udine; « Terra 
giusta » 41 Fernanda d'Andrea de 
Rome: « Ma la strada et allarga * di 
Lutei Xucchem da Ferrara: «Il L 
Maggio • di Aldo De Stefania «a Mi
gliorine (Le Spezia). 

Dopo «a pia approfondito esame. 
la Coma iasione ba «eeleo an"eaeaL 
mltà di a—epuro a I* premio et 
L. Se.*** «ila poesia «1» Maggie 
sul canali» e l Marte Cerroal da 
vaine e u r preaue et L, 
Fernanda 4'Aeerea ée> 
la potale «Terra gì—te». 
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Scialbe prove a Firenze 
della Nazionale e dei Giovani 
> ,j- _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

1 (Jiovnni hanno battuto il Siena 4-1, 1 Moschettieri il Livorno 
con Io 8tesso uniitetrgio - Scarno Impegno del titolari sicuri 

,DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE . 
' FIRENZE. 26 — L'tnc&Aeo per 
l'allenamento della Nazionale dei 
Giovani e 1-er gli t azzurri » è stato 
di cinque milioni e 400 mila lire 
per circa 14 mila saltatori paganti 
E perciò 1 e big • della FOCI, alla 
fine, si freg-vveno le mani contenti. 
mentre noi *-.»n!fiU «portivi slamo 
obbligati a ecrlve.e. ,>er l'ennesima 
volta, che questi allegamenti non 
servono a niente, perche gli allena
tori durante questi collaudi di fron
te ad un gran pubblico non possono 
Insegnare nulla ai loro ragu??| 

Tanto 1 Giovani che eli Azzurri 
sono stati gratificati, dagli scocciati 
fiorentini, di un formidabile concer
to di fischi e di urlaccl fce andate 
a dire queste cose ad uno dei tre 
della Commlfitilone Tecnica. Imman-

", G l o v a n l - S l o n a 4-1 
Nazionale giovani: Buffon, Grava, 

Mezzadri, Giocomozzl- Castelli, Ven
turi; Vitali, Vlvoio, Darln. Cello, Ca
prile. Nel secondo tempo I giovani 
sono sces) In campo nella seguente 
formazione: Tessarl. Grava. Tubaro. 
Sentimenti V: Vitali, Armano, Vivolo. 
Cello. Caprile --

Siena: Tessari (Buffon), Morgan ti
ni. Berto. Puggelll; Paci. Òlovannelll; 
Turllazrl, Porcelli. Serluplnl. Rosso-
Uni. Grazioli. 

'Naz iona le A-LIvorno 4-1 
• Nazionale , « A t; Merlo, Silvestri. 
Giovannino Cervato; Mari. Tognon. 
Amadei Gel, Cappello. Pandolflnl, 
Cervellatl. Nel secondo tempo gii 
« azzurri » sono scesl In campo nella 
seguente formazione: Casati. Giaco-
mazzi, Giovannino Cervato, Mari, 
Tognon. Amadei. Gel, Cappello. Pan
dolflnl. Cervella ti-

Livorno: Casari (Merlo), Slmontl. 
Allverdl. Salvador. Benlnl, Iva Idi. Ca
talano. Ghezzafl. Rizzato, Balestra, 
Bartollnl 

cabllmonte questi aprirà le braccia 
sconaolato. alzerà gli occhi al cielo 
e vi dira: ' • Io non ne so niente 
Provi a domandare a Combl (oppure 
a Beretta, a Businl, a' seconda di 
chi avete intervistato) Porse, è sta
ta sua tale decisione' • 
" E cosi l'allegro gioco dello scari

cabarile continua, se . vt interessate 
della mancata convocazlore di Pa
rola o di altre cose del genere. 

Poche parole sull'allenamento del 
Giovani contro li Siena, perchè 11 
gioco è «tato talmente mediocre, che 
alla fine gli spettatori se ne cono 
completamente disinteressati - ed 
hanno Ingannato 11 tempo chiacchie
rando fera di loro, attendendo gli 
Azzurri, da oul ' purtroppo hanno 
ricevuto un'altra fiera delusione 

Ecco la formazione del cadetti nel 
primo -tempo, durato 35 minuti: 
Buffon. Grava. Giacomazsl, Cappelli. 
Mezzadri. Venturi. Vitali. Vivolo. 
Darln. cello. Caprile; Tesseri custo
diva. invece, la rete de! Siena, 

Vitali ha segnato al 7' e Vivolo 
al * 34*. La mediana (specialmente 
Castelli e Venturi) se Tè cavata alla 
meno peggio, mentre l'attacco non 
è riuscito a combinare nulla dd buo
no Tra i cinque attaccanti non vi 
è un giocatore che abbia una ama 
•piccata personalità, che abbia qual
cosa da - dire Sono, come al dice. 
tutti fermi ad un'aurea mediocrità, 
quando non sono eotto di essa 

Per rortuna che. dopo la Grecia 
che valeva poco, lrcontreremo la 
Turchia, che non vaie molto di più 

Nella ripresa Buffon, in porta agli 
allenatori, si è fatto passare una 
palla nel modo più Ingenuo possi
bile. come spesso gli accade durante 
le prove In megl'.a azzurra Hanno 
segnato al IT Graz.oli per 11 Siena. 
Cello al 35' e Vlvoio al 30 ; In tutto 
quattro a uno 

Indubbiamente la mediana del pri
mo tempo (Cantelli-Mezzadri-Ventu
ri) era superiore all'altre (CastelM-
TuVaro-Plnardl) e cosi nella ripresa 
l'attacco, ove Darln pur tutt altro 
ch« eccedendo, è stato migliore di 
Vivolo. pasticcione e confustonaro 
nei.o e-tewo modo di domenica con
tro l'Inter 

Armane ha spiccalo fra f i t t i per 
la sua agilità di concepire le azioni 
e per li suo seneo dello scnarca-
mento Tubero e PI nardi svolgono 
un gioco troppo sementare. sono 
•datti a romrere e a resatene, ma 
non a costruire \ er l'attacco, cosa 
Indispensabile nel giuoco sistemista. 

Il Siena non ai è impegnato: ha 
giocato in sordina per risparmiarsi 
il nato per li prossimo incontro di 
campionato " ' 

Ed eccoc. ai celebri colossi della 
palla di cuoio, che sono entrati in 
campo con 11 classico caracollto del 
divi del prato verde, ben unti e ben 
lisciati 

Al bordo del campo v'era Beretta 
(con il cappello sulle ventitré da 
cacciatore di pianura come ben si 
addice a un grande fabbricante di 
armi da caccia e da guerra). E oltre 
a lui. Bonlpertl che forse per soli
darietà con Parola al e ecoperta lm 
provvisamente una contusione alla 
caviglia destra. Annovazzl e Burini 
tenut) a riposo, dicono 1 maligni 
perche domenica il MI lari gioca m 
trasferta. 

Dunque, eotto gli occhi di Beret
ta — che visto da distante può an
che sembrare un Intenditore — la 
Nuzlonale è scesa in campo contro 
Il veloce Livorno I giocatori sicuri 
di esseie nella squadra che incon
trerà la Jugoslavia a Milano si sono 
ten guardati di Impegnarsi, e cioè 
Cappello. Glovannlni Cervato. - To 
gnon Invece Pandolflnl ha corso 
molto per accontentare U suo pub
blico 

Amaded, Gel Cervellata. Mari e 
Bllveetrl, che sj sa minacciato da 
una probabile chiamata di Bertuc
celli ei sono dati da fare E" per
fettamente inutile che vi faccia re-
seme di ogni giocatore perchè giu
dicare »d esempio Giovanni ni dalla 
prova di oggi sarebbe uno sbaglio 
giacché sappiamo tutti che Glovan
nlni sa giocare da campione e non 
solo come oggi Mari è apparso In 
buona forma, e cosi Cervellatl e 
Pandolflnl Chi ha lasciato molto a 
desiderare sono stati Amadei e Gel 

Certo che se al posto di Sllvestr. 
ci fosse Glovannlni. e centromedlano 
Parola, la nostra difesa sarelbe più 
forte 

Quando negli ambienti della FIGC 
si sussurra che dopo la vittoria di 
Lisbona e dopo la sconfitta subita 
domenica dalla Juventus ad o| era 
dell'Inter è tmposslb'le convocare 
Parola perchè per lui non c'è posto 
polche tutto è occupato dal mila 
nesl. comprendiamo che non è stato 
capito l'animo degli sportivi Italiani 
ed In primo luogo di quelli milanesi 
che sono tra 1 più leali e sportivi e 
rhe certo eanno giudicare della eles
se di un giocatore senza sciocchi 
campanilismi. 

Al 10' segnava Pandolflnl • al 80' 
Catalano per 11 Livorno 

Nella ripresa per 38 minuti 11 Li
vorno fa alto e basso come vuole 
mentre gli Azzurri dormono tran 
qullll; poi Cappello, scocciato dal fi 
scht. al sveglia e si esibisce In tre 
o quattro del suol famosi numeri 
e Amadei segna al 24' 

Il pubblico, stanco per annoiarsi. 
per nulla soddisfatto di essersi fatto 
prendere I soldi da quelli della FIGC. 
sfolla Imprecando, mentre Capitello 
segna al 28 e poi Cervellatl al 35 
Quattro a uno in tutto, come 1 Glo 
vani con II Siena 

Al 29 era entrato Armano al pò 
sto di Pandolflnl mezz'ala, giocando 
discretamente, è questo l'unico espe 
rimento Interessante della giornata 

MARTIN 

Proni in/ione alTUlSP 
della staffetta «Unità» 
Il Comitato Regionale dcll'UISP 

comunica che domani sera alle ore 
18,30 avrrt luogo nella sede di via 
Sicilia 168/c la premiazione della 
staffetta • Unità ». svoltasi 11 15 a-
prile 1051 

Tutti gli atleti delle società che 
hanno partecipato sono invitati ad 
Intervenire alla premiazione 

Al ferrarese Zucconali 
il G. P. della Liberazione 
Successo della manifestazione alla Passeggiata Archeologica 

TEATRI 
E CINEMA 

Sul caratteristico circmV della 
Passeggiata Archeologica, si è svolto 
l favorito dal tempo e con 11 concor
so di oltre 4 mila persone) nel po
meriggio di ieri il VI Gran Premio 
della Liberazione, gara i azionale 
riservata al ciclisti dilettanti. 

La gara ricca d'interesse e viva 
di fasi emotive ha visto la vittoria 
di Zucconelli della S. C Ferrara; se
condo a tre macchine si é classili-
eato Mancini. 

Ecco l'ordine di arrivo: 1) Zucco
nelli (S C. Ferrara! che compie i 
10 giri del percorso pari a km. 100 
In ore 2'26", alla media orarla di 
km 41.040: 2) Mancini (Macerata) a 
3 macchine. 3) Bablni (Bologna) a 
60 metri; 4) Zanottl: 5) Micacei: 6) 
Pugl: 7) Matteucci; Ri Morettlnl; Di 
Bianchi: 10) Fossa: HI Salonnt; 12) 
Frontoni; 13) Geremia; 14) tutti gli 
altri a pari merito. 

Al « Trionfo Genovese » 
la staffetta falla Liberazione 

GENOVA 25 — Organizzata dal-
l'ANPI Sport si è svolta oggi a Ge
nova la Stelletta Podisti-n deliri Li
berazione prima gara nazionale del
la specialità alla quale hanno par

tecipato 1 migliori stradisti d'Italia 
Ecco l'ordine di arrivo: 1) Trionfo 

Genovese (Lazzerlnl. Parodi, Be-
vlacqua) che compie 1 15 km. del 
percorso In 51'42"; 2) Assi Giglio 
Rosso di Utenze in 51'58": 3) Anpl 
Sport Genoua; 4) Perrinace. 

QUESTA SERA ALLE ORE 21 

Dibattito sportivo 
alla Sala Capizucchi 

Ad Iniziativa del Gruppo Romano 
del Simpatizzanti Juventini, questa 
sera alle ore 21 si svolgerà un Inte
ressante dibattito pubblico su argo
menti di attualità calcistica alla Sa
la Caplrucchl, piazza Campiteli! 3. 
e tutti gli sportivi potranno libera
mente Intervenire e partecipare alla 
discussione 

Sul tema « Calcio 1051 > 11 dibattito 
verrà aperto dal colleghl Giuseppe 
Gabelli Fioretti (Corriere dello Sport) 
Maurizio Barendson (Giornale d'Ita
lia). Antonio Ghlrelll (Paese-Sera) 
e Donato Martuccl (Gazzetta del Po
polo). 

INCREDIBILE 1WKCANZA DI TIRO A RETE NEI BRASILIANI 

Sterile supremazia del Saq Paolo 
inchiodato sullo 0 a 0 dalla Lazio 
Deplorevoli incidenti in campo • I biancoazzurn, menomati dall'espul
s ione iniziale di Cecconi. hanno fornito un'ottima prova difensiva 

Alla faccia degli incontri amiche
voli! ieri allo Stadio è bastato un 
quarto d'ora di gioco per disilludere 
il numeroso pubblico sulla «conila 
lltà > fra calciatori di diersa nazio
nalità perchè al gioco ragionato e 
d'ass eme si sostituisse la rissa, alle 
entrate sul pallone quelle sulle gem-
i.e. all'agonismo corretto 1 cazzotti o 
gli spintoni Tanto cordiale fu al
l'Inizio la scena dello scambio dei 
doni (Mori, stendardi, ecc.) quanto 
ampia e vergognosa la rissa scate
natasi al 10' del primo tempo, per la 
verità più per la deprecabile strafot
tenza e maleducazione sportiva di 
qualche difensore laziale che per 
l'Irruenza degli ospiti 

Ecco la cronaca dell'episodio: au 
una palla lanciata In zona Ubera 
nell'area di rigore laziale, ecattava 
Telxerlnha. ed Incontro gU usciva 

Sentimenti IV. I due si scontravano 
poco entro l'area: Il portiere abbran
cava la palla, ma dava l'Impressione 
di ricevere un calcio da parte de'. 
lanciato avversarlo 1 due finivano a 

LA PRIMA PROVA DEL CAMPIONATO 125 C.C. 

I giovane Mendogni su Morini 
vittorioso su Ubbioli a Modena 

(Sara iffinffntf, rena frantila dalie cariote dei pr>ni 

MODENA. 25. — Due cadute han
no deciso l'esito del Gran Premio 
• Città di Modena •; prima prova 
valevole per 11 campionato Italiano 
per la classe 123 ce., che ha avuto 
per altro fasi emozionanti. 

Ti giovanissimo Mendogni su « Mo
rirli». che già nelle prove tv èva pa
lesato'doti di sicurezza e di corag
gio. scattava in testa fin oal primo 
giro tallonato da Ubblali (••« • Mon
disi»). Terzo era Lucchesi (su «M 
V. »). Le posizioni non mutavano 
fino al 19* giro, allorché Mendogni 
cadeva in curva rompendo una pe
divella. 

Rialzatosi, fj parmense rprendeva 
subito dopo, ma non poter* impedire 
ad Ubbiall, che seguiva a poche de
cine di metri, di raggiungerlo e di 
sorpassarlo. Si iniziava un tenaelssi 
mo duello fra 1 due che. alzando 
notevolmente la media oraria, dop
piavano quasi tutti gli altri concor
renti. Ubbiall perà resisteva in testa 
guadagnando ancora qualche metro 
ad ogni passaggio. 

Al 28* giro la gara A decideva 
Ubbiall cadeva in curva, peidendn 
secondi preziosi, e Men-Jocnl passava 

In prima posizione mantenendola li
no al traguardo. Terzo flu'va Ron-
chel. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 
1) Mendogni su • Morini • In ore 

1.10*11", alla media di 102 9Ó3 orari: 
*2) Ubbiall su « Mondisi». In ore 
I,10"37": 3) Ronchel su « M V.». io 
ore 1.10*43"; 4) Alberti su « Montini »; 
5) Zinzanl su « Morini •: 6> Zsnzi su 
«Morini»; 7) Zablni su « M. V.». 

n giro più veloce è stato compiuto 
da Mendogni. in 31»'2/5. alla media 
di km. 103.571. 

Menon vince a Ta?a 
la 9. lappa te\ Siro ilei Marocco 

T A Z A . 39. — La nuova tappa del 
Giro ciclistico del Marocco. Fez-Taza 
di km. 173 è stata vinta da.'i italiano 
Menon in 4 ore 4o'; 2) a 1<Ù" Huber; 
3) Sciardis * t,: 4) Recoifi s, t ; 
51 Rossi (Italia) a 2*48"; 6) Dlot s t 

In classifica generale Redolii con
serva il primo posto, seguito da Plot. 
51 Rossi (Italia). 

terra, e quando Telxerlnha si rialzava sino 
Alzunl gli si avventava contro e lo 
colpiva al viso c cn del pugni DI 
qui una reazione del negretto Al
u n n o su Alzanl. di Malucurne su 
Alclnho, e via via degli altri tu 
d'ecl secondi la rissa si estendeva 
a una dozzina di atleti, e ci voleva 
tutta la pazienza dell'arbitro e di 
molti dirigenti per far tornare 11 
se ieno 

Il sereno, tuttavia, aveva breve 
durata Al 30' fallo venia e di Mauro 
su Cecconi. ed esagerata reazione di 
quest'ultimo Gamba, presente a po
chi passi, stavolta non esitava ed 
Inviava 11 n. 10 laziale agli spoglia
toi. ricevendo l'approvarlont del pub
blico L'Incontro proseguiva con mi
nor elettricità, per fortuna, ed anzi 
gli animi tendevano a distendersi 
Cominciammo a vedere qualche più 
simpatica stretta di mano, qualche 
affabile battutine sul le spalle atta 
a ristabilire un po' di cordialità fra 
le due squadre, tuttavia qualche en
trata fallosa da entrambe le parti la 
si ebl-e ancora F. a tre minuti dal 
termine, l'ala Nlvlo colpi Inspiega
bilmente a freddo Antonazzl. con » r 
caroto piuttosto deciso s' da meritar
si anche lui gli spogliatoi anzitempo 

Bin qui la cronaca rera de l'in
contro Peccato davvero che 1 laziali 
abbiano trasceso, rovinando la par
tita Avrebbero pro"raH!merte v lrto 
e vinto rene, «e non si fossero sur
riscaldati e non ave^ero perd* to 
l'apporto di Cecconi. Invece. In dieci 
contro undici 1 blaneop^rurrl han
no fornito solo una buona gara di

fensiva riuscendo a conservare lr-
v'olata la rete, facilitati re»"0 In q^'e 
sto dall'incredibile lrconclvde"?a <*e'-
la prima linea brasiliana tar to aMle 
"eR'l -MmrrQmert! e rei la t c s ' t v r -
delle trame quanto fiacca nei tiro 
a rete e i ers'no poco precida 

a brasiliani — finche hanno avi:to 
di fronte una I«z lo completa — han-
r»o e'ocato la • dloponn'e » Cloe I' 
sistema camuffato: il termino destro 
sull'ala sln'stra. 11 ter?'no s 'r 'Tr-
sul centravanti. 11 mediano destro 
sulla mezz'ala 8'n'«tra. 11 centro-«c^ 
s tecno sul'a mezz'ala destra, 11 me
diano Mrlstro «virala destra II cor-
tro'lo rteirnttnccante * r,eoro««««:",r>o 
Cloe sempre alle rostoie. Alla poten
za del rinv'o Cel terzi"! n m con- -
sponde un'eccessiva precisione falc
hiamo visto certe « c a n e » » ! ) n* 
si apnl.ra con continuità l'anticipo 

A me*à campo il f ioco costr*t*'vr 
diventa tutta una rete di passnggettl. 
Preziosismi a volte enc*-e n'rcevo l 
m s preziosismi a non finire La se 
rie de! passpgel non sembra conclu
dersi mal. e quand'anche un attac 
«"•te pctre'-be marc'are a n»V '-
ten i tura ricomincia torna Indietro st 
eposta dall'altra parte del campo 

a concluderai con u n tiro in 
porta tutta' tro che convincente II 
pallone o viaggia alto sulla traversa 
o esco a lato, oppure fiaccamente 
calciato finisce agevolmente fra le 
braccia del portiere avversarlo 

ieri Sentimenti IV avrà effettuato 
una trentina di Interventi, pure non 
ha mai potuto fornire 'a vera gran
de parata, perchè mal gli el è pre
sentata l'occasione. E qi_el Durvol. 
magnifico per intuizione e rapidità 
di smnrcamento. quanti palloni no:i 
ha sprecato a lato e quanti non ne 
ha accarezzati anziché scagliarli con 
forza? Alclnho. veloce e insidioso. 
sbrigativo e tutt'altro che timido nel 
contatti con l'uomo, ha indirizzato il 
suo più centrato tiro di piede a 
dieci metri da Sentimenti IV (una 
volta, però, su corner, ha colpito di 

IN VISTA DEI CAMPIONATI EUROPEI DILETTANTISTICI PI PUGILATO A MILANO 

Conosceremo i pugili sovietici 
t. La vittoriosa "tournée,, in Svezia e il significato delle affermazioni sugli svedesi - II giudizio di 

Arthur Koch - Bulakov e Kotsikas appaiono i migliori elementi della squadra dell* U. R. S. S. 
Parliamo un poco del pugilato tft-

lettantisiico Olfatti pensiamo che B.SS. farebbe sfata baffuta da aita 
in Questo campo, nelle ultima set- * nazionale* italiana. 
flirtane almeno tre avvenimenti ut- Quel corrispondente aggiunte che 
ternaztonaU hanno interessato V£u- nelle squadre svedesi (e le m«fr»i-
rcpa e rAmerica. rnirn eoa* renne ripetuta Oal segreta-

Si allude alla « tournée * iella t*> della r.fJ. in «ita recente tnter-
scuadra sovietica in Svezia, ai c%n- vista) figuravano solo puoilatori fo-

zc' * qua campionati panamericant dtspw- cali jjuindi di secondo plano in cam-
£ . - t tati» a Buenos Aires, infine ai :>a- pò nazionale svedese. 
"^•^ élzionate confronto America EuTo- Ci permettiamo ora di ribattere: 
m., ". JM, valevole per il « Guanto d'O'os ti Un confronto Italta-VKSS po-
P? ,-£-' cne ebbe luogo, come opni prima- treobe mepert venire vinto dagli ax-
¥*$* ' nera, a Chicago. - rum dato che i nostri pvgilt dllet-
| ' -ì - tassando dal tono generico a qwt- tanfi sono da considerarsi fra * mi-
W^.-' *> P** documentato prendere-*') in gtiori in furor*, però non bisogna 
%$^: T Mime. oggi. U e giro » del png'.U dimenticare che sul ring possono 
Wh-f-J, «ometto in Svezia. La • tourne> » «o- succedere tante cose. 
- J?"'C «enne lo «cono febbraio e ruKSS a 2) Nelle squadre svedesi che st 
g£vV'» Mtoeeolma e* « Gortcborf l u c u t o batterono contro i sovietici figura-
^fS['r'-' syompleasivamemte U rnconM »rti-irono fra gii altri i seguenti pugili: 

' Pi questi t sovtettd me vin-j iruroetrom. Swedberg. Stender ber g 
Si fit per Ito.) perdendo t **-\Sfoclin. Hgberg, Storm. AhUn. Mo-

stanti J. Seco ad oeni moto f rt*|«(f* Betglund. Blom. ed in/Ine fn-
femar Johan—on «e te memoria non 

VMSS-Mstppresent Optrsto SvtMte-
J, m 7-f (puntemwio lèi) « Stoccolma. 

tTBSS-Mt**** 7-f (14-*) tnenmUo 
Étctate, 0 Stoccolma 
WSmmpfrtswnl. Svedes* T-f ttt 

f* t i m aortrbnrw. 
Oojn queati matinee il eomtpo* 

alalia Svena et «» noatro 
! «<**nfui»o «porti pò scria 

tu ma senz'altro la « equipe • dell'U. scritto anche quel popolare quoti 

Sìar 
ci tTWHsec svMoeff » realto). AhUn 
(ptummh •trpfnnd (leggero), Blom 
(pomari), Sfoemn (medio. Stom tme 
dtnma—lmoj. Joàansarm f inanimoJ 
fecero parte «tOa « naetonaie • «et
te Svetta che nello «coreo anno et 
et.M «t « Nazionale * <*i •Titano con 

diano sportivo), la equipe svedese 
era formata dai suoi migliori dilet
tanti che poi sono gli stessi che af
frontarono più tardi i sovietici. Dun 
que mente uomini di secondo pie
no nella Svezia contro i sovietici. 

Ad ogni modo il valore dei pugi
li sovietici ha colpito gli osservato
ri forestieri che U videro all'opera 
in Svezia. Per esempio TaUenatore 
svedese Arthur Kock ha dichiarato-

« Ho seguito ,i (aporo della na 
rionale russa a Stoccolma e v% pos
so affermare che mal ho visto qual
che cosa di rimile / loro istrutto^ 
non permettono mal che ti ritmo 
dell'atleta sia diminuito. Gli eserci
ti di m riscaldamento • vengono ese
guiti con ti massimo impegno Se
condo me i cam ninni sovietici ermo 
troppo forti per essere chiamati di
lettanti; Hfen^o che questi giova 
notti potranno conquistare 3-4 ti
toli se si presenteranno ai campio
nati europei di Milano nel proesimo 
maevio». 

Noi saremo pie cauti: pur tanen 
do conto d«t «ateo pndernao» delta 
piote*** iraenfyente della loro «**o-

eJtre ene dette toro rneaaurifttft 
l >anv«rttri Lneraf* presentono • —. 

due volte vincitore (una per k.o ) 
del finlandese Hamaleinen, u quale 
da due anni rappresenta, con suc
cesso r Europa al e Guanto d'Oro*; 
2) a quello dei massimi con il li
tuano Algxrdas Kotsikas Costui, in 
Svezia, sconfisse prima del limite Ny 
stroem e Mtodigh. inoltre supero al 
punti ingemar jolanssnn, vale a 
dire quel promettente pugile che a 
Chicago, per ti « Guanto s. rore-
sciò ko.. Tamericano Ernest fann 

Pur non conoscendo ancora con 
precisione i nominativi dei pugili 
sortetict che saranno presentati a 
Milano, intitlamo tuttavia gli spot-
tiri a tener d'occhio i seguenti eie 
menti: Srtamfltaarvfli (gallo). Ansta 
giafan (piuma), Scerbaknv (welters) 
Jegera (mediomassimo). Silcev (me 
dio), senza dimenticare l'anziano 
mediomassimo Stepanov se costui 
sarà preferito al suo collega di ca
tegoria Jegerov. Ebbene. Questi ra
gazzi potrebbero, sul ring del « Vi 
gorelli s, dove saranno severamente 
esaminati, dar luogo a notevoli sor 
prese nelle loro rispettive categorie 
d* peso e non ci M'ebbe affatto da 
maravigtiarsi se te vittorie finali dei 
pnfiN sovietici, multassero pru nu 

Lazio-San Paolo 0-0 
LAZIO: Sentimenti IV. Antonazzl. 

Malacarne, Furiassi; Alzanl Senti
menti IH; Arce. Flamini Hofling. 
Cecconi. Puccinelll. 

SAN PAOLO-BANGU': Poy. Men-
donca, Mauro; Bauer. Alfredo, Mi
rini; Alclnho, Bibe, Durvol Telxe
rlnha, Nlvlo. • 

Note. — Spettatori; T1.M>. Albi tro 
Gamba di Napoli. Al 30' del primo 
tempo l'arbitro ha espulso Cecconi 
per aver colpito con un peno Mauro; 
al 42' della ripresa l'ala sinistra Nl
vlo dava un calcio a freddo a An
tonazzl e si faceva anch'egll espel
lere. Dopo l'espulsione di C'cccvni la 
Lazio rimaneva sino alla Are in dieci 
uomini, tuttavia nella ripresa, re
stando immutata la difesa faceva 
uscire Scntimf.-nti III. flamini ed 
Hofling. sostituiti rispettivamente da 
Magrini, Carlos (un argentino in 
prova) e Unzaim. La pr.ma linea 
ridotta a quattro uomirJ allineava 
quindi da destra: Puccli-cMi Arce. 
Carlos. Unzaim. Al 13 della ripresa 
il San Paulo-Bangù sostituiva bibe 
con Dldo. 

testa la traversa). Lo stesso dicaci 
di Telxerinha, attivissimo, 1 cui tir: 
in porta sembravano passaggi all'in-
a e irò di un difensore Mediocri Nl-
vio e Bibe; un po' più attivo 11 so
stituto di quest'ultimo nella ripre
sa, Dldo 

Purtroppo 11 famoso Zizlnho. im
provvisamente ammalatosi, non ha 
giocato. Porse con lui in squadra le 
cose sarebbero andate In tutt'altro 
modo, almeno contro una Lazio me
nomata 

Nei settori - arretrati l brasiliani 
hanno fornito buona Impressione 
Gran tei giocatore Bauer, forse il 
migliore di tutti, e gran bel colpi
tore Mauro. Degli altri 11 meno do
tato è sembrato Mirim. 

Del blancoszzurrt va elogiata la 
buona prova di tutti 1 reparti arre 
tratl: di Sentimenti TV per 11 molto 
lavoro svo'to, del terzini (fra 1 quali 
Furiassi 11 migliore) per la conti
nuità palesata, del mediani per l'ot
timo gioco d'alleggerimento fatto 
dopo l'espulsione di Cecconi. Alzanl 
è forse stato 11 miglior blancoazzur-
ro. ma purtroppo ha macchiato Is 
bella prova con. l'apertura delle 
ostilità. 

All'attacco molto caos Qualche co
sa di buono di Flamini nel primo 
tempo. I soliti sprazzi di Arce. la so
lita buona volontà di Hofling. di 
PuccinelIL prodigatosi asaal tene rei 
doppio ruolo di a'a-merr'ala 

La cronaca è fatta tutti di tiri 
fiacchi e sbastisti del brasMlanl Ce 
un po' di equilibrio rei primi venti 
minuti, ma dODO l*e*pulMore di Cec 
coni la supremazia territoriale e sV-
'•*t«ca del San Paolo-Bsreu e net 
tl«*'ma Soltanto qualche puntata d! 
Tn^rop'e^e del romani d' tanto'In 
tanto, e ne«*una veramente perlro 
losa TI nostro « note* • è pieno d* 
^nnotarloT-l riguardanti I tiri flac 
rM o see^rmt» di Trerval TPlTer*nh« 
*ìc|r-ho. Bf^e. Bauer. Crto. Nlvlo e 
-«erslno del terzini pauli«tan! 

ft. M. 

RIDUZIONE E.N.A.L.: — Cinema: 
Altieri, Ambra-Jovlnelll, Apollo, Bo
logna, Centrale, Colonna, Colosseo, 
Esqulllno, Ellos, Flaminio. Italia, 
Olimpia. Planetario, Stadlum, Rialto, 
Sala Umberto, Silver Cloe, Salone 
Margherita, Tirana; Teatri: Ateneo, 
Rossini, Satiri. 

TEATRI 
ARTI: ore 17.30: C.Ia del Piccolo 

Teatro < Scontri nella notte > 
ATENEO: ore 21: C.ia Teatro di Pa

dova • La cameriera brillante > 
ELISEO: ore 17: C.la E. De Filippo 

• La paura numero uno > 
OPERA: ore 21: «Otello* 
PIRANDELLO: a a sabato di Piran

dello • Vestire g'1 ignludl » 
PALAZZO SISTINA: ore 21: t U bi

sarca * 
PICCOLO TEATRO: ore 17 30: Grup

pi di arte drammatica I.N A. « Ter
ra lontana » 

QUIRINO: ore 21: C.ia spettacoli Er-
repl « Bianco e nero • 
ROSSINI: ore 21: C.la Checco Du

rante « La vittoria di Pirro » 
SATIRI: Riposo 
VALLE: ore 17 30: Cla Teatro Nazio

nale • Il giocatore * 

VARIETÀ* 
A'hambra: Tragedia e Santa Monica 

e C la Belfiore 
Altieri: Il cerchio si chiude e Rlv. 
Ambra-Jovlnelll: Più forte dell'odio 

e Rlv. 
La Fenice: La maschera di Zorro 

e Rlv. 
Manzoni: Al Ina e Rlv 
Nuovo: Rocce incantate e Rlv. 
Palazzo: Tormento e Rlv. 
Principe: Yvonne la Nult e Rlv. 
Quattro Fontane: Donne perdute e 

C la Nino Lembo 
Volturno: Stromboli e Rlv. 

CINEMA 
A.B.C.: Un americano a Eton 
Acquarlo: Bill sei grande 
Adrlaclne: Premiazione ore del di

lettante - Rlv. 
Adriano: Uragano 
Alba: lo cono II capataz 
Alcyone: Stromboli 
Ambasciatori: Il sentiero del pino 

solitario 
Apjllo: Il dottor Cyclops 
Appio: La saga del Farayte 
Aquila: Piccolo porto 
Arcobaleno; The mlnlver story 
Arenula: Il re dell'Africa 
Ariston: L'amore non può attendere 
Astorla: Stromboli 
Astra: Harvey 
Atlante: Il ranch delle tre campane 
Attualità: L'isola del tesoro - Valle 

del castori 
Augustus; Il sentiero del pino soli

tario 
Aurora: La tribù dispersa 
Ausonia: Stromboli 
Barberini: S! può entrare? 
H'rnlnl: Carcerate 
B logna: GiiFrra del sessi 
Brancaccl- : La suga del Frn-y^e 
Capimi: I marciapiedi di New York 
Oipranlca: Nuvole passeggere 
CiPranlchetta: L'isola del tesoro e 

La valle del castori 
Castello: L'imboscata 
Ccntocelle: l i ranch delle tre cam

pane 
Centrale: Romanticismo 
Cine-Star: Musica per 1 tuoi sogni 
Cloflio: La donna ombra 
Cola di Rienzo: Stromboli 
Colonna: Cuori senza frontiere 
Colosseo: Cristo fra 1 muratori 
Corso: I marciapiedi di New York 
Cristallo: Bandiera gialla 
Delle Maschere: Harvey 
Del Vascello: Rotta su Caraibi 
Diana: Complotta a San Francisco 
Dorla: Hai sempre mentito 
Eden: La costola di Adamo 
Rurnpa: Nuvole passeggere 
Excelslor: Angelo tra la folla 
Farnese: Barriera a settentrione 
Faro: Amore senza domani 
Fiamma: Luci del varietà 
Fiammetta: Where the sidewalk ends 

(17-19.15-22) 
Flaminio: Bill sei grande 
Fogliano: Paura In palcoscenico 
Fontana: Corrida messicana 
Galleria: L'amore non pud attendere 
Giulio Cesare: La saga del Forsyte 
Golden: Stromboli 
Imperiale (10 30 ant . ) : La fortuna si 

diverte 
Indnno: Viso pallido 
Iris: Z-cgfeld Follles 
Italia: La guerra del sessi 
Massimo: Complotto a San Francisco 
Mazzini: Fiori nel fango 
Metropolitan: Luci de! varietà 
Moderno: La fortuna si diverte 
Modernissimo: Sala A: La costola 

di Adamo; Sala B: Il duca e la 
ballerina 

Novoclne: La gloriosa avventura 
Odeon: Una moglie modello 
Odescalrhl: Jak 11 bucanlere 
Olympia: Paura In palcoscenico 
Orfeo; Come nacque 11 nostro amore 
Ottaviano: Solo contro II mondo 
Parloll: n sentiero del pino solitario 
Planetario: Corso astronomia (ore 

17-18 30) 
Plaza: Mamma mia che Impressione 
Pren»ste: L'ereditiera 
Quirinale: Stromboli 
Qulrlnetta: li padre della sposa 
Reale: Barriera a settentrione 
Rex: GM Inesorabili 
R'alto: FI dottor Cyclopj 
Rtvntf: ti padre della r p ^ a 
Roma: Ti miracolo dei villaggio 
Rubino: Io sono 11 capataz 
Salari": I lancieri del deserto 
Sala Utr-berto: I f i leni di Rangoon 
Saletta Moderno: L'Isola del tesoro -

Valle dei castori 
Salone Margherita: ti Cristo proibito 
Sant'Ipp-Hto: Avventura *ul Pacifico 
Savoia: La a a g a del Forsyte 
Smeraldo: La donna ombra 
Splendore: L'amore non può atten

dere 
Stadlam: La leggenda di Faust 
Superelnema: Il passo del diavolo 
SnperR»: Bandiera «'alla 
Tirreno: Falchi in picchiata 
Trevi: La saga del Forsyte 
Trlanon: 47 morto che parla 
Trieste; n romanzo di Telma Jordan 
Tuscolo: Un americano a Eton 
Ventun Apri!*: Tnlsa terra di fuoco 
V'tmrla: Falchi m P'cchlata 
• c r e a n o : Ti nido di Falasco 

' Alle ore <1 di stamane e Improv 
vivamente scomparso il %;. 

Srand'Uff. CIRO CREMASCH' 
Ne danno angosciati l'annuncio la 

moglie Ada Quadrozzi la sorella Dir-
ce ved. Buaatla con I figli Ciro Nlco 
e Sandro le cognate. Il cognato ed 
I parenti tutti. 
* I funerali avranno luogo venerd-

27 corr a'le ore 10 30 partendo dal
l'abitazione dell'Estinto. Via Borgo 
gnona 13 per la Chiesa Parrocchiale 
di S. Andrea delle Fratte. 

Valga 11 presente annuncio come 
narteci pa7lone personale. 

81 dispensa dalle visite. 
Roma, 25 Aprile 1951 

Serviti Funebri Tant - V. Crociferi. » 

Il Consiglio di Amministrazione 
della Società per la Pubblicità in 
Italia ( s P.I ) partecipa con vivo cor
doglio l'improvvisa scomparsa del 

Grand'Uff. CIRO CREMASCH» 
Direttore della Succursale di Roma 
avvenuta stamane alle ore 2. 

Roma 25 AvWe 195) 

La Direzione Generale della Socie
tà per la Pubblicità In Italia (8.P.I ) 
ha 11 dolore di partecipare la mor
te del 

Grand'Uff. CIRO CREMASCHI 
Direttore della Succursale di Roma 

Roma. 25 Arrriìe ISSI 

SOUniDETE DUnBAN'S 
« 4216 Dentisti consigliano l'uso 

' del Dentifricio Ihirban's per la 
efficacia scientifica del suo prò* 
digiosn conipoiieme l'Owerfaxs. 

PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

TL COXOHES'SO TtET.LA f-OTTA 

la iWe^fiwie rfeimws 
pattila tyl w HeWaM 

MOSCA. 25. — La dele«n-ne rtel-
1 URSS, che parteciperà al lavori 
della Federazione Internarionale di 
Lotta, ha lasciato feri Mosca dtr*tt* 
ad Helsinki. La delegai!'ne è pre
sieduta dal Vice Presidente del Co 
mltnto Olimpico dell'TJH.SS Grod 
Tadskl. 

Due primati Hi nnofo 
mipTjiorafi in URSS 

MOSCA. 23 — Nel corno dei cam 
olonati dell'URSS di ni-oto Mar*. 

migliorato fi proprio re 

"%~ 

aoatatkshe mmbrarono 
' M / 3 

I tfisrhi degli M 
fa' Parifgainl (fella Pa'e 

E* ascilo a cera del Coml'ato 
N'azionale dei Partigiani della 
Pare un disco recante rer la 
prima volta in Italia UnclstOr-e 
de: « L'inno deli Partigiani della 
Pace • di SciesUkavieh- « L'inno 
della Gi«vento e della Pace». 
di Novikev, nell'esecuzione del 
eere di L. Gaztetti di Modena. 

Il disco verrà cedole ai Co
mitati Provinciali della Pace ed 
alle altre Ortaoirrazinni che ne 
faranno richiesta al prette ri
dotte di L. 4M Coltre le epese 
di imballaggio e di spedirtene). 

Le prenetatiani vanne tnélrii-
eate al Comitato Nazionale dei 
Partigiani della Pace — Via Sa
voia SS. Rema — appare si Ce
rnitati Provinciali della Pace. 

Raffaele JaccMa Vice Direttore 
Generale della Società per la Pub
blicità in Italia ( S P . l ) partecipa 
con vivo dolore l'improvvisa scom-
oarsa del 

Grand'Uff. CIRO CREMASCHI 
Direttore della Succursale di Roma. 

Roma 25 Aprile 1951 

I dirigenti delle Succursali SP.l 
di tutta Italia annunciano con pro
fondo dolore l'Improvvisa scompar
sa del collega 

Grand'Uff. CIRO CREMASCHI 
Direttore della Succursale di Roma 
avvenuta stamane. 

Roma. 25 Aprile 1951 

mmsmsmamwmsmsmsnmmawaammmssamm 
I dirigenti e gli Impiegati della 

Succursale di Roma della Società 
per la Pubblicità In Italia (SP.l.) 
partecipano con vivo dolore l'Im
provvisa scomparsa del loro amato 
Direttore 

Grand'Uff. CIRO CREMASCHI 
avvenuta nelle prime OTe di stamane 

Emilio Clemcntonl. Procuratore 
della Società per la Pubblicità in 
Italia (S.P.I ) Succursale di Roma 
partecipa con profondo cordoglio la 
morte del 

Grand'Uff. CIRO CREMASCHI 
che gli fu per quaranta anni di co
mune lavoro, maestro ed amico af
fettuoso. 

Il Pretore di Roma Jn data 10 
aprile 1951 ha pronunciato 11 se
guente 

D E C R E T O 
contro Foronl Enrico fu Nazza
reno nato a Castelfanlo (Ancona) 
il 2-4-1898 residente in Roma. Via 
Reggio Emilia 11 con esercizio in 
Via Britannia 32-34 

I M P U T A T O 
del reato di cui all'art. 23-48 D.L. 
15-10-1925 n. 2033 e 516 Cod. Pen. 
per aver posto in vendita olio di 
oliva che all'analisi è risultato 
olio di semi. 

Accertato in Roma il 13-3-1951. 

O m i s s i s : 
Condanna l'imputato alla pena 

di lire 27.500 d! ammenda e lire 
10.000 di multa ed ordina la pub
blicazione del decreto sul gior
nale «l 'Unità». ' 

Per estratto conforme all'ori
ginale. 

Roma. 25 aprile 1951 
Il Cancelliere Capo 

R. VALERI 

°'**<**•!&•*•'' <• 

TI Dott. Gsetano Salja Procurato
re della Succursale di Roma della 
Società per la Pubblicità In Italia 
(SP.L), partecipa la dolorosa ecom
parsa del 

Grand'Uff. CIRO CREMASCHI 
•suo beneamato Direttore. 

Il Dott. Francesco Corredini e fa
miglia partecipano con dolore la 
scomparsa del 

Grand'Uff. CIRO CREMASCHI 
Roma - Venezia. 25 Aprile 1951 
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TARIFFE POMPI FUIBII 

G A 
UIA ROmfifiRft. 3 2 
Tel. « «««.590 (lini'» Je-V 

ANNUNZI SANITARI 

TERRORE 
DEGLI INSETTI 

FLACONE NERO 

> p. MONACO 
'Care indolori rapide modernissime 

10RRPI0I. VENEREE. fiKCILKIA 
Chirurgia Plastica • Pe Je - Impotenza 
V Salarla. 72 - Ore t - l ' / a naUCì 
M t - M ? rei 4RKa|r . r M K | 

» tr GOETE 

VtfiJ-

S E S S U O L O G I A 
Studio Medie© • B» See«ara • 8pe-

^ìauzsaio esclusivamente per disarma 
r cara 41 cjaaluriatK torma dtaie*-
(eaae e di tane * «isfeaeieeJ ee 
aa<»inaiie «essaatl d'ambo l eeset cor 

mera old moderni ed etBcaei Sale 
«eoarate Ore e-U lS»lt; festivi 
-t»ll Cnnra.eno DnceM- Onteersi 
-ari n*ro«M*«iowi 9*ATtrrrt 

W u r r » »»-»»tn»m»»ti^» ra»»r'ori»» 

Dott PENEFF - Specialista 
Oermoetfilepatia QMandea* 
•eoriluoa) interna Impanarne 

Via Paiestro M int S Ore s i i i*-l» 

suro» i m n u k 

ALFREDO 
VENCRKI PClXe tMruTBNKA 
KMOBKOIDI VBX» VAKIf'U«l 

«assa i P i a t t e tatnema «rate 
C âra ra»w*Ha|Tv r *pfwui GUGms&^te 

CORSO UMBERTO. 804 
Piasse dei 

a n i m o 
1117110 

SMOftftOICM GOefCOLOOIA 
iUM0*8£*KL43*riStM SMAsaaf 

ENDOCRINE 
Oa»iaerto ai*ate» «eeeiai issata aei M 
diami». « u cara «elle usta dista»» 
itemi eeesea't cara radicale rapida 

nitXl '^i l» r.>DI* 
ve^chisia or»r%>re deneienae giova* 
nill. core speciali rapide pre-poa* 
tiatnm<tti:a.: cur« atrtOrrnlsslma per 
U rtaf-OTtn-rnentn grande (Irrida}* 
Dr CANI.KTT1 - PIAZZA KSQUtU* 
NO a (Predio Stazione) . Ore t-1», 
te • U . Festivi t - u Sale •eparate, 
Mon io corano »«>ei— Q dr. Carletrj 
non da cornanti e non cara In altri 
..«urtiti rei iarnrmaa,«ai grataìlf 
<Tl**r» M»*rim* rtaarvaff 

D O T T O * 

D A V I D S TRONI 
4PKCI AI . IKTA O P R M A T i l l j n O O 
Cera radatura tee*» smmtmssmwm 
KM'lHR. Ut»! VRItr FARICOd* 

fUesdì e-aetw - Idrocele 
jrnrntu e t t u . * ~- rMPoTKRZ* 

Vi. < OI^/VIÌFIIFO. 152 \ 

,*>-K?^Btf' 
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Scampoli 
Bonifiche '-,•.-• --, 

«La nostra è innanzitutto una 
b a t t a g l i a p e r la bonifica delle 
amministrazioni locali ». Con 
q u e s t e paro le , il P o p o l o apre 
la c a m p a g n a elettorale d. e. 

Questa specie di bonìfica, per 
la verità, i d. e. si a mio tentan
dola da t e m p o • ( d e l l e bunifidie 
nelle campagne, invece, non *e 
ne parla affatto). Rivolgersi, 
per competenza, al Preietto di 
Taranto, attivo bonificatore di 
am»»mis fra : to i i i . U delio Pre-
letto si è beccuto dal Consiglio 
d i Sfarò una bella ummenda di 
80 mila lire — a parte la pieto
sa figura fatta — per aver ille
galmente dichiarato decaduta 
l'amministrazione democrut ,ca 
di Taranto, sostituendola con 
un suo c o m m i s s a r i o . E' con si
stema del genere — r e d i i ca 
si di Siena e di Tei amo — che 
il governo e i suoi rappresen
tanti hanno finora « bonifica
to » le amministrazioni local i ; è 
con sistemi del genere che la 
D. C. compila i suoi mamìesti 
con gli elenchi delle « 0711 •»!-
M'srradoni rosse » sciolte. 

A Taranto, pero , la « bonifi
ca » é andata maluccio. 

E' andata m o o l i o a l t rove , m a 
In senso diverso da (niello au
spicato da De Gnsperi. A Vibo 
Valentia, il s indaco d e m o o r i -
Etiaro d stato arrestato sotto 
l ' imputaz ione di appropr iamone 
di p u b b l i c o danaro . A V o l a n o 
(Trento), il sindaco d e m o c r i 
s t i a n o verrà tra breve proces
sato ver ben 1S capi di impnta-
Zionc. A Zajjerava Etnea (Ca
tania) il sindaco d"mccrisU:ino 
è stato denunciato ) er aver as
segnato acqua od elettricità e. 
secondi del compenso che rice
veva dagli u t ent i . 

Non c'ò m a l e . Evidentemente 
alla n bonifica » devono pensar
ci gli elettori. 

P e n s i o n a t i a t l a n t i c i 
Ogni tanto viene da chiedersi 

perchè il governo non faccia 
qualche cosa, viaqari por dema
gogia. Guardate la questione 
dei pensionati dello Stato, in 
discussione alla Camera. Qual 'è 
la pr inc ipa l e richiesta dei vec
chi impiegati? Che i loro au
menti decorrano dal I. Itiolio 
'49. Sapete guanto c o s t e r e b b e 
a l lo Stato accogliere questa ri
chiesta? Appena tre mi l iard i . 

Tre mi l iard i è il costo di un 
s o l o aeroplano da bomltarda-
mento. è il costo di so lo sei 
giornate di fuoco di una sola di
visione combattente. • 

Il bilancio di guerra di Pella 
non si accorgerebbe n e p p u r e 
d e l l a dijf/ercncn. P e r c h è allora 
non fare questo piccolo sforzo. 
visto che si avvicinano le ele
zioni'' 

La d o m a n d a è Innonua. Lo a b 
b i a m o detto; non vossono fare 
neppure della demagogia. Guai 
se i padron i d i oltreoceano si 
accorgessero che anche una so
la lira è s fata des t i tu i ta a a u a l -
cosa di d i v e r s o dai cannoni. ' 

E 'del~resto i .pensionati non 
possono essere utilizzati nel
l'esercito atlantico. Dunque, che 
cercano? 

O c c h i a l i e d e n t i e r e 
La G ius t i z ia , giornale s o c i a l 

d e m o c r a t i c o , è furente con Be~ 
v a n , i l m i n i s t r o i n a l c s e c h e sì è 
d i m e s s o p e r c h é il programma dt 
i t a r m o manda a farsi benedire 
i programmi soc ia l i . Per la lot
ta contro il comunismo — «r ia 
l a Gius t i z ia — « il m o n d o l ibero 
è disposto a sacrificare gli oc
chiali, le dentiere e altre consi
mili utilissime cose ». 

E* u n u t i l e avvertimento per 
l m i o p i , t presb i t i e ol i sdentati. 

Si vede che neanche loro pos
sono essere utilizzati nell'eser
cito atlantico. 

L a b o l g i a p l s e l l a 

—E a proposito di soclaldemo-

DALL 
UN FURTI; MSI UNSI) HI!!. snvii.Tinn AI. PALAZZO ROSA 

Gromiko denuncia i piani occidentali 
per una guerra preventiva contro 1 ' U.B.S.S. 

Rispondendo alle calunnie dì Parodi, il delegato sovietico documenta gli 
sforzi dell'Unione Sovietica per una rapida soluzione del conflitto in Corea 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 25. — Adrei Gromiko 

ha denunciato oggi alla conferen
za di Palazzo Rosa 1 criminosi pia
ni di guerra preparati dai dirigen
ti anglo-americ in i contro l'Unione 
Sovietica e le democrazie popola
ri: il suo intei vento è stato lungo 
td energico, come meritava la gra
vità degli argomenti che egli si era 
pioposto di trattare, in risposta ad 
alcune osservazioni fatte nell 'ul
tima seduta dai rappresentanti oc-
c.dentali, che la delegazione sovie
tica non poteva l a t t a r passare 
i rosser \a te . 

Andrei Gromiko ha affrontato 
due questioni fondamentali l a 
prima concerne la Coiea: Parodi a-
\ e v a dichiarato infa'ti, nell'ultima 
seduta, che l 'URSS non ha fatto 
nulla Der porre fine al conflitto ; n 
cor=o in quella penisola. Il dole-
eato f iancete — hn nsoos to Gro
miko — ignora semplicemente i 
fi Hi Già nel luglio scorso, duran
te una sor e di colloqui che l'ain-
brscia'ore britannico a Mosca ebbe 

col ministro degli affari Esteri so
vietico, l 'URSS dichiarò che il m e 
todo migliore per risolvere il con
flitto era quel lo di demandare la 
questione al Consiglio di Sicurezza 
dell 'ONU perchè discutesse in pre
senza dei rappresentanti della Ci
na. I governi Inglese ed america
no respinsero questa proposta, co
sì come respinsero altre proposte 
contenute nel lo scambi 3 di te le
grammi Ita Stalin e Nehtu. e si

lurarono quindi tutti i tentativi ul
teriori di riportare la pace in 
Corea 

Parodi ha affermato pure che 
la respon«abili'à desì i avven imen
ti di Corea ricade si iU'Uniote So
vietica Avrebbe ragione, ha o ' v r -
vato Gromiko, se in Corea vi fal

della morte del soldati americani 
ed inglesi che cadono laggiù. Sia
mo ce l t i di una cosa — ha detto 
Gromiko. La Corea è abbastanza 
g lande per c o n t e i e r e le tombe di 
tutti gli invasori, se la gue ira non 
avrà termine 

Per la Corea vi è un r imedio 
mol lo semplice: — ha concluso 
Gromiko su questo argomento — 
gli aggiessut i tornino a casa loro. 

La seconda quest ione affrontata 
da Gromiko concerne alcune d i 
chiarazioni di Churchill , da lui 
citate nel le passate riunioni, per 
provare la necessità di una discus
sione sul Patto atlantico e le ba
si a m e n c a m - in Euiopa. Il guerra
fondaio britannico aveva salutato 
con simpatia l'esistenza di tali ba-

U h S S di cont inuare a parlare ac
cusandolo di usare « un tono inam
missibile .., 

Il de legato soviet ico ha ribattuto 
che egli non accettava condizioni 
per parlare. Comunque aveva una 
sola fra^e da aggiungere . Se le sue 
parole potevano sembrare sgrade
voli a qualche de legato — spesso 
la verità è sgradita — non era 
questa una buona tagione per non 
ptonuncìarla. L'importante non è 
di d i i e cose gradevoli , ma cose u-
Mli pila pace. Se queste pa io le ren
dono qualcuno nervoso — ha con
cluso G i o m i k o —, ciò significa che 
la sua pos i / ione è molto debole. 

La seduta di oggi era comincia-

SI ALLARGA IL MOVIMENTO CONTRO FRANCO 
< - 1 . . • ' - , ~ •* 

Vane repressioni della polizia 
contro la lotta del popolo basco 

Nuovi scioperi per esigere la liberazione degli arrestati 

sero truppe sovietiche: vi sono in- si perche esso permetterebbero ag i l i tà , su richiesta deuli occidentali , 
vece truppe americane e. agli or
dini di s cuc ia l i americani, truppe 
inglesi e di altri Stati s itol l i t i . La 

ni rei statunitensi di {aggiungere un'ora più tardi del solito. I *re 
più faci lmente col loro carico ato
mico i centri nevralgici del l 'URSS. 

I Ì: I,IM;I;. AMERICANI; SPMZATK IN imi: 

Anche il fronte ovest 
travolto dai coreani 

I soldati popolari varcano in massa il fiume Imjin sui 
traghttti americani • Sgombero forzato dei civili a Seul 

FRONTE COREANO, 25 — Men
tre sulla - strada Chunchon-Seul , 
ìaggiunta dnlle colonne popolari 
nella loro t iavo lcente avanzata, si 
è accesa una violenta battagli-i. 
nel le retrovie americane, per IP 
tei za volta in un anno i civili han
no ricevuto ordine di sgomberare 
da Seul Dalla vecchia capitale co
reana. ridotta ormai ad un cumulo 
di macerie dai massacratori ame
ricani. 1 gendarmi sudisti s coda
no verso il sud lunghe e polve-
roie colonne di deportati, ni mar
gini del le rotabili dove passano 
camion e colonne in ritirata. La 
Capitale sudista non è stata eva
cuata mil i tarmente dagli america
ni ma i dispacci dei corrisporden-
ti vengono ora inoltrati a To*'0 
da Taegu. 

All 'annuncio dato stamane dal 
Comando americano circa un «.tam
ponamento » dell'offensiva popola
re. sono seguiti immediatamente 
ulteriori drammatici dispacci, 1 
quali danno notizia di un nuovo 
sfondamento del fronte, avvenute 
stavolta nel settore occidentale. 
Lungo l'intera parte occidentale 
del fronte coreano 1 soldati popo
lari puntano ora verso il sud. Spez
zate in d u e tronconi, le l inee al
i ta te . che si es tendevano per cir
ca ICO chilometri , sono ora « f ra 
nate - , come scrive l'~ Acsoci*ited 
Press-», per metà della loro esten
sione. mentre sul Test.-* del fronte 
le truppe americane e dei governi 
satelliti si vanno sganciando e ri
piegano su posizioni più a sud. 

Ne l settore centro-occidentale 
questa manovra di sganciamento è 
avvenuta a ritrito drammatico e 

rcspor.s-'bilità ricade dunque su .Queste dichiarazioni, ha osservato 
coloro che hanno aggredito il pò- jil rappresentante soviet ico, sono 
polo coreano ed hanno invaso la {state difese dai tre. in part icola-e 
sua terra: essi sono i responsabili |dal britannico Davies , in n e m e 

d i l l a « l iber tà di e spress ione» . 
Si potrebbero d ire mol te cose — 

ha dichiarato Gromiko — su tale 
libertà di espressione, com'è intesa 
in Inehilterra e In Francia, ma non 
e onesto il luego appropriato per 
farlo. 

Finche nei Par lament i occ iden
tali si d iscutono affari interni. Mi
rile al Congresso americano si cita 
la Bibbia e finché ai Comuni si 
parla della vendita dell 'alcool, d ° l -
le razioni di formaggio e de l sa
lari, noi potremo provare simpatia 
per chi mangia m e n o formaggio 
e antipatia per chi Io trasforma in 
cannoni, ma sono questioni interne 
e. come tali, ci riguardano poco. 
Quardo però si parla di sganciare 
bombe atomiche contro l 'Unione 
Sovietica, abbiamo il diritto di ten
dere l e orecchie I piani di Chur
chill. difesi a P drizzo Ro«a da Dn-
vies. sono piani criminal i . Il go 
verno noMc-e approva la politica 
d: Churchill e ricevo, a soa volta. 
il suo anpoggio; le dichiarazjoni 
di Churchill non sono diver«e da 
quel le dei presuntuosi resonnsabi-
li politicanti americani , che r e -
clrmann la guerra prevent iva con
tro l 'URSS: e. in questa sala, I t r j 
delegati occidentali approvano 
quel le parole . Noi abbiamo il dirit
to di r ichiamare l 'attenzione di una 
conferenza internazionale su pro-
retti tanto pravi. TI l inguaggio di 
Churchill è il l inguaggio di Hit ler: 
il suo appel lo è u n Incitamento 
alla guerra atomica contro l 'Unio
ne Soviet ica . 

Ascoltando s imi le appel lo da 
cannibali , una domanda sorge spon-

MILANO, 25 — L'Ufficio C e n t r a - ^ E n e a . que.*ta gente ha ancora o-

ir.fatti avevano tenuto i loro quo 
t'tìiani conciliaboli per molte ore, 
sia in mattinata che noi pomerig
gio. 

C.IVSE1»PK BOFFA 

MARSIGLIA, 25 — Il m o v i m e n 
to di sciopero nella Spagna set-
tentrionala si è anco ia a l largalo 

Gli operai di Renteria. Elgoibar. 
Lumarraga, Vil lareal e Zarauz, 
importanti centri metal lurgici d e l 
la provincia di Guipuzcoa, si sono 
astenuti dal lavoro. Gli operai di 
ci. Sebastiano e di altre località, 
che al termine del lo sciopero di 
40 ore si erano presentati al la-
veto , ha uro abbandonato nuova
mente le fabbriche, per protestare 
contro gli arresti effettuati nei 
giorni scorsi e per ottenere la l i-
beni7Ìone d c i l i operai e del le per
sonalità arrest?te. 

A Bi lbao i) padronato ha deci 
so di r iassumere al lavoro tutti 
gli scioperanti , senza alcuna ecce-
z irne e di pagare le giornate di 
•sciopero. Questa misura è conside-
iata come un chiaro indice d i l 
fa l l imento di tutta la politica ter
roristica, tentata dalle autorità 
franchiste; infatti esse avevano mi
mico.ato il l icenziamento in massa 
di tutti gli scioperanti e la sue-

chiara: « N o n vogl iamo poll i e ara 
goste, ma olio, pane e patate suf
ficienti per v ivere ». „ ( ^ 

Queste parole sono una tragica 
documentaz ione d e l l e condizioni d i 

ristica, adottate anche in questa incredibi le miseria, nel le qu*ll l a 

cess iva r iassunzione a condizioni 
peggiori , la perdita dei diritti di 
anzianità, t le l le pagho per i giorni 
d i sc iopero, ecc . 

Le misure di repress ione terrò 

occasione dai clerico-fascist i , si s o 
no dimostrate del tutto inefficaci. 
A Tolosa, nei pre;si di San Seba
stiano, migl iaia di valorose donne 
operaie hanno effettuato una gran
de dimostrazione per trhiedere il 
rilascio dei loro uomini arrestati: 
la pol iz l i di Fi arco non ha es i tato 
rei aggredire se lvagg iamente l e 
donne che dimostravano. Le auto-
lità tacciono il numero de' ìe v i t 
t ime. 

Secondo I comunicati ufficiali 
sarebbero state arrestate finora 200 
persone circa. Tutte le località de i -
l i zona sono presidiate da pol i
ziotti con arni imento di guerra, 
che pattugliano ogni strada. Ciò 
non impedisco larghiss ime dis 'r i -
bu/ ioni di volantini antifranchUti 
e la comparsa di numerose scritte 
rmirnli. Una di queste scritte d i -

a scopo di rappresaglia. L'orrore 
e la collera destata da queste fe-
rc-ci repressioni avevano in un pri
mo tempo ir dotto il Parlomento 
udista a ordinare un'inch.es'a. 

Il massacro è avvenuto a K o -
chang, 55 chi lometri a sud-ovest 
di Taegu. d o v e i gendarmi inte-
'ociti hanno aperto il fuoco sulla 
popolazione uccidendo 200 civili e 
chiudendo i superstiti fiOO in una 
scuola Pochi giorni dopo, anche 
questi sventurati ven ivano trasci
nati sulla piazza e trucidati in 
massa dopo un giudizio sommario. 

Una comela scoperta 
da un astronomo ecko 

VERTIGINOSA CORSA AGLI ARMAMENTI DEI BELLICISTI 

Il bilancio militare americano 
salirà a 80 miliardi di dollari 

Ricevendo una delegazione della 'Crociata americana per la pace,, 
Malik riafferma la possibilità di una soluzione pacifica in Corea 

le di Astronomia di Copenaghen ha 
comunicato al l 'Osservatorio Astro
nomico di Brera che o l le 20 50 del 
24 aprile (ora di Greenwich) l 'a
stronomo Kresak dell 'Osservatorio 
di Skalnatepleso (Cecoslovacchia) 
ha scoperto una cometa di decima 
grandezza. 

nore e coscienza? 
A questo punto, c ioè quando 

Gromiko si apprestava a conclude
re il suo discorso. 1 tre delegat i 
occidentali , imbarazzati dal l ' impla
cabi le denuncia sov ie t i c i , hanno 
cercato di creare un incidente, di 
impedire al rappresentante del la 

WASHINGTON, 25. — Una d e 
legazione della ^ Crociata amer i 
cana per la pace » è stata rice
vuta il 20 apri le dal rappresen
tante soviet ico nel le Nazioni Uni
te, Jakob Malik. Della de legazio
ne fa i evano pai te Edwin Smith . 
Paul Robeson, ì funzionari del la 
« Conferenza nazionale s indacale 
per la Pace -, Sherer e Molly Lu-
cas e da l l e rappresentanti de l 
« Comitato femmini le per la pa
ce », B r o w n • e Morohead. 

La de legaz ione ha informato 
Malik de i passi fatti dal la « C r o 
ciata americana per la p a c e » pres
so le Nazioni Uni te perchè l'orgu-
mzzazione internazionale non tra
scuri le possibilità di una soluzio
ne pacifica de l confl itto offerta 
dall 'ult ima nota del ministro d e 
gli Esteri coreano, nella quale , 
come è noto, si facevano proprie 
le proposte del Consigl io Mondia
le de l la pace per una conferenza 
de l l e c inque grandi potenze. Ln 
delegazione , dopo aver affermato 
di essere a conoscenza degl i sfor
zi de l l 'URSS diretti ad una rapi

da e pacifica soluzione del 
llitto, ha riferito che né Austin. 
capo del la delegazione anici ìcana 
ti è il suo sostituto Gross avevano 
voluto r icevere i rappresi titilliti 
Jel la «Ciuc ia ta americana per Ir 
pace ». 

erotici, la bolgia continua. Ad \p\\ invasori in fuga h m n o rotto 
>lsft le trattative tra PSL1 e ' 
PSU sono state addirittura in
terrotte. Ad Alessandria gli 
« unificati » avevano deciso di 
presentare una lista indipenden
te, ma i saragattiani si sono 
m e s s i a fare le b izze , e ora sard 
necessario un intervento suve-
rlore. Anche a Firenze il PSU è 
contro ogni apnarentamento. A 
Rovigo, una volta tanto, i so
cialdemocratici sono tutti d'ac
cordo nel lasciar sola la D. C. 

Tutto questo dimostra con 
chiarezza una cosa. Clie alla 
periferia dri dup aqqnip-namcn-
f l d i <T fcrrti forza » si è com
presa a verfezione l'entità e la 
portata della deìsinnp di SnTn-
gat e domita d» pors i n i serri-
rio della D . C. Oi f f s fc resi
stenze. niirslì contrasti. nuerti 
*• squanliamrrti » rhr ri'rrvro-
no nella bttre socialdemocratica 
sono la mialiore denuncia d"l 
tradimento dei ennorioni vinel
li. Cmnunavp r i d a n o a finire. 
località nrr località, i ludi denli 
nwnnrevtnmPTiti. vov restano p i ù 
dubbi sul loro significato. 

il cortat lo con l'Esercito coreano 
La stessa ~ As^ocisted P r e s s » scri
ve c'ne - è «'ata una manovra così 
rapida che alcuni reparti di retro-
luardia sono stati intrapoolati dal
le colonne coreane avanzanti ». 

Sul fronte occirlen-ale. dove og
gi si è manifestato il più vasto 
cedimento de l le l inee dell ' invaso
re. I coreani si sono valsi per at
traversare il fiume Imjin degli 
stessi traghetti americani e sono 
giunti nella loro avanzata a 40 
chilometri da Seul . Il grosso de l 
l 'Erennio popolare marcia a s'-id 
della rotabile Yonchon-irijongbu. 
che porta alla capitale «^udistj e 
a oriente della stessa «trada ?li 
americani hanno abbandonato in 
méssa le loro posizioni. 

Notizie dalla Corca del Sud ri
feriscono intanto che il primo mi
nistro de l corrotto regime di Si 
Man Ri, Cic Bion Ok, è stato c o 
stretto oggi a dare le limissioni 
in seguito all'indignaziorrs provo
cata in tutto il paese da uno dei 
più atroci misfatti dei co l labo'a-
zionisti coreani, il massacro della 
intera popolazione di un vil laggio 
e la completa distruzione di esso 

IL G O V E R N O HA S T A N Z I A T O 
PER IL R I A R M O E LA G U E R R A 

25© miliardi 
Nulla. Iia stanziato per finanziare il 

PIANO DEL LAVORO DELLA CGIL 
che, oltre a risanare Veconotnia italiana, darebbe 

laverò a centinaia di migliaia di ditoccapati 

IL P R I M O M A G G I O 
« V Unità i> tara dedicata in particolare 
al Piano del Laverò della C. G. / . L. 

1.500.000 copie 
saranno diffuse dagli « Amici HelT Unità T> 
per il lavoro, la pace e la libertà 

IN UNA INTERVISTA A UN SETTIMANALE MILANESE 

La versione ufficiale su Giuliano 
è stata smentita dallo stesso Sceiba 

Vira * penosa impressione ha 
suscitato stasera un'mlercis'.a di 
Sceiba « d i o fine del band.lo Giu
liano apparsa tnll'ultimo numero 
di un settimanale milanese. La 
versione che il Ministro dell'lnter~ 
no dà infatti oggi — dopo le di
chiarazioni di Pisciotta — sul'o 
morte di Giuliano, contrasta pie-

proporzioni sempre più gravi e 
crea una situazione tale per cui 
l'opinione pubblica non sa se deve 
credere più a un bandito che par
la dalla gabbia degli imputali, o 
al ministro dell'Interno che stede 
al Viminale. 

Solo una dichiarazione completa 
e verosimile del Ministro Sceiba 

namente ron quella fornita dal co- — si osserva stasera anche negli 
ambient i polit ici del la capitale — 
può a questo punto apparire giu
stificata; non un'intervista come 
quella puoblicafa sul aetttm'anale 
milanese e neppure le dicharazio-
ni ufficiose dell'agenzia ARI che 
proprio stasera — col ton0 delle 
scuse non richieste — r i e n e a *o-
sTenere che il colonnello Luca fu 
promoiso generale non già per 
l'uccisione di Giuliano, ma per t 
meriti da lui ottenuti nella lotta 
contro il banditismo, nel sua com
plesso. 

Tito chiede a Truman 
altri 120 miliardi di lire 

WASHINGTON. 2 5 — 1 1 governo 
fascista ju?o^!avo. a quanto si appren
de da notizie ufficiose ha chiesto al 

p'tnno Perenze l'S luglio scorso, 
nella famosa conferenza stampa di 
Falermo. 

Dopo aver premesso una ridicola 
esalta-ione del m generale. Luca, 
die avrebbe — festtialmcTite — 
- 'ali meriti per la soppressione 
del banditismo che non si possono 
immaginare-, l'on. Sceiba ha ri
sposto alla domanda dell'intervi
statore, se Pisciotta abbia ucc.so o 
no Giuliano, con una narrazione 
molto singolare sia per le ammis
sioni sia per le evidenti reticenze. 

'Io non ho motivo di mettere 
in dubbie — ha dichiarato il mi
nistro — e glielo dico francamen
te, la versione fattami dai cara-
b.nieri. Per quel che ho potuto 
aceerfnre — a lume di naso — pos
to ricostruire la scena a questo 
modo. Pisciotta avverti Giuliano 
che la polizia era da quelle parti 
e bisognava sloggiare. Giuliano $t 
svegliò, ai cesti in fretta. Usci per 
primo net cortile. Allora Pisciotta 
lanciò un fischio. I carabin.ert ap
postati dietro il muro aprirono il 
fuoco. Insomma — ha spiegato 
Sceiba — Pisciotta ha tradito, su 
questo non c'è dubbio. Ma non ha 
ucciso lui. Non re avrebbe aiuto 
ti coraggio. Ncn avrebbe avuto la 
mano ferma da sparare su quel
lo che era stato ti suo amico più 
fidato -. 

La dichiarazione di Sceiba è, co
me tutti vedono, di una gravità 
eccezionale: la contraddizione pa
lese fra il credito che egli affer
ma di dare alla versione fallagli 
dai carabinieri e ti credito che 
egli aveva dato finora alla versio
ne resa pubblica dal capitano Pe
renze, mette contemporaneamente 
m una luce di farsa indegna il ca
pitano Perenze e lo stesso mini
stro dell'Interno. In secondo luogo 
appare evidente che se Sceiba, an
ziché ~n lume di naso- avesse 
ricostruito la scena a lume del
le reali documentazioni che egli 
«dubbiamente possiede, Pisciotta 
non si sarebbe l ìmiraio a - fare un 
fischio -, ma avrebbe anche spa
rato, e con mano ferma, su Giu
liano. ' 

A questo punto è chiaro che il 
Ministro dell'Interno i impegnato 
a dire chiaro, a tutta la nazione, 
la verità pura e semplice sulla fi-
n e di Giuliano. Lo scandalo assumi 

governo degli Stati Uniti «un aluto 
special»»» che gli permetta di colmare 
nel corso dt-l prossimi due anni, II 
prsslvo della bilancia commercia.* 
iugoslava, che ammonta a IbO milioni 
di dollari (oltre 120 miliardi di lire) 

La richiesta jugoslava, che 11 Dipar
timento d | Stato esamina con simpa
tia. malgrado 1 150 milioni di dollari 
già versati a vario titolo al governo 
di Tito negli ultimi 18 mesi, è stata 
presentata il 29 marzo scorso dall'am-
hasclatore jugoslavo a Washington. 
Vladimir Popovlc. 

Non si sa ancora quale sarà II com
penso richiesto per questa nuova som
ma dal governo di Truman. a spe^e 
della sovranità nazionale e del tenore 
di vita del popolo Jugoslavo 

Un ragazzo ucciso 
dallo scoppio di una bomba 
Oggi nel pomeriggio. nV-e ore 14, 

veniva ricoverato In osservazione «!• 
:*ocpeda:e del Policlinico tale Franco 
Bani. di anni l i . scolaro, proveniente 
da CarsoII, ove è rimasto ferito in 
varie parti del corpo dallo scoppio di 

8t!ia'?drob* a n , a n ° ' C ° n '" q " a I e * ! a V a (Pubblica americana ma negli stessi 
Dopo !e prime cure II BanI alle ore ambienti de l l 'ONU che finora han-

14.45 decedeva ma'grado gli «tremi!Ino appoggiato i piani aggressivi 
tentati»! de! medie! per salvarlo. Sdcgli Stati Unit i . Il dibattito attua-

Responsabilità americana 
Rispondendo alla delegazione 

Malik hu ri levato che le proposte 
contenute m i l a nota coreana mi
rano ef fet t ivamente ad una so lu
zione rap.da e pacifica de l con
flitto coreano ed ha aggiunto che 
approfittando del l 'obbediente mag 
giorauza ne l le Nazioni Unite , gli 
Stati Uniti respingono le propiv 
ste per un'effettiva soluzione del 
problema coreano e degli altri 
problemi del l 'Estremo Oriente e 
impongono, le loro risoluzioni per 
smascherare l 'aggressione ameri 
cana contro la Corea e la Cina 

« E c c o perchè ha de t to Ma
lik — fino a quest'oggi l e Nazio
ni Uni te non hanno potuto far 
nulla per la soluzione pacifica de l 
la quest ione coreana. 11 blocco 
anglo-americano diret to dagli Sta
ti Uniti respinge invariabilmente: 
le proposte pacifiche de l l 'Unione 
Soviet ica per porre termine a tale 
conf l i t to» . 

Malik ha quindi mostrato a l N 
delegazione , con esempi concreti . 
come la stampa monopolist'ca e la 
propaganda ufficiale degli Stati 
Uniti nascondono al popolo ameri 
cano e falsano de l iberatamente le 
proposte del l 'Unione Sovietica In
tese a consol idare la pace. 

Il col loquio tra Malik e la de le 
gazione americana, mentre confer
ma da una parte che es istono fon
date possibilità di una soluzione 
pacìfica del conflitto, dimostra che 
aumentano in America le correnti 
di opinione pubblica che di ta le 
possibilità si rendono conto sempre 
megl io e sanno attribuire le v e r e 
responsabil ità della continuazione 
de! massacro e deH'aggress :one a 
chi e f fe t t ivamente le ha. e c ioè i 
dirigenti americani . 

Dichiarazioni di Acheson 
E" vero che gli stessi gruppi do

minanti degli Stati Uniti si inca
ricano di fornire ogni giorno nuo
ve conferme del la loro volontà ag
gressiva: oggi , r.d esempio , si an
nuncia che il bi lancio mil i tare a m e 
ricano raggiungerà entro il 10 lu
gl io di quest 'anno la strabil iante 
cifra di 80 md.arrii di dol lari . 

La stes?a battaglia di r ivelazion' 
e controrivelazioni ingaggiata tra 
Mac Arthur e il governo off-e dal 
canto suo notevol i e lementi Ji 
meditazione non solo al l 'opinione 

con- le negli Stati Uniti, si afferma In 
queMi ultimi ambienti , dimostra che 
- la guerra in Corea è un affare 
cse lus .vamente americano ••: da 
questa constatazione nascono in
certezze e perplessità che vengono 
a s p r a m e n t e r improverate dal la 
stampa americana, conscia del cre
scente i solamento de l la pattuglia 
di punta statunitense. 

Questa sera A c h i s o n ha tenuto 
una conferenza stampa nel la quale 
ha lungamente , anche se indiretta
mente . risposto a l l e accuse formu
late da Bevan alla politica ameri 
cana di accaparramento de l le m a 
terie pr ime . Il Segretario di Stato 
ha ammesso che gl i a c q u i s t i ' a m e 
ricani di materie pr ime sono causa 
di una ev idente press ióne "inflazio
nistica ma ha aggiunto che il riar
mo es ige inev i tabi lmente sacritici 
dai paesi in esso impegnat i . 

Acheson ha confermato anche 
che gli aiuti militari inviati a Ciang 
Kai-scek per • preparare l'attacco 
al la Cina sono forniti in base al 
PAM, e cioè al l 'organizzazione per 
il r iarmo atlantico. 

dominazione di Franco >ia r idotto 
un paese cosi ricco di risorse n a 
turali, come la Spagna. L'olio, p e r 
esempio , è tesserato nella misura ' 
di mezzo litro mens i l e e m o l t e , 
volte non sì r iceve neanche la ra - -
z icne (giova • ricordare che l 'ol io 
è l 'unico grasso usato dagli spa
gnol i ) . Ciò nonostante al mercato 
nero, a l imentato dagli «tessi g è - • 
rnrchl clerico-fascist i , l'olio si t r o 
va in grande quantità a 60 p e s e - ' 
tas al litro* il triplo del salario ' 
g iornal iero di un operaio. ! E' per 
questo che gli operai , d'accordo 
con molti degli stessi padroni, c h i e 
dono un aumento di salari de l 50 . 
per cento e la fine del le i m m o n d e 
speculazioni sui v iveri , prat icate 
dagli affaristi schierati attorno a 
Franco e al suo governo . ' 

La lotta del popolo spagnolo, b a -
s-o e catalano, è ne l lo stesso t e m 
po diretta contro la politica di 
guerra di Franco, che ha c o n s e 
gnato il suo paese a-jli i m p e r i a 
listi americani . Ignorando c o m p l e 
tamente la forza di questo grande • 
mov imento popolare, il senatore •• 
americano Mac Carran ( lo stesso 
che ha proposto la più spinta d e l 
le leggi di fascistizzazione deg l i ' 
Stati Unit i ) proDone oggi - in un ' 
articolo del la - Saturday Even lng 
Post » di inc ludere Franco ne l 
Patto Atlant ico di aggress ione e di 
mandargli a l tre armi . ' " 

\\> : 

Un carabiniere uccide 
la ragazza che amava 
TORINO. 25. — Questa sera u n 

efferato del i t to è stato compiuto ne l 
caffè Pozzo Strada di Corso Fran
cia 265. La ventenne Giovanna S a 
vio è stata uccisa, nel locale di p r o 
prietà del la madre, da un carabi 
niere, tale Ettore Tagl iavini d i 26 
anni, appartenente* alla Tenenza ' 
Po. Da mesi i! mi l i te corteggiava 
lo in fe l i ce ' ragazza la quaJ,e, però , 
lo a v e v a sempre respinto . ; -

Questa sera il Tagl iavini si reca 
va ancora nel caffè e appena scorta 
!a ragazza, estraeva la sua pistola 
d'ordinanza e le sparava un pr imo 
colpo al petto. Vista cadere la p o 
veretta - le esplodeva l r imanenti» 
c inque coìpi che erano nel l 'arma 1 
quali andavano tutti a s egno: d u e 
al capo e quattro al pet to . . " - -

Appena commesso il de l i t to il c a 
rabiniere omicida si dava al la f u 
ga vanamente inseguito. La polizia 
e l'arma dei carabinieri hanno Ini
ziato immediatamente la caccia a l 
l'omicida 

M POLIZIA III Sl'HUÌTn IN ALLARME 

Audace 
di dieci 

evasione 
detenuti 

Hanno segato le sbarre delle colle e si 
son calati da un muro alto venti metri 

SPOLETO. 25. — Un'audace evasio
ne si è verificata alle 23.15 di oggi 
nel carcere di Sj/oleto. la vetusta roc
ca Albomoz. Dieci detenuti dopo ave
re segato le soarre della camerata al 
sono calati con lenzuoll dal muro dei 
carcere alto oltre venti metri e M 
sono quindi dileguati verso 11 bosco 
nella zona del poligono di tiro. Nel
la fuga cir.quel del ruggitivi si sono 
feriti plrt o meno gravemente, ma 
con l'aiuto del loro compagni sono 
riusciti egualmente ad allontanarsi 

Un rigoroso servizio di (mungile A 
-tato subito predisposto nella zona 
dei carcere e nelle vicinanze. Cinque 
degli evasi e precisamente quelli fo
riti. uno dei quali rei salto si è prn-
•ìotto una frattura alla colonna ver-
rebra'e. .«onn stati catturati alle cin
que di questa mattina nei pressi del 
poligono di tiro. GII a:trl c inque 
«ono riusciti finora a sfuggire alle 

t iclnque al trenta anni. I loro nomi 
non sono stati ancora re*l noti. E' 
«tata aperta un'Inchiesta per appu
rare le responsabilità della clamorosa 
fuga. . • - . . 

Due aerei si scontrano 
e precipitano nell'oceano 

KEY WEST «Florida». 25- — Un 
apparecchio da passeggeri di grandi 
dimensioni gestito dalla Compagnia 
< Cubana de Aviatio.i ». e un aereo 
scuola del-a Marina militare ameri
cana si fono scontrati In ari» pre
cipitando nell'oceano a circa un miglio 
al largo di Key Wesi 

Testimoni oculari, che nel momento 
del disastro erano sul-'a riva affer
m a l o che l'aereo militare si 6 ina
bissato In mare Immediatamente dopo 
io scontro L'nJlro apparecchio, in 
vece. è rimasto In arJa per circa cin
quanta secondi per poi precipitare a 
sua vo!:» In acqua In un punto In cui 

ricerche ma una va«ta battuta è in'..'oceano ha una profondità di circa 
corso per catturarli. Idiecl metri. 

I dieci evasi sono tutt i condannati L ? ^ * ^ ^ a
t r Z l n d . v ? d , u r r ; V a ! a

>
? o 

comuni alla pena variante dal ven-l rottami « li cadavere di una donna. 

Le celebrazioni unitario del 25 Aprile 
(Contlnaaztone dalla 1. patina) 

li che sono dalla parte della guer
ra non possono stare ne l l o s tes
so tempo dal la parte de l la Resi
stenza. A coloro che chiedono con 
fare astuto — hs cont inuato Sec 
chia —, svi luppando con ironia 
una mordace polemica coi nemi
ci aperti e nascosti de l la Resi
stenza: « c o m e mai. voi part igia
ni che foste forti combattenti , s ie -
e oggi tanto contro la guerra? » 

poi r ispondiamo che sempre , a n 
che quando combattevamo la guer
ra giusta di l iberazione nazionale, 
noi eravamo contro tutte le guerre 
ingiusie , contro ogni guerra di a g 
gressione e di rapina. Gli uomini 
che hanno armato la propria mano 
per di fendere la propria casa, 
non vogl iono certo portare l e armi 
ne l l e case degl i altri popol i . 

L'ultima - parte del discorso di 
Secchia è stata tutta un vibrante 
appel lo all 'unità di tutte le forze 
partigiane e popolari . 

• I miliardari americani — ha 
detto Secchia — che ci inv iano cgg: 
E i s tnhowcr e fanno scorribandare 
per i nostri mari la marina Impe
rialistica, coloro che vorrebbero 
fare dell'Europa quel lo c h e già 
U n t ò d i tera JUUar t e a I Kiol | t * 

nerali assassini , una piazza d'armi, 
cioè, per l 'aggressione di rapina 
contro il paese del social smo, san
no bene che non potranno mai sca
tenare la guerra e far partecipare 
ad cs.-a il nostro Paese finché tutti 
i partigiani, tutti i soldati, i mut i 
lati, gli eroi della re «.sten za e d e l 
la guerra di l iberazione si manter
ranno unit i . Perchè questa è la 
forza de l la Patria: l'unità dei suoi 
figli, non i c a n c h i di armi amer i 
cane. E' per questo — ha concluso 
Secchia fra l 'entusiasmo generale 
— che non basta aver fede nei n o 
stri ideali , ma b sogna ogni giorno 
e cgn: ora operare per rafforzare 
questa unità e stringere sempre di 
più i legami fra tutti i combattenti 
del la pace d'Italia e de l mondo 
intero, p e r dare all'Italia un g o 
verno di pace e di libertà, fino al la 
vittoria definitiva per la quale sono 
caduti gli eroi del nostro secondo 
morg' .mento •. 

Una Imponente manifestazione si 
è svolta a Roma, dove II v ice pre
s idente del Stnr.to. on . Enrico Mole 
ha parlato al Teatro Adriano. 

Al tavolo del la presidenza hanno 
oreso posto gli on . ?!olè. Nasi . V ia -

comizio: A N P I . Associazione M u 
tilati. Associazione Combattenti e 
Reduci, Associaz ione de l le Madri 
e Vedove dei Caduti. 

Pr imo a prendere la parola è 
tato l'on. Cevolotto . Egli ha. con 

e l e v a t e parole , commemorato Iva
no© Bonoml . che fu pres idente del 
C.L.N. c landest ino a Roma, durante 
la Resistenza. Cevolot 'o ha ricor
dato com« l'anno scorso. In o c c a 
s ione del 23 apri le . Bonoml Darlo 
proprio al l 'Adriano per ce lebrare 
I valori del la 'otta di l iberazione; 
quel che fu detto l'attr'anno è tut 
tora p ienamente val ido, perchè s i 
è ancora ben 'ontani da una c o m 
p e t a at tuazione in Italia, di aue ì la 
Carta costituzionale che dalla Re 
sistenza è nata « c h e sul la Res i 
stenza si appoggia. - L'assemblea. 
'evatasi in piedi , ha lungamente 
applaudito . Quindi è sal i to sul po
d i o il s e n . Mole . 

Il • discorso del V i c e Pres idente 
de! Senato è stato un alto e v i g o 
roso appel lo a quell'unità popolare 
e nazionale che nella lotta part i -
l iana . nella guerra di l iberazione 
e n e l l ' i n s u r r c i o n e d'aprile, s i è 

Idealizzata e che si tenta oggi , ln-

Molè — è quel l 'odioso « processo 
alla Resistenza • che si v i e n e a t 
tuando. in t e n t o forme, ne! nostro 
P«ese . Questo « processo » — ha 
-iffermsto l'oratore — è un insulto 
ai martiri , un attentato al le più 
nobili tradizioni patriott iche. 

L'oratore, salutato da ca'orosis-
s ime ovazioni , ha concluso e sor 
tando tutt! I cittadini onesti a m a n 
tenere integro il patrimonio della 
Resistenza che è il nostro t-tolo di 
onore e d i libertà 

E* etato poi presentato — e ap
provato per acclamazione dall 'as
semblea — un ordine del giorno, 
nel quale mutilati , combattent i , r e 
duci e. partigiani e spr imono il loro 
sdegno e la loro esecrazione contro 
le infami sobil lazioni e calunnie 
tentate verso la Resistenza e con-
ro gli odiosi e criminali attentati 

orditi nei confronti d e l l e sed* dei 
oartigiani. La mani fes taz ione si è 
quindi c h i u s i , tra n u o v e v i v i s s i m e 
ovazioni all ' indirizzo dei part igiani 
e tra grida di: « Viva l'unità popo
lare! ». « Viva l ' indipendenza na
zionale" ». « Viva la Pace' •. 

Altre grandiose manl 'e^nzion* si j 

la parola il compagno Li Causi, a 
PALERMO dove i valori del la R e 
sistenza sono striti esaitati da Pao lo 
Bufalir.L 

A MILANO la " manifestazione, 
durante la quale ha parlato l 'oa. 
Gasparotto, si è svolta nel Caste l lo 
Sforzesco. A GENOVA un forte d i 
scorso ha p r o n u n c i a i il c o m p a g n o 
Riccardo Lombardi. A B O L O G N A 
ha parlato 11 c o m o a s n o Ce 'es te N e -
garvi l le . a MODENA Emil io Lussu . 
a VERONA, il c o m o a g n o Giovanni 
Roveda. a U D I N E f o n . Gius to T o l -
!oy. Centinaia di a l tre mamfeyta-
zionl si sono svoMe in tutti t centri 
d'Italia 

Una vdaffqa fornire t » oprti 
nel b u t t i Tina* 

J»I 

la. Cevolotto. Pastore, e l dirigenti Ivece. di spezzare. Al centro di que-
dtlla organluailoni promotrlet dtl l*t« manovra d| dlvislona — ha detto 

i. _. . . , ^ » . , . J .. (i*p©<t« f'no »: -joH» 
'ono e v o l t e ad ANCONA, dove ha Lriire-attito «* 

• ATROLO 25 — Una V»-«»ia 
dalla «c ima di ronf io» ha U-avoHo 
Ieri mattina dve opera) mantr* sta
vano «cavando nella neve una •alfe-
ria attraverso !a ouale tnvttm I rt-
rorr»f<reit| aMfren'arl M! altri 
nddettl a,1 un eanHere -1»tl» 
naria 

Uno del due ln*o»t»»« 

parlato l'on. P i e r o Calamandrei , a l invoce. * •% 
C A L T A N I S E T T A d o v a te f j c — ! • — » • «f».M» 
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IL VOTO IELLE P O S I 

Tra un mese /e donne faranno chiamate ancora una volta, 
.' « dare il toro voto. E ancora una volta, comt il 18 aprile, una 
. erande pressione verrà e ter citata su di loro: da un Iato pre

sentando i comunisti come coloro che mangiano i bambini, o 
• addirittura minacciando l'inferno, e dall'altro con le so/ite rosee 
'•• promette mai mantenute. 
) Il 18 aprile troppe donne ti sono lasciate Ingannare dalta 
', falsa propaganda, dalle menzogne dette loro dal pulpito delie 

chiese, nei confessionali. nette piazze. Gran parte delle donne 
ha votato credendo che lo scudo crociato avrebbe assicurato 
loro il lavoro, la casa, la pace cosi come era stato promesso 

1 dai propagandisti clericali. 
' - In Questi duri anni però, molte di esse hanno capito di 

essere state vergognosamente imbrogliate. ,L'hanno capito le 
', mamme napoletane che hanno visto i loro Affli tornare irrobu-
', ititi e felici dall'Emilia, dalle case dei comunisti, mentre il par

roco diceva che non sarebbero più tornati. 
. L'hanno capito le donne che ancora sono senza una casa e 

, «he hanno visto, nelle mìsere baracche, ì loro figli ammalarsi e 
, morire durante l'inverno. 

L'hanno capito le mogli dei disoccupati, dei pensionati degli 
etatali costretti a lottare contro questo governo che nega loro 
una retribuzione succiente per vivere. L'hanno capito le con
tadine che, lottando a fianco dei loro uomini negli scioperi a 

< rovescio, per la conquista delle terre, si sono viste colpire dal 
fuoco del oouerno De Gasperi, o ancora lanauono nelle carceri 

1 democristiane. • < 
L'hanno capito le bottegaie che, per la miseria crescente 

hanno visto dimezzate le loro vendite. 
Ma tutte hanno neramente capito? Si rendono davvero conu 

tutte le donne delle possibilità e delle responsabilità che stanne 
loro di fronte in queste nuove elezioni? 

La grave minaccia che pesa su ogni donna indistintamente 
di una nuova guerra distruttrice della famiglia, delle case, dellt 

' vita, dovrebbe far meditare. » Ci avevano promesso la pace, ed 
? ora siamo legati con un patto di otterrà che il governo demo 

eristiano e i suoi sostenitori hanno voluto. Ma certo anche gue 
»to non è bastato per aprire gli occhi a tutte le donne. <• 

Un grande compito quindi >ta davanti a tutte coloro che 
hanno capito; spiegare alle altre, senza arrabbiarsi, senza stan-

„ carsi, col coraggio dato dalta certezza di fare il proprio dovere 
di far prevalere la verità su tutte le menzogne che ancora una 
volta, come già il 18 aprile, i democristiani e i loro satelliti cer
cano di diffondere. Dire a tutte le donne, le quali si fecero 
ingannare il 18 aprile, che non hanno il diritto, di fronte a sé 
ttesse, alle loro famiglie, all'avvenire dei loro figli, di farsi 

• ingannare una seconda volta. 

IMPRESSIONI DI UN VIAGGIO IN URSS 
' 

\ 

Una donna dirige 
il colcos Vittoria „ 

In libro in eoi sono raccolte importanti testimonianze snll'llnione Sovietica 
Pubblichiamo un interessan

te brano tratto dal volume 
« Starno stati nell'URSS», edi
to a cura della C.G.T.U., che 
raccoglie gli scritti dei com
ponenti una delegazione di 
sindacalisti italiani che hanno 
recentemente visitato l'Unione 
Sovietica. 

A dirigere il colcos « Vittoria » di 
Kiev abbiamo trovato una donna. 
Era una donna robusta, o'al viso 
largo e aperto come le nostre con
tadine. Ci ha ricevuto con estrema 
cordialità, con un sorriso che le 
copriva il volto ro6eo e rotondo 
pieno di salute e di intelligenza 
Non c'era nulla nel suo aspetto e 
nel suo tratto che la qualificasse 
per una donna eccezionale. Nessu
na di quelle caratteristiche che 
hanno le donne del Paesi borghesi 
quando si occupano di cose e as
solvono a funzioni riservate gene
ralmente agli uomini. La nostra 
ospite ci ha fatto da guida per al
cune ore, durante la visita minu
ziosa che abbiamo fatto al suo col
cos. Ci mostrava le stalle in mura
tura risorte dalle rovine della 
guerra; le nuove colture che rlna-

UN NUOVO PERSONAGGIO PER I RAGAZZI ITALIANI 

Cipollino lia conquistato 
I d i r i t t i di c i t tad ino 
Una serie di persecuzioni contro i pionieri Verso il Congresso Nazionale 

' Netta Teste se&eraosa del perso
naggio di Cipollino, maestro di bur
le e di fiochi, o In quella seria e 
precoca del ragazzo che partecipa 
tale lotta aociali badando a for 
enarri un carattere solido nella vita 
s» negli studi, ata nascendo un tipo 
fiuovo di ragazzo italiano: Il pio
niere. Tutti quelli che l'hanno vi
eto alla prova. In una vaste o nel
l'altra, tono convinti che questo ti
pe uraatia sano a robusto a saprà 
dare una mano al grandi, in que
sti tempi duri e difficili. Il pioniere 
st è conquistato da aè 11 suo bravo 
diritto alla cittadinanza'a ci è arri 
w t o In un modo tale che commuo
ve a parlarne. Certo, la sua «etica 
Bum è terminata, la sua lotta di 
bambino nel mondo continua «eru 
pie: ma questa è la vita che il pio
niera ai è scelto a la sua costanza 
lo premieri. 

In una scuola di Salerno il diret
tore ha acoperto l'attività del pio
nieri a si è dato a ostacolarla. Que
sto avviene, ornai, dovunque vi 
Siano dai clericali o del servi scioc
chi del governo americano che di
riga l'Italia. A Salerno l'occasione 
a>er le persecuzioni contro i pionie
ri è venuta da un volantino che es
si distribuivano nella scuola: «Al 
rafano più buono a più studioso 
che risulterà primo della classe — 
diceva 11 testo-di quel volantino — 
l'Associazione Pionieri offre un do
no». Upo degli impegni fondemen-
4*11 del pioniere è infatti quello 
di essere diligente negli studi. E" 
già una cosa dura, questa, per un 
ragazzo. MS i pionieri non osser
vano solo gli impegni che essi «tea 
ai si propongono: i pionieri sanno 
affrontare anche le vere a proprie 
Violenze che capitano loro per 
tTinimiclrJa di maestri incoscienti *. 
servili, di suore « sacerdoti poco 
cristiani. Tanto più solido e vivo è 
ejuesto nuovo tipo di ragazzo ita-
Sano, quanto più dura è la sua 
lotta per affermarsi. 
" Ancora a Salerno è avvenuto un 

altro episodio aingoiare: un prete 
al è fatto consegnare da un pionie
ra — Mario Crescente di 14 anni - • 
«enti tessere dell'API; quando le 
àa avuto in mano ha proposto al 
•agazzino di lasciargliele per 800 
lira. Ma si è avuto una secca 
risposi a: 1 pionieri non vendono 
jk loro coscienza. Per questa ri
aperta Crescente al e busccato 
gU insulti del preta a cinque fior
ai di sospensione dalla scuola. 
A, Napoli un altro insegnante di re-
•fficee ha scagliato contro un pio
niere tutti gli altri ragazzi della 
alesai, convincendoli che si trattava 

£1 un piccolo demonio. Il pioniere 
a subito le botte, ina non si è spa

ventato: au'nmpasjtato dal proprio 
«aspo reparto — un altro ragazzino 
asme lui — è andato dal preside 

&protestare. Indemoniato peggio 
limsjiarite di religione, fl 
li ha cacciati dalla scuota. 
sseflDsancnto che 1 pionieri 

fa* tratto da quest'episodio è stato 
l'opposto di quello 
feroci intenzioni del 

e. A Sala Bolognese un fatto 
(un preta che davanti all'ai-

ai è rMalato di dare la corna
si un rssabtno perchè ptuni*> 

proteste tali, che una 
di amari è andata Uno 
_d l Benigna a chiede-
Qui at seno sentite ri-l 

i pionieri seno eeo-
« . Ma da sBora f API « * 

contribuito a destare e muovere la 
solidarietà del commercianti vereo 
la loro lotta, correndo in tutti 1 ne* 
gozi a chiedere aiuto per papà e 1 
fratelli maggiori che si battevano 
con la fame In corpo per non re 
«tare senza lavoro. 

Nel lavoro sociale i pionieri as
solvono anche compiti creativi: do
po qualche prova sperimentale, sa
rà lanciata tra poco come iniziativa 
generale quella della creazione d> 
orti, giardini, pollai dei pionieri 
In questo la parte più democratica 
dcOla società li aiuta e li appoggia: 
le amministrazioni democratiche 
danno loro gli strumenti 'adatti, 

creano per loro luoghi di ritrovo e 
di lavoro collettivo. E 1 pionier* 
rispondono partecipando attivamen
te alla campagna elettorale a favo
re delle amministrazioni democrati
che/ Non saranno elettori, ma por
teranno voti. Ora stanno girando a 
caccia del tesoro: riempiono sacchi 
di roba vecchia da vendere e il ri 
cavato andrà a favore della cam
pagna elettorale. Cipollino è già 
grande. Il personaggio creato da? 
loro giornale è passato dalla fanta
sia atta realtà: e getta tutta la sua 
furbizia e la sua vitalità nel gioco 
serio dell'esistenza di tutti, al aes 
vizio di tutu. 

Questo non distoglie, d'altra 
parte, ] bambini dalla loro più nor
male funzione: lo svago, il gioco, 
il divertimento. Ma anche qui e*-

, si hanno un carattere speciale. Nel 
| divertimento Imitano il lavoro dei 
(grandi con l'aeromodellismo, il tra
foro, anche con gli aquiloni che 
insegnano sempre qualcosa di più 
di un gioco. Vale la pena di legge 
re 11 programma di una festa di ra
gazzi organizzata dai pionieri d» 
Abbadia S. Salvatore per appren
dere qualcosa di meraviglioso: ci 
sarà una mostra di sette categorie 
di lavoro (disegno s traforo, dise
gni di falegnameria, pittura, colls-
zione di cartoline panoramiche, e-
sposizione di fiori, lavori a maglia, 
lavori di ricamo a cucito), un con
corso di filastrocche, un coro, un 
— «Sfolgorio di bandiere» — e 
gare sportive di vario genere. Tut
to questo in un piccolo comune co
me Abbadia S. Salvatore. 

Il Congresso nazionale dei pio
nieri — il primo — avrà luogo in 
settembre. Sarà * primo appunta
mento di tutti 1 pionieri d'Italia. 
Non c'è dubbio: sarà un successo, 
giacché fin d'ora possiamo afferma
re senza timore di esagerare che 
con il pioniere un personaggio nuo
vo — piccolo ma autorevole — è 
entrato nella storia italiana. 

•AVEIIIO TUTINO 

scevano tulle terre bruciate della 
Ucraina. 

Nella piccola stanza, del Comita
to Direttivo del colcos, ci riferiva 
cifre e dati sulla produzione, con 
la stessa semplicità con cut poco 
più tardi, nella sua casa, ci presen
tava la figlia, studentessa in scien
ze biologiche e 11 genero, studente 
di filosofia. Con lo stesso tratto e 
gli Messi gesti semplici, affabili e 
tranquilli, ci ha ricevuti, nella fab
brica tessile < Stalin » di Tashkent, 
una tessitrice, deputata al Soviet 
Supremo dell'URSS. E con la me
desima naturalezza il direttore del
lo stabilimento ci ha spiegato che 
tutta l'attività di direzione è svolta 
dalle donne e che esse vi hanno 
una parte fondamentale anche per 
quanto riguarda innovazioni tecni
che e razionalizzazione del proces
so proauttlvo; cosi come nell'offici
na « Kalinin » di Leningrado, com
posta per 1*80 per cento di donne; 
abbiamo appreso che un operaio su 
sette ha al suo attivo la qualifica 
di inventore e di razionalizzatore 
della produzione. 

Questa naturalezza di rapporti, 
questa sicurezza con cui le donne si 
« sentono parte » in ogni occupa
zione, in ogni posto che occupano 
nella vita sociale del Paese del so
cialismo, questa consapevolezza de
gli uomini della ormai pacifica au
tonomia della donna sono stati gli 
aspetti che più ci hanno colpito. 
Ci hanno detto, abbiamo letto in 
statistiche, le cifre relative alla 
partecipazione della donna alla vi
ta, alla alrezione politica, economi 
ca, intellettuale dell'URSS. E già 
le cifre sono di per se stesse sor
prendenti. Ma più immediata, più 
evidente delle cifre è stata la con
statazione che abbiamo fatto prima 
e che delle cifre non è se non una 
conseguenza intrinseca ancora più 
che esteriore. 

Quando nell'URSS si chiede del
la condizione delle donne e della 
soluzione data al problema femmi
nile la risposta viene data molto 
semplicemente con 1 fatti. Il pro
blema della condizione sociale della 
donna è stato eliminato nell'Unio
ne Sovietica nel solo modo in cui 
si elimina un problema: risolven
dolo. E risolvendolo, occorre ag
giungere, nel solo modo sano e de
finitivo. 

La donna nell'URSS è parte atti
va dello sviluppo storico esatta
mente come l'uomo. Né più né me
no. Lavora come l'uomo, studia co- ! ^.-^ 
me l'uomo, si laurea come l'uomo, 
dirige la vita economica, politica e 
culturale, proprio come gli uomini 
che abbiano capacità di farlo. Fac
ciamoci aiutare dalle cifre oer 
chiarirlo. Nel 1940 le donne che fa
cevano le operaie e le impiegate 
erano 11 milioni. Nel IMO erano di 
4 milioni, 3 milioni e 900 mila per 
essere esatti. Oggi sono 11 41 per 
cento dei lavoratori dell'industria. 
Passiamo alle cifre che si riferi
scono all'agricoltura: nel 1946 c'e
rano 250 mila donne dirigenti di 
brigate di trattori, 350 mila dirigen
ti di brigate per l'allevamento del 
bestiame; 15 mila poi erano le diri
genti del colcos. Nel mondo delle 
attività intellettuali le cose non so
no diverse. Abbiamo le cifre rela
tive al 1948, e sono abbastanza in
dicative. Che cosa dicono tali ci
fre? Che nel 1948. 250 mila donne 
erano ingegneri, un milione erano 
addette alla pubblica Istruzione e 
di queste 760 mila erano maestre a 
professoresse, un milione erano ad
dette alla sanità pubblica e di que
ste ben 100 mila erano dottoresse; 
35 mila donne erano Impiegata In 

ricerche scientifiche, e 289 erano 
insignite del premio Stalin ». Un 
dato comparativo eloquente. Nel 
1917 le donne ingegneri erano 600. 
Esattamente 249.400 meno di oggi. 

Come conseguenza di questo stato 
di cose, elevatissimo è 11 numero 
delle donne che partecipano alla 
vita politica con funzioni direttive. 
Mezzo milione sono le donne alla 
direzione del Soviet, 277 cono le 
deputate al Soviet Supremo della 
Unione Sovietica, pari ni 21 per 
cento del massimo organo rappre
sentativo dello Stato. Inoltre 1.700 
dinne sono deputate al Soviet delle 
Repubbliche federate autonome, 
nelle Quali è divisa l'URSS e 20.000 
saggio ginnico dal titolo suggestivo 
dirigono allentanti Soviet di vil
laggio. 

ai MA PAMOU 
Le ragazze sportive romane si stanno attivamente preparando per 
l'incontro di Primavera, indetto ad Iniziativa dcU'UISP s dell'UDI 

MAMMA GIULIA RISPONDE 

9 giochi di primavera 
Dove vanno i ragazzi ? - Dal cortile al giardino pubblico 
Lo spirito di emulazione e l'invidia per gli "assi , , dello sport 

La primavera riporta la gioia negli occhi del bambini 

Cipollino, l'eroe del «Pioniere», 
hi una simpatica rappresentaziaae 
• • • • • • i t i i i t i i f ( i t i i i » i i t i t i i e i t iMt f i f i i « i f f i t f f iHn iMHiMi« i iMt«mtn in t t t i t i i i i t i f t imt iM i t t t tmf f t tn t t i t t » f t t i i 

LEGGETE 
rd€$ni danne. 

La felice stagione chiama all'aperto 
ì nostri ragazzi. Dove vanno? con 
chi? s far che cosa? 

Finche la pioggia e fl freddo, dopo 
le ore della scuola, li tenevano rin
chiusi in casa, brontalavamo per il 
chiasso e per il disordine ch'essi crea
vano negli ambienti ristrettì, o li 
vedevamo annoiarsi e divenire fasti
diosi per un altro verso. Ma erano 
pur sempre sorto gli occhi di qual
cuno dei famuarì; salvaguardati dai 
perìcoli materiali della strada e dei 
giuochi violenti, come dai pericoli 
morali delle compagnie malsicure. 

Adesso che risaio liete di vederli 
scorrazzare, perchè sappiamo che l'a
rsa, 3 sole e il moto sigoificano sa 
Iure, d turbano Is incognite della 

con-

\& Moda* e i .suoi seqreii 

p y S T a l c e * aUre altrettanto dal 
ngartM** %s\ parroco. 
e£aVMtMr èsjuel-

fonnare 
La toro plastiche 

LP STORIA D9LLP ClflTURP 
La cintura • un elemento del- vernice, di paglia intrecciata e per-

l'abito femminile che spesso basta sino di cordicells o di spago intes
suto come le stuoie o lavorato 
all'uncinetto. L* trovate più fan
tasiose « più diverse fanno di ogni 
cintura un oggetto che può aver 
valore per se stesso. Pensiamo a 
certe placche lavorate finemente 
a cesello; a certe strisce di cuoio 
ritagliate in modo da ferie somi
gliare a lunghissime foglie di felce: 
(.He gbirlandeite di fiori, alle teo
rie d| petali, ai ricami di raffìa. al 
cento a cento motivi che vediamo 
ogni stagione avvicendarsi sui mo
delli. 

Non di rado alla datura è stato 
affidato l'ufficio di ospitare il por
tasigarette, il borsellino, {1 fazzo
letto io taschlne praticata su di 

o meglio m una tasca capace 
come una piccola bisaccia 

da un Iato. Altra volta alla cintura 
si sono sospesi mazzetti di amuleti 
che ebbero un tempo tanta voga. 
Quanti gobbetti, tredici, mani di 
Fatma, cornetti di corallo, di avo
rio. di lava, unghia di leone, qua
drifoglio.. quanti altri-

L'altezza della cintura varia col 
mutare della moda. Ma essa ha 
sempre l'ufficio dt mettere in va
lore una vita enfile e arcuata, un 

e della anche ben 
E ben sia la 

a mutarne completamente l'aspetto; 
ri presta a numerose varianti nelle 
quali l'estro di intelligenti artigiani 
si può manifestare e da dò si può 
spiegare l'uso persistente della tin
tura in un regno tanto effimero 
ove tutto ha poca durata. 

La nascita della cinturs si dava 
all'abito delle « Merveilleuses » di 
linea greca che richiede l'ausilio 
della fascia sotto il seno. Da allo
ra. salvo qualche breve sparizione, 
la dntura è sempre rimasta parte 
importante dell'abito femminile: la 
si vede come fusciacca annodata 
dietro o di lato coi lunghi capi 
pendenti; o In velluto sottile, o In 
nastro girato più volte intorno alla 
vita; o in fusciacca di tessuto ela
stico. o in cordone di cuoio; o un 
lembo di seta drappeggiato. 

Le cinture odierne sono anche a 
frequentemente della stessa stoffs 
dell'abito ma arricchite da borchie. 
da «boia, da passanti dove ci ti è 
divertita la fantasia più sbrigliata. 
Dal saettilo al legno, dall'avorio 
alla salame, al corallo, alle pietre 
dare, al. vetro, a - certe sostanze 
plastiche eh* all'aspet'o somUtliano 
al gesso, al caucciù, alta porcella
na: tutti i regni della natura sono reno 
presi a contribuzione per variare.tornite. 
la datura 

La 
a* 

per II vestite al pHssavera, pur si 
criteri (lieea aJf esalata, vita saetta. segnata e «vasi i 

«I casta, serva del tasse» tettatine»'») lesela intatte 

liberta e non siamo certe se a 
cederla facciamo bene o male. 

Dove vanno, dunque, i ragazzi? 
Se è lontano il giardino pubblico 

(o un qualsiasi spiazzato, un mon
tarono di sassi, una di quelle ano» 
nimc località che i ragazzi predili
gono per le loro gesta collettive) si 
trattengono per lo più nei cortili. Un 
pallone di stracci, un cencio dì ban
diera, bastano spesso a giochi appas
sionati di settimane e di mesi. Sal
gono su, alle umili stanze, schiamaz
zi, risate, qualche pianto improvviso. 
Le mamme si affacciano alla fine
stra di tanto in tanto, danno un'oc
chiata al gruppo, ch'è composto per 
Io piò di coinquilini s di compagni 
di scuola: ragazzi conosciuti. 
_ Non diremo certo che il cortile 

sia una palestra ideale. Ma questo 
tipo dt connivenza nel giuoco non 
e delle peggiori: lìbera, e tuttavia 
sottoposta a collettiva indiretta sor 
veglianza; all'aperto, e tuttavia al 
riparo dall'eterno perìcolo deL. movi
mento stradale. 

Il riunirsi dei ragazzi ad (fuoco 
non e 1* «dispersione» oziosa che 
molti genitori temono, contrappo
nendola al dovere del lavoro sco
lastico o manuale. Non è nemmeno 
un semplice fatto1 istintivo; ma una 
vera « propria necessità dell'infan
zia e dcU'adoIeacenza, che devono 
muoversi e comunicare, e anche una 
fonte molto importante di elementi 
educativi. Ph\ importante, in un cer
to senso, della scuola; o almeno della 
scuola qual'è oggi, dove la liberta 
del fanciullo e livellata e complessa 
mentre nel giuoco collettivo ha mo
do di rivelarsi con grande evidenza, 
e di migliorarsi se mtcuìgenteraente 
guidata. 

Provate a seguir* una panna di 
grooeo dei vostri ragazzi Vedrete 
com'è facile cogliere nel gruppo ì 
diversi tipi. C e il violento che è 
portato ed abusare della sua forza; 
il timido, condannato agli incarichi 
meno piacevoli, che non sa reagire; 
il giusto, che appiana le controver
sie; l'ambizioso, che pretende i posti 
di comando. C i l'impaziente, e l'in
vidioso, e il generoso, a il testardo^. 
Provate a osservare, e poi a discu
tere delle fasi e degli incidenti della 
partita col vostro ragazzo. Io credo 
che thì questo uno dei mezzi migliori 
per istituire con lui un'amicizia (da 
cui gli verrà maggior beneficio che 
" ille prediche!) e 

e intorno. (Un buon mezzo, anche, 
per farci... ringiovanire e per dimi
nuire cosi l'inevitabile distacco fra 
e generazioni). 

Va da sé che quando un ragazzo 
impara a conoscere se stesso e gli 
altri, può migliorarsi più facilmen
te di quando si abbandona ai moti 
incoscienti della propria indole. 

Osservazioni interessanti si potreb
bero fare anche per quanto riguarda 
la passione dello sport, croce e deli
zia del tempo nostro. Ci sono ragaz
zi che amano veramente lo sport in 
se stesso: creature sane che vorreb
bero* correre, pedalare, sciare, perchè 
le esalta l'idea del moto, dello sfor
zo, del superamento delle diff.cohà; 
e ci sono quelli che s'incantano a 
rimirare l'asso di cui invidiano la 
celebrità e le ricchezze (co&l come 
le ragazzine fanno il tifo per le dive 
cinematografiche). Non e la stessa 
cosa. C'è differenza anche fra lo' spi
rito d'emulazione puramente indivi* 
duale, e quello che anima un ragaz
zo nei confronti della squadra, del 
gruppo, della organizzazione a cui 
appartiene. 

Genitori che osservino queste ten
denze sono in condizione di guidare 
meglio i figlioli. Possono aiutarli, per 
esempio, nella conquista della sere
nità di fronte agli insuccessi; a non 
presumere troppo di sé esponendosi 
a delusioni e sconfitte; a valutare e 
rispettare le forze dell'avversario; a 
essere obiettivi e giusti. 

Ottima cosa sarebbe questa: che 
babbi e mamme di buona volontà si 
organizzassero nel caseggiato per mi
gliorare le possibilità di giuoco dei 
propri figli e dei loro amici, e per 
sorvegliare la disciplina e l'allena
mento del gruppo. Non credo che 
questd avvenga per ora. Ma chi sa 
non ci sì arrivi quando siano supe
rate le difficoltà e le preoccupazioni 
in cui viviamo; quelle per cui anche 
l'educazione dei figli finisce per di
ventare un lusso riservato a pochi. 

MAMMA GIULIA 

NOTE 
mediche 
/ consigli del doti. X 

Una lettrice di Fuorigrotta — 
Non so se la brillantina di cui mi 
scrivi possa arrestare una incipien
te canizie In una donna ancora 
giovane. Possono servire allo sco
po la vitamina H, la vitamina B8, 
la vitamina A. 

V. P. T., Roma — Capita effet
tivamente nel sonno di assumere 
atteggiamenti, ovvero di compiete 
involontariamente movimenti che 
mai si riproducono durante le ore 
di veglia. Il caso di sua cognata è 
dunque affatto eccezionale e non 
è 11 caso di preoccuparsene mini
mamente. ' 

E. C. 47132 F. B. 1927 — Pes 
quanto riguarda la psoriasi, un giu
dizio definitivo sull'efficacia di un 
dato metodo terapeutico può esse. 
re dato solo a discreta distanza di 
tempo da una sua larga applica
zione. Ciò vale anche per la cura 
riferita nella «Gazzetta Med ca* 
Italiana* del giugno 1950 e della 
quale ambedue mi chiedete not-zie. 
La psoriasi infatti, noioja, so pure 
non grave malattia cutanea (com
paiono in più parti del corpo mac
chie arrossate e squamose), ha un 
decorso caratteristico per periodi 
alterni di totale scomparsa delle 
lesioni cutanee, e periodi in cui 
queste Invece compaiono e persi
stono numerose. 

Le cure che oggi si praticano 
hanno indubbia efficacia nel fare 
Scomparire le chiazze presenti al 
momento in cui il malato si rivol
ge al medico; non evitano però 
che a distanza maggiore o minore 
di tempo, talora molti anni, ricom
paiano sulla pelle del paziente le 
lesioni tipiche della malattia. 

C. M. — Se il disturbo dovesse 
ricomparire è opportuna la vigila 
di un ginecologo. 

Studentessa universitaria — Una 
disfunzione ovarlca non può asso-
lutemontc giustificare 11 fenomeno 
ohe mi descrivi. 

Compagna G. P., Empoli — Bf 
probabile che la cura di cui mi 
scrivi posso farti conseguire un 
notevole miglioramento. 

A. C, ìRoma — I disturbi che la
menta e che il suo medico ha at
tribuito molto logicamente al par
ticolare periodo che attraversa, 
scompariranno una volta che la 
menopausa si sia defìnitivamenta 
Instaurata. Le sue sofferenze mi
glioreranno intanto notevolmente 
praticando la terapia ormonica che 
le è stata consigliata. II periodo 
iniziale della menopausa — lo spe
gnersi cioè dell'attività 'Sessuale 
della donna, e l'involuzione senile 
del suo apparato genitale — rara
mente decorre tranquillo senza ac
compagnarsi a disturbi di sorta| 
tanto da essersi meritato il nome 
dì «età critica» che popolarmen
te gli viene attribuito. I fenomeni 
che più comunemente si osservano 
e che è raro manchino del tutto, 
sono le vampe di calore al viso, 
le improvvise ed abbondanti sudo
razioni, il cardiopalmo, uno stato 
di irrequietezza e di malessere ge
nerale che spe%so sa traduce in 
multiformi sensazioni di vario ti
po; altre volte sono presenti di
sturbi più gravi. Si osserva nor
malmente un certo ingrassamelo, 
l'adipe depositandosi con presile-
rione alle anche ed alle natiche; 
si modifica il timbro della voce; 
sono nel frattempo già comnar^e 
le prime irregolarità mestruali che 
ri concluderanno con la scompar
sa definitiva e totale dì questo fe
nomeno ciclico caratteristico del
la vita sessuale della donna; Ini. 
tis l'avvizzimento delle mammella 
e spuntano 1 primi caDelli grigi. 
Questi ed altri fenomeni si con-
ferdono con quelli più generali 
della senescenza dell'Intiero orga
nismo. 

R. R„ L*Aqufla — Fai osservare 
alla tua bambina una convalescen
za di almeno un anno; per fitto 
questo periodo avrà bisoeno \i 
Iperalimentazione e di praticare a'd 
Intervalli brevi dt tempo cure vi
taminiche e ricosrtltuentt venerali. 
Praticherà Inoltre per qualche nn-
no periodici controlli radiografici 
del torace. 

I l «lottar X 
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